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LEGGI E DECRETI 


LEGGE 8 luglio 1957. n. 40, 


Modifiche alla legge regionale 7 agosto 1953, n. 47: Liqui: 
dazione delle spedalità in favore delle Amministrazioni 
ospedaliere. 

{Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 36 del 13 luglio 1957?) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art. 1. 


Il carico di spedalità gravante sulla Regione ai sensi del 
l'art. 1 della legge 7 agosto 1953, n. 47, è elevato, a partire dal 
1° luglio 1957, dal 50 al 75 per cento. 


Art. 2. 
Per l'attuazione della presente legge è autorizzata la spese 
di lire 150 milioni da iscrivere nel bilancio per l'esercizio 1957-58 
Per gli anni finanziari successivi a quello in corso la spese 
annua occorrente per l'attuazione della presente legge sarè 
autorizzata con l'apposito articolo della legge dì bilancio. 


ATt. 3. 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana ». 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legg ge della Regione. 


Palermo, addì 8 luglio 1957 


LA LOGGIA 
MILAZZO — Lo GIUDICE 


LEGGE 20 luglio 1957, n. 4l. 


Correzione di errore materiale contenuto nella legge re: 
gionale 23 gennaio 1957, n. 2. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 39 del 23 luglio 1957) 


REGIONE SICILIANA î 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art. 1. 


Nel primo, comma dell'art. 7 della legge regionale 23 gen- 
naio 1957, n. 2 le parole « Ferme restando le disposizioni del 
primo, secondo e quarto comma » sono sostituite con le parole: 
«a Ferme restando le disposizioni del secondo, terzo e quarto 
comma ». 

Art. 2. 


sarà pubblicata < 


La presente legge ela Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » ed entrerà in vigore lo stesso giorno 
della sua pubblicazione. 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


‘Palermo, addì 20 luglio 1957 


LA LOGGIA 
NAPOLI 


LEGGE 22 luglio 1957, n. 42. 

Sospensione dell’imposta di consumo sui vini, mosti ed 
uve da vino e provvedimenti in materia di imposta generale 
sulla entrata per il commercio dei prodotti stessi. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 39 del 23 luglio 1957) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE.HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art, 1. 


Allo scopo di soddisfare alle particolari esigenze determi. 
nate dalla grave crisi creatasi in Sicilia nel settore vinicolo e 
di incrementare il consumo dei prodotti vinicoli, la presente 
legge regola, nell’ambito del territorio della Regione siciliana, 
l'applicazione sui prodotti stessi dell'imposta di consumo e 
della imposta generale sull’entrata. 


Art. 2. 

L'applicazione dell'imposta di consumo sui vini, mosti ed 
uve da vino, regolata dagli articoli 95 e 96 del testo unico 
14 settenibre 1931, n. 1175, e successive modifiche, e dell'imposta 
generale sull’entrata relativa al commercio dei prodotti mede- 
simi, è sospesa. 

Art. 3. 


A decorrere dal 1° novembre 1957 l'imposta generale sul- 
l’entrata per il commercio. dei vini, mosti ed uve da vino sarà 
.l corrisposta una volta tanto all'atto dell'immissione in consumo 
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in base alle norme che saranno emanate con decreto dell’Asses 
sore per le finanze 

Le aliquote di applicazione dell'imposta, da stabilirsi con 
11 decreto di cui al precedente comma, non potranno superare 
la misura del dodici per cento del prezzo medio determinato a 
mezzo di apposita tariffa dall'Assessore per le finanze. 


Art 4. 


Il movimento der prodotti di cui al precèdente art 2 nel 
territor1o della Regione siciliana non è soggetto alle formalità 
previste dagll articoli 89 € seguenti del regolamento approvato 
con regio decreto 30 aprile 1936, n 1138 

I prodotti destinati ad essere spediti ne: territorio nazionale 
fuori dal territorio della Sicilia devono essere scortati da bol- 
letta di accompagnamento da rilasciarsi dalle segreterie comu 
nali a termmi dell’ultimo comma dell’art 104 del regolamento 
approvato con regio decreto 30 aprile 1936, n 1138 


Art 5 


A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge e sino al 31 dicembre 1957 l’Amministrazione regionale 
delle finanze provvederà a rimborsare al Comuni del mancato 
introito relativo all'imposta di consumo sui vini, mosti ed uve 
da vino 

Il rimborso previsto dal comma precedente è effettuato per 
dodices:m1 0 frazioni di essi in base all'ammontare complessivo 
riscosse per lo specifico tributo nell’anno 1956 

A decorrere dal 1° gennaio 1958 e sino a quando la materia 
non sarà regolata da nuove leggi nazionali o regionali relative 
al regiroe del tributi locali, in favore del singoli Comuni sarà 
corrisposto a titolo compensativo del mancato introlto deri- 
vante dall’applicazione della presente legge un importo pari 
alla media del tributo riscosso da: Comuni nel triennio 1954 56 
ferma restando l’applicazione della norma di cul all’ultimo 
comma dell'art 7 della legge regionale 18 luglio 1950, n 64 

Agli oneri derivanti dalla presente legge sarà provveduto 
con appositi stanziamenti aventi carattere obbligatori o da 
iserivere nel bilancio per l’anno finanziario 1957-58 € successivi 

L'Assessore regionale per 11 bilancio è autorizzato ad appor- 
tare con propri decreti le variazioni di bilancio derivanti dalla 
applicazione della presente legge 


ATt 6 
I) Governo della Regione è autorizzato ad emanare lie norme 
regolamentari conseguenti all'applicazione della presente legge 
Att 7 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » ed entrerà in vigore 11 giorno stesso 
della sua pubblicazione 


E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di faria 
osservare come legge della Regione 


Palermo, addi 22 luglio 19537 


LA LOGGIA 
Lo GIUDICC 


LEGGE 26 luglio 1957, n. 43. 
Provvidenze per la manna. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siculrana 
n 40 del 27 luglio 1957) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art 1 


E’ istituito, con sede a Castelbuono, 11 Consorzio obbliga 
torio tra 1 produttori di manna del territorio della Regione 
siciliana 

L'Assessore regionale all’agricoltura è autorizzato a conce 
dere contributi per la costituzione e l’attività del Consorzio, con 
le modalita e per 1 fini previsti agli articoli seguenti 

Lo statuto del Consorzio, votato dall'assemblea dei consor- 
tisti, è approvato con decreto dell'Assessore regionale all’agri- 
coltura 

Nello statuto deve essere stabilito 11 diritto di partecipare 
all'assemblea per tutti 1 produttori, con voto pro-capite. 

Le cariche consortili sono gratwte. 


Art 2. 


Il Consorzio ha ll compito di. 

a) promuovere studi e ricerche per migliorare le coltiva- 
zioni e per potenziare l’industria ed 11 commercio della manna 
e del suol derivati, 

d) provvedere alla propaganda der prodotti della manna, 

c) istituire magazzini di ammasso della manna, anche 
mediante apposite convenzioni con enti particolarmente attiez- 
zati e sottoposti alla vigilanza dell'Assessorato per l'agricoltura; 

d) tenere un albo delle aziende industriali e commerciali 
ché operano nel settore della manna, ai fim dell'attuazione del 
decreto legge 8 marzo 1937, n 529 e di quanto previsto dalla 
presente legge, 

e) registrare le operazioni di compra vendita della manna 
da destinare alla produzione di mannite e rilasciare appositi 
marchi da apporre sulle confezioni di mannite per garantne ia 
loro rispondenza alle caratteristiche previste dal decreto legge 
8 marzo 1937, n 529 

Art 3 


Una Commissione, nominata con decreto dell'Assessore al- 
l’agricoltura e formata 

a) da tre membi1 rispettivamente de-ignati dagli ASSESs- 
sorl per l’agricoltura, per le finanze e per l’industria e com 
mercio, 

b) da quattro rappresentanti der produttori designati dal 
Consorzio, 

c) da due rappresentanti degli industriali designati dalla 
Camera di commercio, industria e agricoltura della provincia 
di Palermo, 
proporrà all'Assessore all'agricoltura per ogn: annata agra114, 
il prezzo di conferimento del prodotto 

La Commissione è presieduta dal rappresentante dell’ Asses- 
sorato per l’agricoltura 

L'Assessore all'agricoltura, su conforme parere della Com- 
missione, determinerà 11 prezzo di conferimento del prodotto e 
determinerà altresì, annualmente, un contributo per ogni quin- 
tale di prodotto ammassato dal Consorzio, che non potra supe- 
rare 11 dieci per cento del prezzo di conferimento. 


Art 4. 


L'Amministrazione della Regione è autorizzata a garentire 
fino ad un massimo del 50 % le eventuali operazioni di credito 
per l'ammasso volontario della manna ed a contribuire nol 
pagamento degli interessi relativi nella misura del 4% 


Art 5 


Per provvedere alle spese di primo impianto del Consorzio 
previsto dalla presente legge e autorizzato un fondo di dota- 
zione di L 5000000 da iscrivere nello stato di previsione della 
spesa della Regione siciliana - rubrica Agricoltura - per 1 eser- 
cizio finanziario 1957-58 

Il Consorzio è autorizzato ad avvalersi del benefici previsti 
dalla legge regionale 23 dicembre 1954, n 47 

E’ autorizzata, altresi, per l'esercizio finanziario 1957-58 la 
spesa di L 1000000 quale contributo dell'Assessorato regionale 
dell’agricoltura per 1 compiti del Consorzio previsti dalle let- 
tere a), b), d) ed e), del precedente art 2 Per gli esercizi suc- 
cessivi si provvederà con la legge di bilancio 


Art 6 
Per gli scopi previsti dall’art 4 è autorizzata, per l’esercizio 
finanziario 1957-58, la spesa di L 3000000 La legge di bilancio 
provvederà per gli esercizi successivi 
Art 7. 


L'Assessore per l’agricoliura, di concerto con l'Assessore 
per le finanze, è autorizzato ad emanare le norme regolamentari 
per l'applicazione della presente legge 

Art 8 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione sicillana » 


E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di fa:la 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addi 26 luglio 1957 


LA LOGGIA 
STAGNO D'ALCONTRE — Lo GIUDICE 


LEGGE 29 luglio 1957, n 44. 


Aggiunta all’art. I della legge regionale 14 dicembre 1953, 
n. 65. 


(Pub licata nella Gazzetta Ufficiale della Reguone sicuzana 
n Al del 1° agosto 1937) 


REGIONE SICILIANA 
L'’ASSEMBI EA REGIO\ALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art 1 


All’art 1 della legge regionale 14 dicembre 1953, n 65, 2 
aggiunto 11 seguente numero 

« 10) sussidi e concorsi finanziari ad enti ed associazioni 
giuridicamente costituiti aventi la specifica finalità di prestare 
assistenza ar mutilati v menomati negli arti, 1 quali non go 
dano di nessuna protezione sociale ne fruscano di assegni 0 
pensioni di corta ». 


Art 2 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » ed entrerà in vigore ll giorno stesso 
della sua pubblicazione 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addi 29 luglio 1957 


LA LOGGIA 
FasINO — Lo GIUDICE 


LEGGE 29 lugho 1957, n. 45. 


Istituzione del Consiglio regionale della pesca e delle 
attività marinare. 


{Pubblicata nella Cazzetta Ufficiale della sscstiana 


n 41 del 1° agosto 1957) 


Regione 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art 1 


E’ istituito, presso l'Amministrazione della pesca ed atti 
vita marinare della Regione siciliana, :1 Consiglio regionale 
della pesca e delle attività marinare. 


ATL 2. 


Il Consiglio esprime pareri: 

a) sulle istanze di contributo o di credito e comunque 
sull'ammissione ad agevolazioni previste dalla legislazione 
regioriale per la pesca ed 1l traffico maritimmo, 

d) sulle domande di concessione di zone facenti parte 
del demamo marittimo a norma dell’art 32 dello Statuto della 
Regione 

Il parere del Consiglio può, inoltre, essere richiesto dal 
l'Assessore regionale per la pesca e le attività marinare 

1) sul progetti di legge e regolamenti di iniziativa gover- 
nativa concernenti 1l settore della pesca e delle attività ma 
rinare, 

©) sur progetti im materia di ordinamento degli istituti, 
enti ed organizzazioni di diritto pubblico, sottoposti alla tutela 
o alla vigilanza dell'Amministrazione regionale della pesca e 
delle attivita marinare, anche se d'intesa con altre Ammini- 
strazioni regionali 

Il Consiglio regionale della pesca e delle attività marinare 
puo presentare all'Assessore, di propria iniziativa, proposte di 
provvedimenti legislativi regionali o di provvedimenti ammi- 
nistrativi di inchiesta, di ricerche e di studi che ritenga utili 
all'incremento dell'attività peschereccia o del traffico marittimo 


Art 3. 
Il Consiglio regionale della pesca e delle attività marinare 
è composto: 


a) dal direttore regionale della pesca e delle attività ma 
minare; 
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b) dal capo dei servizi della pesca e delle attività ma- 
mnare, 

c) da un membro del Consiglio di giustizia amministra- 
tiva, 

d) dar comandanti delle Direzioni marittime della Sicilia; 

e) dal capo dirigente 1 servizi opere marittime dell’Asses- 
sorato regionale per 1 lavori pubblici, 

f) da un professore di diritto marittimo e della naviga- 
zione presso una Università 0 Istituto superiore, 

9g) dal presidente dell'Unrone delle Camere di commercio 
per la Sicilia, 

h) da quattro rappresentanti der lavoratori della pesca; 

1) da quattro rappresentanti del lavoratori di porto; 

I) da due rappresentanti degli armatori della pesca, 

m) da un rappresentante dell’Amministrazione regionala 
dell'industria e commercio 


Art 4. 


I componenti del Consigho sono nominati con decreto del- 
l'Assessore per la pesca e per le attività marinare Quelli pre- 
visti alle lettere RR) ed ?) sono scelti su terne di nominativi 
proposti dalle organizzazioni sindacali interessate 

I membri del Consiglio durano in carica due anni e pos- 
sono essere riconfermati Le funzioni di segretario sono svolte 
da un funzionario dell'Assessorato della pesca e delle attività 
marinare che sarà anch’esso nominato con decreto dell’Asses- 
sore per la pesca e le attività marinare. 


Att 5 


Il Consiglio è presieduto dall’Assessore per la pesca e per le 
attività marinare Egli può chiamare di volta in volta a parte- 
cipare alle riunioni del Consiglio esperti tecnici i quali avran- 
no voto consultivo 


Art 6 


I componenti 11 Consiglio e gli esperti tecnici di cui al- 
l'art 5 che non fanno parte dell’Amministrazione dello Stato 
o della Regione, sono equiparati, agli effetti dell'indennità di 
viaggio e di soggiorno, al funzionari reginnali di grado 5° per 
l'intervento alle riunioni dei Consigiio e per le missioni ioro 
conferite 


Art 7. 


L'Assessore per la pesca e per le attività marinare, può avva- 
lersi dell’opera del componenti 11 Consiglio e degli esperti di 
cu all'art 5 che non fanno parte dell’Ammmistiazione dello 
Stato e della Regione, conferendo loro misstoni per partecipare 
a convegni, commissioni e comitati in genere, a carattere na- 
zionale e sentita la Grunta di Governo per quanto riguarda 
quelli di carattere internazionale, che abplano per oggetto pro- 
blemi riguardanti la pesca e le attività marinare 

In questi casì al suddetti componenti ed esperti tecnici 
spetta, agli effetti dell'indennità di maggio e di soggiorno, lo 
stesso trattamento previsto dall’art. 6 


Art. 8. 


I pareri previsti dalle lettere a) e db) del primo comma del- 
l'art 2 sono obbligatori ma non vincolanti 


Art 9 


Sono dichiarati disciolti 1 comitati, le commissioni e gli 
organi consultivi della pesca e delle attivita marinare che, alla 
data di entrata in vigore della presente legge risultino Istitmti. 


Art 10, 
Alle spese di funzionamento del Consiglio s1 provvede con 
1 fondi iscritti nell'apposito capitolo di spesa del bilancio. 
Art. 11. 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione sicihana ». 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addi 29 luglio 1957 


LA LOGGIA 
DE Grazia — Lo GIUDICE 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


LEGGE 29 luglîo 1957, n. 46. 

Proroga delle agevolazioni fiscali per Ie nuove costru- 
ZiolI edilizie stabilite con la legge regionale 18 ottobre 19541, 
n. 37. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione sicrana 
n dl del 1° agosio 1957) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBI EA RCGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENIE RLGIO\ALE PROVULGA 


ALL 1 


TI termine del 31 dicembre 1957 previsto nel primo comma 
dell art 1 della legge regionale 18 ottobre 1954, n. 37, e proro- 
gato al si dicembie 1959. 


Art 2 
La presente legge sara pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » 


L fatto obbligo a chiungve spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione 


Palermo, addi 29 luglio 1997 


LA LOGGIA 
Linza — LO GIUDICE 


LEGGE 29 lugho 19537. n 47. 
Istituzione di un Centro regionale di profilassi visiva, 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
nok del 1° ayosto 1937) 


REGIONE SICILIANA 
L’ASSTMBPFEA RIGIO\ALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIO\ALE PROMULGA 


Art 1 

E astituito 11 Contro 10gi0uale di profilassi visiva ron sede 
im Palermo, picsso 1 Asses-oruto regionale dell igiene e la 
sanità 

Il Centro s1 propone ]acccertamento la profilassi e la 
terapia delle minorazioni visive dipendenti da ametropie e da 
ambhoypie, della imfanzia srolasilca e di quella comunque repe 
libile fine all eta di au li 


Alt 2 


Il Centro ha tie sezioni di oitottica, funzionanti presso le 
sedi universitarie dell Isola 


Att 3 

L'Asse-xsore regionale pei ligiene e la sanita e autorizzato 
a supulare con le Une: sita di Messina, Catania e Palermo, ed 
eventualmente con gli ospedali attrezza aventi sedi in dette 
citta, apposite convenzioni per la istituzione delle sezioni d: 
uriottita di cui all'articolo precedenie 

E altresi; autorizzato a stipufare convenzioni, con gli Enti 
provinciali antittacomatosi preposti all accertamento, alla pro 
filassi ed alla terapia del tracoma, al fine di reperire od avviare 
alle sezioni di oriottica di cui all'art 2 1 soggetti ametroni ed 
ambliopi od eventualmente a piovvedere localmente alla te 
rupia dei medesuni. 

Art 4. 

Lonere dell'accertamento ed eventuale terapia delle mi- 
notazioni visive, di cui al secondo comma dell’art 1, e deman 
dato al Centio che si avvale, all'effetto, dell opera dei patronati 
scolastiui di ciascun Comune 

ll Ceutro 11mborsa ar Patronati scolastici le spese antici 
pate, sulla base di note specifiche dimostrative, dagli stessi tri 
mestralmente presentate. 


Art 5. 


Il Centro è retto da un Consiglio di aniministrazione nomi- 
nato dal Presidente della Regione, su proposta dell’Assessore 
per l’iziene e la sanita Esso e composto 

1) da diretto11 delle cliniche oculistiche delle tre Univer 
sita dell’isola, 

2 da un medico provinciale dell’Icola designato dal- 
l'Assessore regionale all igiene ed alla sanita, 

3° da un tecnico scolastico, designato dall'Assessore regio- 
nale per la pupblica Istruzione; 
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4) da un rappresentante dei patronati scolastici, scelto 
dall'Assessore regionale per la pubblica istruzione, tra 1 dest- 
gnati dar Consorzi provinciali der patronati medesimi, 

5) dal dnettore 1egionale della sanità o da chi ne fa 
le veci 

Il Consiglio di ammunstrazione è pre-leduto dall'Assessore 
regionale per l'igicne e la sanita, esso dura in carica tre annt 
@ si 11Umisce In via ordinaria almeno due volte l’anno per ap- 
provare 11 bilancio preventivo e consuntivo 

I membri che ne fanno parte possono essere riconfermati 

L Assessore regionale per ligiene e la sanita ha la rappre 
sentanza giuridica dell Cute 


Art 6 
Per gli scopi previsti dalla presente legge è stanziata Ia 
spesa annua di L 25000000 da iscriversi nel bilung:o della 
Regione rubrica « igiene e sanita » Variazioni nm aumento 0 
im duninuzione possuno essere approvate con la legge di Dbi- 
lancio 
Atto 
TI Governo della Regione, € autorizzato ad emanare le 
norme di attuazione della presente legge, eutio sti mesi dalia 
sua entrata lu vigore 
Art 8 
La presente legge salà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addi 29 luglio 1907 


LA LOGGIA 
Micazzo — Lo GrUumce 


LEGGE 5 agosto 1957, n 48. 
Esercizio provvisorio del bilancio per l’anno finanzia: 
rio 1957 58. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione sicilzana 
n. 43 del 6 ayasto 1957) 


REGIONE SICILIANI 
L'ASSEMBLEA REGIO\ALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENIE REGIONALE PROMULGA 


Art 1 


Il Governo della fegione e auiorizzato ad esercitare prov 
visoriamente fino a quando sia approvato con legge 10giona.8 
e non oltre 11 31 ottobre 1957, il bilancio della Regione siciliana 
per l’anno finanziario 1957-8 secondo gli stati di previsione 
dell entrata e della spesa ed il relativo disegno di legge prs- 
sentati all Assemblea regionale 11 14 maggio 1907. 


Art 2. 

La presente legge sara pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » ed entreta in vigore Il giorno Ste950 
della sua pubbiicazione e avra effetto dal 10 luglio 19,7 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di falla 
osser vare come tegge della Itegione. 


Palerino, addi 5 agosto 1957 


LA LOGGIA 
Lo GIURICE 


LEGGE 5 agosto 1957, n. 49. 
Provvedimenti a favore della limonicultura colpita dal 
malsecco. 
(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione sicurana 
n. 43 del 6 agosto 1957) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBI DA REGIONALE IIA APPROVAIO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art. 1. 


Allo scopo di incoraggiare la ricostituzione degli agrumeti 
distrutti 0 colpiti dal malsecco l Assessore per 1 agricoltura @ 
le foreste e autorizzato: 
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a) a concedere contributi pari al 50 % della spesa di pian- 
tagione e comunque in misura non superiore a L. 500 per ogni 
pianta messa a dimora; 

b) a concedere adeguati premi agh agrumicoltori che 
remnestano, con qualita pregiate e resistenti agrumeti già col 
piti dal malsecco e ricostituiti; 

c) a concedere pieni annuali a favore degli agrumicoltori 
che abbiano applicato con particolare diligenza gli interventi 
di difesa, 

d) a potenziare la sperimentazione per la difesa e la pre- 
venzione del malsecco, 

e) ad Istitune presso le condotte agrarie delle zone agru- 
micole vivai per la produzione di piante di agrumi, 


Art 2. 


I contributi previsti dalla lettera a) ed i premi previsti 
dalla lettera b) dell articolo precedente possono essere concessi 
quando sono state colpite almeno 100 piante in ragione per 
ettaro, 

Art. 3. 


Per fare fionte alle esigenze previste dalle lettere a) e bd) 
dell’at 1 della piesente legge e autorizzata la spesa di 
L. 50 000 000 da iscriversi nel bilancio della Regione sicillana 
rubrica « agricoltura » per l'esercizio im corso 

E’ autorizzata altresi per l’eseicizio m corso la spesa di 
L 10000000 per la concessione del premi di cui alla lettera c) 
del citato art 1 Di tale spesa una percentuale non inferio1e al 
sessanta per cento e destinata alle aziende di superficie non 
superiore al due ettari I premi non possono superare la mi 
sura massima di L. 25 000 per le aziende di superficie non supe- 
riore ar due ettari e di L 100000 per le altre 

là 
Art 4 

Fino a quando l’Ammmistrazione regionale non avra pro 
veduto all’istituzione delle proprie stazioni spenrmentali, la 
sperimentazione pei la difesa € la prevenzione del malsecco e 
affidata alla Stazione di agruncoltura di Acireale che utiliz 
zerà le condotte agrarie ubicaie nelle zone agrumicole 

E’ autorizzata per 11 corrente esercizio la spesa di 
L. 20000000 per l’attrezzatura delli azienda sperimentale e vi- 
valstica già affidata alla predetta Stazione sperimentale e pei 
sopperire alle spese di funzionamento, di propaganda ed assi 
stenza agli agricoltori, nonche pei l'istituzione di un premio 
annuale di L. 1000 000, eventualmente divisibile, da destinarsi 
allo studioso che abbla dato 11 maggiore contributo alla difesa 
ed alla prevenzione del malsecco. 

HI premio di cui al comma precedente è assegnato dal 
l’Assessore per l’agiicolura e le foreste, su conforme parere 
del Consiglio regionale dell aglicoltura sottocomitato per la 
fitopatologia. 

Art. 5. 


E' autorizzata la spesa di L 10000000 per Vacquisto di 
terreni e la spesa di impianto e di gestione di vivar, da così 
ture presso le condotte agrarie, per la produzione di piante 
di agrumi. 

Art 6. 


L'Assessore per l'agricoltura e autorizzato ad assumere per 
pubblico concorso n 5 sperimentatori in possesso dei requisiti 
per adne 11 ruolo tecnico — giuppo A — dell'Assessorato del 
l'agricoltura e delle foreste 

Agli stessi sono estese le norme sullo stato giuridico ed 
economico previste per gir impiegati dei ruoli transitori della 
Regione. 

ll personale nominato ner modi previsti nel presente arti 
colo ha dimito al passaggio nel ruolo definitivo degli sperimen 
tatori, appena questo sarà costituito. 


Art 7. 


Alle esigenze finanziarie derivanti dalla presente legge sì 
provvede piclevando le somme dal fondo a disposizione per 
far frotité ad oneri dipendenti da disposizioni legislative con- 
tenuto 'nello stato di previsione della spesa della Regione sici- 
nana péèf'l’esercizio m 60150 

Per gli esercizi futulr sarà provveduto con la legge di 
bllancio. 


Art 8. 
Alle spese necessarie per l'attuazione degli interventi di cul 


alle lettere a), b) e c) del precedente art 1 si provvede a 
mezzo di)Uperture di credito, a favore degli Ispettorati pro- 


vinciali dell’agricoltura cui è devoluto il compito di procedere 
all'accertamento delle condizioni richieste per l’appircaziona 
degli articoli 1 e 2 della presente legge. 


Art 9 
La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana ». 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Falermo, addi 5 agosto 1957 


LA LOGGIA 


SFAGNO D'ATCONIRIS — 
Lo GIUDICE 


LEGGE 5 agosto 1957, n. 50. 


Provvidenze per lo sviluppo e Vincremento delle ricerche 
di fisica nucleare pura ed applicata in Sicilia. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 43 del 6 agosto 1937) 


REGIONE SICITTANA 
L'ASSEMBLEA REGIO\ALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIO\ALE PROMULGA 


Art 1. 


Al fine dr sviluppare ed imcrementare le ricerche di fisica 
nucleare pura ed applicata che vengono condotte in Siciha 
presso 1 Centro siciliano di fisica nuclcare (CSFN) e presso 
le Universiti di Palermo, Catania e Messina, e autorizzata la 
spesa annua di L 100000 000. 


Art 2 


All'assegnazione dei fondi di cai all articolo precedente 
provvede 1 Assessore per il bilancio, finanze e demanio sevon lo 


i programma «di spesa elabolato dal Comitato regionale pu te 
ricerche nucleari di cu all alticolo seguente. 


AI 3. 


AI fine di coordinare le miziative di cu all art 1 € prov 
vedere alla redazione del prano di spesa di cur all arucolo 
precedente e istituito un Comitato regionale per le 11cerche 
nucleari (C R RN) con sede presso la Presidenza della Regione 

I membri del Comitato vengono nominati con dec:eto uel 
Presidente della Regione, durano in carica ire anni e pessono 
essere riconfermati 

Il Coinitato e presieduto dal Piesidente della Regione che 
lo convoca almeno due volte l’anno 

Il Comitato elegge nel suo seno un vice presidente 

Il Comitato e composto 

a) dal direttore del CSF N o da un suo rappresentante, 

db) dar professori titolar1, 0 in mancanza incaricati delle 
cattedre di fisica sperimentale, superlore e teorica delle Uni 
velsita siciliane, 

€) da un rappresentante per ciascuna delle Unnersita di 
Palermo, Catania e Messina, designato dai rispettivi Rettorl 
per 1 settori della fisica nucicare applicata, 

d) da un professore titolare della Facoltà di imgegnena 
dell'Universita di Palermo, designato dalla Facolta stessa 

ll Comitato potra essere integrato da un componente, de- 
signato dal Comitato nazionale per le ricerche di fisica nu- 
cleare. 

All 4 

L’Assessore pei 11 bilancio, finanze e demanio è autorizzato 

ad apportare le conseguenti variazioni di bilancio. 


Norme transitorie 
Art 5 


Per l'esercizio finanziario 1957-58 e disposto lo stanziamento 
straordinario di L 250 000 000 

Il Comitato regionale per le ricerche nucleari è autorizzato a 
concederle a titolo di contributo straordinario per L 150 000 000 
in favore del Centro sicillano di fisica nucleare e per lire 
100 000 000 in favore dell’Università di Palermo previa appro- 
vazione da parte del Cumitato der programmi formulati nel 
quadio delle finalita dell’art 1. 
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Art 6 


Per far fronte alle spese previste negii articoli 1 e 5 della 
presente legge e ricadenti nell esercizio IM c0150 sì provvede 
utilizzando le disponibilita previste nell apposito capitolo di 
bilancio pei oneli dipendenti da disposizioni legislaîlve. 


Art 7. 


La presente leege sara pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione sicillana » 


È’ fatio obbligo a chiunque spetti di csservarla e di farla 
osservare come legge della Regione, 


Palermo, addi 5 agosto 1957 


LA LOGGIA 
Lo GIUDICE 


LEGGE 5 agosto 1957, n 51. 
Provvedimenti straordinari per lo sviluppo industriale. 


(Pubblica!a nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n 43 del 6 agosto 1907) 


RLGIONE SICILIANA 
L’ASSEMBIRA REGIONALE HA \PPROVATO 
IL PRLSIDENTE REGIO\ALE PROMULGA 


TITOFO I 
Agetolazioni per gli slabilimenti industriali 
Art 1 


AI fine di piomuovere nuove iniziatne aventi per oggetto 
Yimpianto, } ampliamento e l'ammodernamento di stabilimenti 
imdustiiali, tecnicamente organizzati compresi nelle categone 
ed aventi le caratteristiche previste dalla legge regionale 
20 malzo 1950, n 29, integrata dalla legge 7 dicembre 1953, 
n 61 e dal decieto del Picsidente della Regione 4 maizo 1951, 
n 2, lAmmnunistrazione regionale e autorizzata 

A) a concedere contributi per un perrodo non superiore a 
dieci animi ed im pvrsura non eccedente 11 2 % nel pagamento 
degn imteress: su mutui contratti per la realizzazione delle 
iniziative mdustiiali sopraindicate anche se pei lo stesso fine 
siano stati deliberati a favore dell'impresa altti contribuli 
della stessa natura statali e regional sino a che 1 tasso 
residuo a carico del mutuatari venga a 1»sultare num inferiore 
ali% 

I coniributi sono ligqudati duettamente all'ente finanzia 
tore sulla base della differenza fia le 12te di ammortamento 
dovute dall indusiriale interessato e Ie 1atc cormspondenti al 
saggio di interesse al quale 11 mutuo e stato contratto, dimi 
nulio della misma percentuale del contributo 

Per 1 mutul contratti al fine della realizzazione di stabi 
Mimenti imdustriali che siano siati attivati od ampliati in ap- 
plicazione della legge regionale 20 marzo 1950, n 29, 1 con 
hibuti possono essere concessi solo sulle rate scadenti in data 
successiva all entrata in vigore della presente legge, 

b) a concedere contributi nella misura del 50 % sul costo 
effettivo, calcolato sulla base delle tariffe minime, della co- 
stisuzione di opere di carattere sociale, non obbligatorie per 
legge e par contratti di lavoro, destinate ad assicurare le m.- 
gior condizioni igienico-samitarie, icreative o d'istruzione 
professionale 

Tall contributi possono essere concessi anche ash stabili 
menti imdustrial che siano stati attivati ed amphati in appli 
cazione della legge regionale 20 marzo 1950, n 29. 


Art 2. 


Le opere e le attrezzature indicate nella lettera d) del pre- 
cedente articolo sono soggette al vincolo della destinazione 
andustitale per quindici anni a partire dal decreto di conces- 
sione dei benefici previsti. 


Art 3 


Le opere piincipali ed accessorie occorrenil per lattua 
zione delie miziative imdustriali previste dalla presente legge 
sono dichiarate tugenti ed indifferbili a tutti gli effetti della 
legge 25 giugno 1865, n 2359 

1 imdenmita di espropriazione e pero calcolata a norma 
dell ulmimo comma dell’art 10 della lesge regionale 21 apri 
le 1953, i. 30. 


Art 4. 


Per le finalità previste dalla lettera a) dell’at 1 è aufo11- 
zato per lanno finanziario 1957 58, 11 limite decennale di 1m- 
pegno di L 300 milioni e per ciascuno degli anni finanzia1l 
dal 1958-59 al 1966-67 ul limite decennale di impegno annuo 
di L 150 milioni 

Per le finalita previste dalla lettera d) dell'art 1 è auto- 
rizzata per gli anni finanziari dal 1957-58 al 1966-67 la spesa 
annua di L 200 milioni 

Per eventuali maggiori necessita si provvede con legge di 
bilancio. 


TITOLO II 
Agevolazioni per la gestione degli stabilimenir industriali 


Art 5. 


Presso lIstituto regionale per 11 finanziamento alle indu- 
ste im Sicilia - IRFIS - e costituito, a norma dell'art 7 
del relativo statuto, un fondo, a gestione separata, per le 
garanzie e le operazioni previste ar successivi articoli 6 e 7 
a favore delle imprese industriali che svolgono la lo10 attivita 
esclusivamente nel teriitol1o della Regione ed abbiano per 
oggetto la valorizzazione delle 11S01se economiche e delle pos- 
sibilità di lavoro della Sica 

Lammonta:re del fondo e fissato in lire 15 muliardi, che 
saranno versati in 1agione di lie 2 muilzardi 400 milioni in 
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1957-58 al 1961-62 e di 
lne 3 miltardi per l'esercizio 1992-63 

Il fondo e formato al «sensi del decreto legislativo del Pre 
sidente della Regione 9 maggio 1900, n 17, convertuto nea 
legge regionale 14 dicembre 1970, n 96. 


Alt 6. 


Sul fondo previsto dali articolo precedente è concessa ga- 
l1anzid sussidiaria fino 21 30 per cento dell intero ammontare 
dei singoli prestiti ed apertme di credito effettuati dagli Isti- 
tuti ed Aziende di credito operanti in Sicilla 11 favore delle 
imiprese industmali indicate la piecedente art 5 e destinati 
alla formazione di scorte di materie prime e di prodotti finiti, 
che s1 1endano necessarie in ielazione alle caratteristiche del 
ciclo di Ja\orazione ed alla natura della produzione delle 1m- 
prese medesime 


Alt 7. 


Le disponibilita del fondo di garanzia previsto all art 5, 
sono umhzzate 

a) fino alla conconenza der quattro quinti dei loro am- 
montare, quale fondo di 1otazione per la concessione da parte 
dell’IRFIS alle imprese industriali indicate all art 5, di 
prestiti e di apelture di credito aventi le finalita previste 
nell'articolo precedente, 

d) per la rimanente partie ad accreditamenti in appositi 
conti correnti presso I IRFIS, in favore degli Istituti ed 
Aziende di credito che abbiano effettuato operazioni a norma 
dell articolo precedente in misura pioporzionale, im ogni caso 
non eccedente 11 30 per rento dell ammontare delle operazioni 
medesime mi: clascun anno. 


Att 8 


Le operazioni previste all ait 6 possono usufrwre di: un 
contributo sugli interessi nella misura necessaria in rappolto 
a quanto stabilito al successivo art 9, cnca la misura massima 
degì: interessi a carico dei prestatari, ed in ogni caso non 
superio1e al 3 per cento. 


Art 9 


Le operazioni previste al precedenti articoli 6 e'7'possono 
essere effettuate per un ammontare pari all'intero valore delle 
scotte ma non debbono eccedere detto valore, non possono 
avere durata inferiore ad un anno ne superlore a cinque anni, 
e non possono gravare sul prestatall1 per interessi € per ogni 
altro onere accessorio in misura superiore al 4 per cento 

Gli utili netti che risulteranno annualmente dal) gestione 
sono accantonati im un fondo di 11serva destinato a,far fionte 
al pagamento del contmbuto previsto dal precedente, articolo. 

Qualora per far fronte al pagamento del contributi sugli 
interessi non sia sufficiente 11 fondo di riserva istituito al 
comma precedente, la differenza sarà provvisoriamente co 
perta con imputazioni al fondo previsto dall'art 5 e verra 
successivamente ripranata a carico della Regione attravelso 
stanziamenti che saranno stabiliti con leggi di bilancio, 
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Art 10. 


Alla gestione del fondo sovlaintende un Comitato ammini 
strativo 
ll Comitato e formato 
a) dal Presidente dell’IRFIS — e, in caso di assenza 
o di impedimento, da chi ne fa ie veci — che lo presiede, 
db} da ser componenti nominati con decreto del Prosi- 
dente della Regione, sentita la Giunta regionale I componenti 
del Comitato sono scelti tra esperti tecnici estraner alla pub 
blica Amminisirazione, ar Consigli di amministrazione, Col 
legi smdacali e dipendenti degli Istituti di credito, durano 
in carica tre auni € possono essere riconfermati, Qualora un 
consigliere, prima della scadenza, cessi dalla carica per morte 
dimissioni od altra causa, il nuovo designato durela in carica 
sino alla scadenza del Comitato. 


Si applicano, per il funzionamento del Comitato, tutte 
le norine previste per il Consiglio di amministrazione del 
1IRFIS 


Spetta inoltre al Comitato 
a) concedere la garanzia in favore delle aziende di cre 
dito itidicate all'art 6, per le Operazioni ivi previste, 
b) concedere alle aziende stesse 1 contributi nel pazi 

mento degli interessi previsti all art 8 

Il Comitato regionale pei lì credito ed 1l risparmio, senfito 
1l Cornitato consullivo per industria, determina annualmente 
1 criteri ar quali devono umformarsi gli Istituti nella scelia 
delle attivita industttali da ammettersìi a fimanziamento 0 pe: 
Je quali concedere la garunzia ed 1 contributi sugli interessi 
edo 1 luniti massimi dei presti anche in deroga atle nurine 
della legge 22 giugno 1900), i 445, nonche 1 criteri per la de 
terminazione del valore delle scorie ar fuu deil’ammontait 
delle operazioni 

Determina altresi le condizioni alle quali sono effettuat 
1 finanziamenti previsti dal precedente atticolo 

Determina, infine, le modalita necessarie per assicurare 1! 
rispetto delle delibere adottate a norma dei comma precedenti 

AlPuopo trimestralmente gli Istituti di credito, che efîte 
tuo le operazioni pieviste dal presente articolo, trasmettono 
un elenco delle nperazioni effettuate 

Copia di detta clenchi e trasmessa dall Assessore prepost 
agli affari economiti al Comitato consultivo per | industria 


Alt 11 


Presso Vlstuuto regionale per 1 finanziamento alle indu 
stre in Sicilia (I RFIS) viene Istituito a norma dell att 7 
dello statuto medesmio cd a carico del bilancio della Rezione 
un fondo regionale, a gestione separata, di otto nuliardi di Iue 
cono uno y@ersamento di un miliardo nell esercizio 1937-38 di 
un iniliardo e 7%) milioni per ciascuno degli esercizi da' 
1958-39 al 196162, salvo gh eventuali aumenti che stano disposti 
con la legge del bl'ancio 

D' altresi, autorizzata, per gli esercizi successi a quelli 
anzidetti la spesa annua che sara per ciascun esercizio de 
terminata con la legge del bilancio 

Il fondo è destinato a finanziamenti pei impianto, la tra 
sfonmazionre e laniplamento di stabilimenti industriali, pre 
visti neli artt 1 della presente legge nelle forme indicare al 
lart 14 della legge 11 aprile 1993, n 298 istitutiva dell IRFIS, 
salvo quanto disposto dal coma segnen'e 

Alla gestione del fondo provvede 11 Comitato previsto dal 
1art 10 

Il Comitato regionale per il credito ed 11 risparmio, sentito 
1l Conutato consultivo per 1 industria, fissa annualmente 1 cri 
terr ai quali deve uniformatsi | Istituto nella scelta delle atti 
Vila ilidestitali da amimeticisi al finanziamento, 1 tipi di ope 
razioni che, potranno avere durata supertore a quella prevista 
dall art 16 delia legge 11 aprile 1903, n 298 ed 1 limiti massumi 
degli Stessi a in deroga alle norme della legge 22 giu 
guo 1900, Nn 445 

TERA altresi, fe modalita necessarie per assicurare 1] 
1ispetto delle delibere adottate a norma del comma precedente 

All uopo tilmestialmevte l'’IRFIS trasmette un elenco 
delle operazioni effettuate Copia di tale elenco è trasmessa 
dall Assessore preposto agli affari economici, al Conutato con 
sultino per l’industua 

I finanziamenu concessi a norma del presente articolo non 
devono gravare sul mutuatari per interessi ed ogm altro one1a 
«Accessoro In misura superiote al 4 per cento 

Il fondo previsto dal presente articolo € formato al sensi 
del decieto legislativo del Presidente della Regione 9 mag 
gio 1950L.!m 17, convertito nella legge regionale 14 dicem 
bre 1930, n 96. 


Art 12 


I prestiti concessi sul fondi previsti dagli articoli 5 e 11 non 
possono fiume del contributi previsti dalla lettera a) dell art 1 
della presente legge 

Alle operazioni effettuate sui detti fondi si applicano le 
norme, le disposizioni, le garanzie e le esenzioni tutte che 
regolano le atilvita dell IRFIS di cu alle leggi 22 giugno 
1950, n. 445 e 11 aprile 1953, n 298 ed allo statuto dell'Ente. 

Alle operazioni effettuate ar sensi degli articoli 6 e 7 della 
presente legge s1 applica il disposto degli articoli 5 e 6 della 
legge 16 aprile 1934, n 135 

Gli onorari dei nota sono liquidati a norma della legza 
1 marzo 1936, n 375, 

Alt 13 


L'Assessolte preposto agli affar1 economici, sentito 11 Co- 
nitato 1eg:onale per ul credito ed 11 11Spariito, puo accorda18 
eutio i limite massimo di quattro miliardi e cinquecento mi- 
lioni la garanzia della Regione mediante propri deccei da 
registrarsi alla Corte del conti a speciali serie di obbligazioni 
dla emettersi dall Istituto regionale per il finanziamento alle 
sudustrie n Sicilia, al fine di effettuare prestiti all'Ente sici- 
Hiuno di elettricita per i completamento del 1elativo-progi atu- 
ma di ongie regolarmente app'oato 

le-obbugazioni anzidette sono assimilate ad ogni effetto 
alle carielie fondiarie 

Il Governo della Regione e antorizzato, altresi a concedere 
Ml Lnte un contiibuto aliuuo fino ul 50 per cento della 1aia 
di ammortamento dei prestiti di cui al precedente piumo 
comma 

Alt 14 


T \mministrazione regiunale e autorizzata a concedere in 
favore dell Ente siciliano di eisttuicita fidejussione pei erci- 
tuali mutui che 11 predetto Inte dovesse contrarre per la e-e- 
uzione dei suor programmi e che non siano effeituati m ap- 
piitazione deli articcio pleceuclie 

Shi detti prestiti 11 Governo aella Reg'ane è untorizzato a 
concedere in fa‘ ore dell Ente in conti ibino aunuo per nere. si, 
«alcolato sul 1es duo dehito alla fine, di ciascun petiodo pre- 
visto per lunmuoitamento fino ud nn massimo del 1 pe conto 
ainuuo 

Art 15 


Il Governo della Rezione e autorizzato u concedere a fuvore 
del AS I Sti presi che il medesano contragga per acq usio 
di autcimezzi un contributo annuo suzii interessi calcolato 
sut residuo deb to alla fine di ciascun periodo pievisto per 
Lt ummiortasici'o fino ad un masamio del i per cento ' con 
tributo prevista dal piescate articolo non è cumulabile con 1 
benefici di cur alia lezge regmonale 23 luglio 1049, n 10 


TiTor0 III 
Societa finanziaria di imvestirenti industriali 


Alf 16 


T'Aimm strazione regionale € autorizzata a prendere la 
iniziativa «della co-tuiimzione di una societa finanziaria per 
azioni al sensi e per gli effetti dell art 2461 del Codice cile 

ta Socista finanziania ha lo scopo di promuovere, anche in 
concorso con enti pubblici che abbiano per oggetto I esercizio 
di altivita economiche o con socitia in cur questi abbiano 
partecipazione maggioritaria, lo sviluppo ed 1l potenziamento 
industrrale nella Regione siciltana mediante 

a) la costituzione di socicta aventi per oggetto le imzia- 
tive previste allart 1 della presente legge 0 la partecipazione 
alle medesime, nonche di quelle avenii per oggetto la colti- 
vazione di giacunenti di idrocarburi diqudi e gassosi ec la 
lavorazione der mede-imi e dei loro derivati, 

d) alti imterventi finanziari in favore delle società pre 
dette Ù 

La società finanziaria non può assumere partecipazioni 
nelle imprese sia in sede di costituzione s'a successivamente, 
ui misura superiore al 25 per cento del relativo capitale Le 
partecipazioni previste nel presente comina sono normalmente 
dirette alle piccole e medie imprese industriali 

ll Umite previsto dal precedente comma non s1 applica allè 
ipotesi in cui la societa finanziaria opert in concorso con gli 
enti pubblici e societa da essi controllate indicate nel secondo 
comma del presente articolo 

In ogui caso nell'atto costatutivo delle societa alle quali la 
società finanziaria partecipi devono essere assicurati alla me- 
desima uno 0 piu posti di amminisiratori e di sindaci 1n tab: 
porio all amuiontare della partecipazione. 
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I° vietato alla societa di compiere operazioni di raccolta 
dci risparmio e di esercizio del ciedito nelle forime soggette 
all'applicazione della legge 12 marzo 1986, n 375, e successive 
disposizioni integrative e modificatn e. 


Art 7. 


TI Conmtato regionale per 11 credito ed il risparmio sentito 
1 Comitato consultivo per l'industria, dewermina le caratteri 
stiche delle piccole e medie nuprese ai fini dell applicazione 
dell articolo pilecedente. 


Art 18 


Tl bilancio annuale della societa finanziaria chiuso al 31 di 
cembire di ogni anno, insieme alle relazioni del Consiglio di 
amministrazione e del Collegio sindacale e presentato, euno il 
81 gennaro successivo all’Assessole preposto agli affari econo 
mici che ne riferisce alla Giunta regionale 

Esso e trasmesso al presidente dell Assemblea regionale chc 
incarichera la Giunta del bilancio perche ne riferisca all 45 
seinblea, unitamente alla relazione del bilancio della Regione 


Art 19 


Alia sottoscrizione del capitale della societa e dei successiv 
aumenti possono concorrere enti econumici e finanziari ed 
Istituti di credito e assicurazione, che abbiano la natura d 
euti pubblici 0 di di. Hto pubblico 

Possono alticsì conconere, anche per gli effetti del succes 
sivo art i2i, sInguli 0 societa private sempreche in misura nor 
eccedente il 49 pei cento dell intero capitale sociale secondo 1 
modalita che saranno determinate nello statuto 

Alla nomina degii ammnunistratori della societa finanziaria 
gli enti pubblici o di diritto pubblico e gli altri azionisti con 
corrono In proporzione ali'aminontare delle rispettive parte 
cipazioni azionatie 

AÎl Amministrazione regionale e 11servata la nonuna dl 
almeno la meta der componenti del Consiglio di amministra 
zione ed in conplesso alla iRegrone ed agli enti pubblici o d 
d ritto pubblico im ogni caso la nomina di tre quarti di tal 
componenti 

Il piesidente del Consiglio di amministrazione e scelto fi< 
1 componenti la cul pomma e riservata all Amutinisti azione 
regionale ed il vice presidente fra gli altil 


Art 20 
La Iegione siciliana è autorizzata a sottoscrivere 11 capi 
tale della costituenda societa per la somma di I 1° 900 000 GI 
da iscuiversi im bilancio in ragione di L 2000000 000 per cia 
scun esercizio finanziario dal 1957 58 al 196 -63 ed a concorrere 
ai successivi aumenti di capitale ner limiti della spesa che sar. 
di volta in volta deie, minata con legge di bilancio 
I inpolto del fondo per le partecipazioni azionarie in sce 
cietà industiali istituito con legge regionale 20 marzo 1950 
n 29 e luasferito alla societa finanziaria quale ulterlore apporte 
della Regione al capitale iniziale della medesima 
Le attivita e passività risultanti da'l ultimo bliancio appro 
vato de'la gestione del fondo anzidetto vengono assunte dala 
societa finauziarma 
Alt 21 


Cutro il Inmte di consistenza del quintitplo del capitale c 
delle riserve 1nisaltanti dall ultimo hilarcio approvato, la so 
cietà potra emettere obbligazioni in serie speciali, a fronte di 
determinati imvestimenti industriali, costituite all uopo in ge 
stione speciale Te obbligazioni saranno fruttifere di un inte 
resse fisso, fiuiranno di una partecipazione agli utili annual 
mente realizzati dalla gestione speciale nella forma di maggio 
1a7:one dir imiteresse ed anche di sorteggio di premi, e, sottc 
determinate condizioni, potranno essere convertibili in azioni 
della societa finanziaria o in azioni delle societa finanziate 
dalla gestione speciale 

Art 22 


Alle obbligazioni emesse dalla società finanziaria, quandc 
1l Comitato nterassessoriale per il credito e 11 risparmio rico 
nosca di pubblico interesse 1 corrispondenti investimenti indu 
stiiali, può essere accordata, con decreto del Presidente della 
Regione da emanarsi su proposta dell'Assessore per gli affari 
economici di concerto con quello per l'industria e commercio 
e previa deliberazione della Giunta regionale, la garanzia della 
Regione siciliana per 11 rimborso del capitale e pei la corre 
sponsione degli interessi entro 11 Ilmite di L 10 000 000 000 

Le obbligazioni che sono assistite dalla garanzia di cui al 
presente articolo sono equiparate ad ogni effetto alle cartelle 
fondiarie. 


Gli istituti o gli enti incaricati del servizio di tesoreria per 
conto della Regione sono autorizzati ad mvestire ner Inmiti 
indicati dall alt 1 della legge regionale 30 giugno 1952, n 17, 
le disponibilita di cassa 1 titoli obbligazionari, emessi in rela- 
zione al comma pilecedenti 


Art 23. 


Allo scopo di agevolare la costruzione di bacini di care- 
naggio il Governo della Regione e autolizzato a concedere un 
contributo costante per trentacinque anni nella misura del 
> per cento sulla spesa liconosciuta necessaria a favore di 
*nti pubblici che abbiano come finalita di favorire un maggiore 
sviluppo dei traffici portuali a sollrevo dell economia regionale, 
ovuero di societa private regolarmente costituite, che sl pro- 
pongano la costruzione e la gestione di bacini di carenaggio, 
qualora al capitale delle medesime partecipi ia società finan- 
ziana di cu all'art 16 

Nella concessione del contributo previsto nel precedente 
comma debbono essere tenute presenti, in quanto compatibili, 
le norme degl articoli 2 e 4 della legge regionale 21 dicem- 
pre 1950, n 102 

Per 1 fini previsti nel presente articolo è autorizzala la 
spesa di L 300 000 000 per 35 esercizi consecutivi a decoriere da 
quello conente 1957-1958 

E’ autorizzata, altresi, l'ulteriore spesa che si renda neces- 
saria per le effettive esigenze che sara per clascun esercizio 
determinata con legge di bilancio. 


Art 24. 


H contributo di cul al primo comma del precedente articolo 
Può essere concesso alle dette societa private regolarmente 
costituite ed operanti esclusivamente nel territorio della Re- 
210ne siclliana a condizione che le societa medesime assumano 
t obbligo di investire nelle costruzioni di officine per la 11para- 
zione di navi, nel porto della Regione al quale e destinato 1l 
pacino di carenaggio, una somma pari almeno a trenta volte 
dd contributo predetto Sotto pena di decadenza, la costruzione 
delle officine dovra essere iniziata entro un anno dal versa- 
mento da parte della Regione della prima annualità del con- 
tributo ed essere ultimata nel biennio successivo 

1a preferenza nella concessione del contributo previste 
dal primo comma del precedente articolo sara data agli enu 
pubblici 

Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle 
medie e piccole imprese per bacini di carenaggio destinati & 
naviglio di stazza non superiore a 5 mila tonnellate, scimple 
rhè siano collegate con officine di 1iparazione di adeguato 
s\iluppo 


Art 25 


La concessione del contributo previsto dagli articoli 23 @ 
24 e subordinata all impegno dei benefic'ari di mantenere 
permanentemente 1 bacino galleggiante nel porto della Ie 
sione al quale e destinato, e di sottoporre a tale condizione 
qualsiasi eventuale trasferimento della proprieta o della ge- 
stione del bacino e di concedere ipoteca sul mede»imo, 


TITOLO IV 
Disposizioni comuni 


Alt 26. 


T contributi previsti nel titolo primo della presente legge 
sono accordati con decreto dell Assessore per lindustila 6 
commercio su istanza documentata degli interessati Per 1 
contributi previsti negli articoli 23 e 24 1) provvedimento e 
adottato previa dellbera della Giunta regionale. 

1 progetti preventivi di spesa per le opere, imfianti, ser- 
v17z1 ed attrezzature previsti dalla lettera d) dellart 1 della 
presente legge, sono sottoposti al parere del Gemo civile 

1 provvedimenti di concessione di contributo sonò adottati 
sentito 1 Comitato consultivo per l'industria 


Art. 27. 


Le agewolazioni previste dalla presente legge sona;concesse 
a preferenza a quelle imprese che rivestono particolare 1mpor- 
tanza per l'economia regionale sotto 11 profilo: 
a) della massima occupazione, 
Db) della utilizzazione di materie prime siciliane od ap 
provvigionabui per la situazione geografica dell Isola, a con 
dizioni favorevoli; 
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c) dello sviluppo di determinati settori chiave per l’eco 
nomia siclliana in regime di economia di mercato, sempreche 
non abbiano capacita di autofinanziamento o non rivestano 
caratiere monopolistico, 

d) del mighoramento der redditi di lavoro con l’istitu 
zione del premi di produzione e la concessione di indennita 
varie ed integrative delle prestazioni mutualistache ed mfol- 
tunistiche. 

Art 28 


J contributi previsti dalla presente legge ed 1 finanzia 
menti con fondi statali e regionali ad imprese industriali 
saranno 1cgulati im modo da assicurare alle imprese stesse 
"un apporto di capitale privato non imfermre ad un terzo del 
fabbisogno previsto per il capitale di Impianto e di primo 
avviamento dello stabilimento industriale. 

Il comma precedente non si applica alle ipotesi in cur Ja 
societa finanziaria opéeii in concorso con enti pubblici 0 con 
societa da essi controllate 

Allorche si tratli di piccole imprese 1i Uimite di un terzo 
previsto dal primo comma e ridotto ad un quarto. 


Art 29. 


Le imprese beneficiarie der contributi e delle agevolazioni 
di cur alla presente legge sono tenute alla osservanza del vi 
genti contratil nazionali di lavoro ed alla istituzione di mense 
aziendali e di opere 1igienico-assistenziali obbhgatorie per 
legge 

Il mancato adempimento degli obblighi di cur al comma 
precedente, nonche la mancata osservanza della legislazione 
sociale vigente, da luogo alla cessazione del godimento del 
contributi e delle agevolazioni che viene pronunciata con 
decreto del Presidente della Regione, su proposta dell’Asses 
sore per l’industlla e commercio Restano, in ogni caso, salvi 
1 diritia del terzi. 

Art 30 


I decieti di concessione 0 di revoca dei contributi di cu: 
alla presente legge sono pubblcatr nella « Gazzetta Ufficiale 
della itegione sicillana ». 


Agevolazioni fiscali 


Art 31 


Per l'attuazione, nel territorio della Regione siciliana, delle 
agevolazioni fiscali contemplate da leggi nazionali aventi per 
oggetto « Provvedimenti per 1 Mezzogiorno » si applicano 
l’art. 13 della legge regionale 20 marzo 1950, n. 29 e la legge 
regionale 7 dicembre 1933, n 6f 

L'esenzione dall'imposta di ricchezza mobile di categoria R 
per non oltre 1 50 per cento degh utili dicluarati ed accertati 
con le modalità all uopo stabilite da leggi nazionali ed investiti 
nella costruzione 0 riattivazione od ampliamento di impianti 
industriali, aventi ie caratteristiche contemplate dalla piesente 
legge, potta essere concessa, ner cinque esercizi che avranno 
inizio successivamente alla data di entrata ‘im vigore della 
presente legge, alle imprese che gia siano state ammesse al 
benefici previsti dagli articoli 2 e 3 della legge regionale 
20 marzo 1950, n 29, e successive aggiunte e modificazioni 
ma a partire dalla data di cessazione del godimento dei detti 
benefici, 

Alt 32. 

Per le finalità degl articoli 14 e 15 l'entità del contributo 
annuo non potrà superare nel complesso rlspettivamente lim 
porto di L. 400 milioni e di L $ milioni. 


Art 33 


Alle spese ricadenti nell’anno finanziario 1957-58 previste 
dalla piesente legge si fa fronte utilizzando le disponibilità 
del cap 23 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione per l’anno finanziario medesimo e gli avanzi di 
gestione degli esercizi precedenti 

L'Assessore regionale per il bilancio è autorizzato ad ap 
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio 


TmnoLo VI 
Disposizioni final e transitorie 
Art 34, 


n Governo della Regione e autorizzato ad emanare, entro 
tre mes: dall’entrata 1n vigore della presente legge, su pro 
posta dell'Assessore all industria e commercio, di concerto 
con l'Assessore al lavori pubblici, l'Assessore al bilancio ed 
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agli affari economici, le norme per la gestione delle zone in- 
dustriali previste dalla legge regionale 21 aprile 1953, n 30, 
nonche quelle necessarie per ul coordinaruento con la presento 
legge sia delle norme statali che di quelle regionali concer- 
nenti le zone industriali 

Il prezzo di cessione dei terreni compresi nelle zone in- 
dustriali e fissato annualmente con decreto del Piesulente 
della Regione, su propusta dell'Assessore all industria e com- 
mercio, di concerto con gh Assessorr a: lavorr pupblici, al 
bilancio ed agli affari economici, tenuto conto del prevedibile 
ammontare complessivo delle indennita di espropriazione, te- 
muto altresì conto del prevedibili costi di acquisizione delle 
aree all'uso cul devono essere destinaie. 


Art 35 

L’Assessore preposto agli affar1 economici è amiorizzato a 
stipulare con VIRFIS su delibera del Comitato rtegranale 
per il credito ed 1 risparmio, apposita convenzione mtesd a 
disciplinare la gestione dei fondi previsti dalla presente legge, 
a determinare 11 compenso da attribuire allo stesso o le moda- 
lita da osservarsi per l’impiego 0 11 versamento degli intere st 
spettanti alla Regione s1a sui fondi non utilizzati, sIa su quelli 
mipiegati nelle operazioni previste dalla legge medesimi 

Nella convenzione vanno 1poitate le modalita previste dal 
commi quarto quinto, sesto dell'art 10 e dar commi quinto e 
sesto dell art 11 della presente legge. 


Art 96 
Polla data di entrata m vigore della presente legge !e 
agevolazioni previste nel titoli I e I) della lesse 20 marzo 1950, 
n 29, sono accordate con le modalità pieviste dall alt 31 della 
presente legge 
Art 37 
Fino a quando non sara provveduto alla cosiitnzione della 
societa finanziaria di cui all art 16 della presente legge ul 
fondo per le partecipazioni azionarie continucra ad essere am- 
mnisitato dal Comitato tecnico amnunistativo nominato con 
il decreto del Mresidente della Regione 2 ottobre 1950, n 61 LL 
pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale » n 41, del 28 ottobie 1910, 


con losservanza delle norme contenute nella 


proesponio lecce 
prose:nto 10586 


Art 38 
Il) titolo terzo della legge regionale 20 marzo 1950, n 29, 
è abrogato 
Art 39 
La lettera e) dell'art 3 della legge regionale 3 grugno 1950, 
n 36, e modificata come segue «Da quatto 1appresentanti 
dei lavoratori dell’indusiria ». 


Art 340 
In caso di impugnativa della presen'e legge essa potrà 
essere promulgata con le eventuali conseguenti modifiche che 
si 1endessero necessarie in 1Clazione alla sentenza dell Alta 
Corte per la Regione siciliana e cio eutto un mese dalla pub- 
blicazione della sentenza stessa 


Art 41 
La presente legge sara pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » 


F°’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservaria e di ta1l2 
osser vare come legge della Regione. 


Palermo, addi 5 agosto 1957 


LA LOGGIA 
Lo GIUDICE 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 luglio 1957, n 203-A. 
Sostituzione di componente effettivo della Giunta provin: 
ciale amministrativa di Palermo per il quadriennio 1957 60. 
(Pubblicato nella Gazsetta Ufficiale della Regione siciliana 
n 43 del 6 agosto 1957) 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONI SICILIANA 


Visto lo statuto della Regione siciliana, 

Visto 11 decreto legislativo 4 aprile 1944, n 111, 

Visto il decreto legislativo luogotenenziale 12 apmle 1945, 
n 203, 

Visto 11 decreto legislativo del Presidente della Repubblica 
29 ottobre 1955, n. 6; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 lu 
Elo 1956, n 977, 

Visto 11 pioprio decreto 9 marzo 1957, n 56-4 concernente 
la nomina der componenti della Giunta provinciale ammimi 
strativa di Palermo per 11 quadriennio 195? 1960, 

Considerata la necessita di provvedere alla sostituzione 
dell'avv Aldo Ferrara che ha rassegnato le dimissloni dalla 
carica di componente effettivo, 

Vista la proposta formulata dall Asses.crato regionale del- 
Vammiustrazione civile e della solidarieta sociale, 


Decieta 
L’avv Francesco Reale e nominato componente effetto 
della Giunta provinciale amministtauva im vede di tutela di 
Palermo, mm sostituzione dell'avv Aldo Ferrara dimissionario 
Il presente decieto sara pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale 
dello Regione siclana ». 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di csservarla c di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 29 luglio 1957 


TA LOGGIA 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 giugno 1957, n. 251 A. 
Prelevamento dal fondo di riserva per ie spese impreviste. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
no 17 del 24 agosto 1907) 


IL PRESIDEN\TE DEILA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana, 

Vista la legge iegionale 1° luglio 1947, n 3, 

Visto lart 42 del regio decreto 1S novembre 1923, n 2140 
sull’ammuinistrazione del patrimonio e sulla contabilità ge 
nerale, 

Vista la leege 1egionale 11 dicembie 1956, n 55, che approva 
il bilancio della Regione siciliana per l anno finanzia110 1906 07 

Ravvisata la necessita di aumentare della complessna 
somma di L 6600000 gli stanziamenti del capitoli numet: 10 
11 e 12 dello stato di previ-1one della spesa del bilancio della 
Regione per l anno finanziario 19,6 1907 per provvedere a spese 
di cui al fini dei capitoli medesimi, 

Visto L’unito estratto di verbale della Giunta regionale, 

Considerato che il capitolo n 33 « Fondo di riserva per le 
spese impreviste, ecc » dello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione pei }l anno finanziario in coiso presenta 
Loccolrente dispombilia, 

Su proposta dell Assessore al bilancio; 


Decreta 


Dalì fondo di riserva per le spese impreviste scritto al 
capitolo n 33 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione sicillana per l anno finanziario 1906 57, e auto117 
zata la terza prelevazione di complessive L 6600000 che », 
assegnano al seguenti capitoh dello stato di previsione della 
spesa medesimo, nella misura a fianco d ciascuno di essi 


mdicata, rubrica « Bliancio » 
Cap n 10 - «Indenmta e rimborsi di spese 
per MISSIONI » L 3500000 
Arù 2 - Presidenza L 500 000 
Art 16 - Trasporti e comunica- 
ZIONI » 1500000 
Alf 17 - Pesca, attivita marina- 
re e artigianato > 1500000 
L 3500000 
Cap n 11 - « Compensi speciali in eccederiza 
a1 lniti stabiliti per 11 lavoro silao! dinario ecc » L 1600000 
Art 1 - Bilancio po L 600 000 
Alt 2 - Previdenza . . +. 3 1000000 
L. 1600 000 


Cap n 12 - « Sussidi al personale in attivita 


di servizio a quello cessato, ecc. » L. 1500 000 


Art. 1. - Bilancio , + . L. 500000 
Art 4 . Finanze , . . , 600 000 
Art. 5,- Demanio , È x e 3 400 000 

L. 1500 000 
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IN presente decreto sara presentato all'Assemblea regionale 
per la convalidazione 

L’Assessore proponente e autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di lesge 

Il presente decreto sura pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siclana » 

E fatto obbligu a chiunque »petti di osservarlo e di farlo 
osse1\ a1e 


Palermo, addi 29 giugno 1957 


LA LOGGIA 


Registrato alla Corte der ronti - Lfficro controllo att del 
Governo, addi 23 luglio 1957 Registro n 1, foglto n_2 


DECRLTO PRESIDENZIALE 29 giugno 1957, n 252 A 
Prelevamento dal fondo di riserva per ie spese impreviste. 


{Pubblicato nella Gazzetta Uffictale della Regione 
n 47 de 24 ayosto 1997) 


siciliana 


IL PRESIDEN\TE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana, 

Vista la legze 1egionale 1° luglio 1947 n 3, 

Visto lart 42 del regio decieto 18 no\embie 1923, n 
sull amministrazione del patiimonio € 
ne1ale, 

\lsta Ia Iegge regionale 11 dicembre 1956, n 55 che appiora 
il bilancio della Regione siciliana per l anno finanziar.0 1906 07, 

Ravvisata la necessita di aumentare della complessiva 
somma di L 62250000 gl1 stanziamenti del capitoli nunieri 36, 
37, 368, 372 373 e 375 dello stato dl previ.ione della »pesa del 
bilancio della Regione pel l anno finanziario 1956 57 per p10v- 
vedere a spese di cui al fini del capitoli medesimi, 

Visto l unito estratto di verbale della Giunta regionale, 

Considerato che 11) capitolo n 33 « Fondo di riserva. pel le 
spese ImpleviI»te, ecc » dello stato di previsione della spesa del 
bifancio della Regione pei l’anno finanziario in corso presenta 
l occolrente disponibilita, 

Su pioposta dell Asses»so1e al pilancio, 


240, 
sulla contabilita ga- 


Decreta: 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste mseritto al 
capitolo n 33 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione sicilana per l’anno finanziario 1956-57, e auto1nlz- 
zata la quarta prelevazione di complessive L 62250 000 che si 
assegnano al seguenti capitoli dello stato di previsione della 
spesa mede»inio, nella misura a fianco di ciascuno di essi 
Indicata iubiica « Presidenza della Regione » 


Cap no 36 - « Spese per viaggi del Presidente 


della Regione e degli Asse»so11» . i 5 . LU 2000000 
Cap no 37 - « Spese 1n»ervate » . " » 1000 090 
Cap n 369 - « Spese € contributi sti aordmari 

per la stampa e la propaganda dell autono- 

ma, eee » . x È a s . » 8250000 
Cap n 372 - « Contributi da stabilusi me- 

diante apposite convenzioni, ecc » , » 20000000 
Cap n 373 - « Fondo destinato per la conce» 

stone di sussidi, conco1s1 e contributi, ecc » . » 30000000 
Cap n 375 - « Spese per la formazione e per 

l'espletamento del bando di concorso naziona 

le, ecc » . î . > 1000000 


1} presente deo sala ai all Assemblea regionale 
per la convalidazione 

L'Assessore proponente e autor1zzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge 

Il presente decreto -ara pubblicato nella « Gazzetta, Ufficiale 
della Regione sicilana » 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di o»servarlo e di farlo 
osserva1e 


Palermo, addi 29 giugno 1957 


p Il Presidente Lo GirupICE 


Registrato alla Corte dei conti - Ufficio controllo atta del 
Governo, addi 23 luglio 1957. Regiwtio n. 1, foglio n. 10, 


5) 


dl 


1 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 giugno 1957, n. 253 A. 
Prelevamento dal fondo di riserva per Ie spese impreviste. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 


n. 47 del 24 agosto 1957) 


Regione siciliana 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana, 

Vista la legge regionare 1° luglio 1947, n 3, 

Visto lari 42 del regio decreto 18 novembre 1923, n 2440 
stili amminstrazione del patrimonio e sulla contabilita ge 
ner ule, 

Vista la legge regionale 11 dicembre 1955, n 55, che approva 
u bilancio della Regione s'ciliana per l’anno finanzia110 1956-57 

Rayvisata la necessita di aumentare di L 32 000 000 lo stan 
ziamento del capiiolo n 138 dello stato di previsione della 
spesa del buancio della Regione per l’anno finanziario 1956-1957 
e di istitune nel bilancio medesimo ll capitolo n 402-b/s con 
lassesnazione di T 5000000, per provvedere alle spese di CUI 
alla deno ninazione dei capitoli stessi, 

Visto l’unito estlutto di verbale della Giunta regionale, 

Considerato che 1 caritolo n 33 « Fondo di 1risttva per le 
spese Inprevuste, ecc » dello stato di previsione della spesa del 
p.lanvio della Regione per l anno finanziario in corso presenta 
Joccordnte dispombilitaà, 

Su pio] osta dell Assessore al bilancio, 


Decreta 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto 21 
capl'ao'v n 33 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
cella Regione sicmliana per l anno finanziario 1956 07, e autoliz 
zata la quanta pigeievazione di L 37 000 000 che si assegnano al 
seguenti capitoli aello stato di previsione della spesa medesimo 
nella nusura a fianco di ciascuno di essi indicata, 1Ubliva 
« Demamo » 

Cap n 138 - «Spese d ufficio, 
zione e di riscaldamento, ecc » , 

Cap i 402 bs (di nuova isutuzione, — « Spese 
per largnisto di altiezzi scientific. da desti 
Istituz di istruzione secondaria allo scopo di mr 
gliotare latttezzatura dei loio gabinetti sCiguti- 
fic1 » 3 000 006 


Il presente decreto sara presentato all Assemblea regionale 
per la convalidazione 

I Asse»so1e proponente è auto11z7ai0 alla presentazione del 
lelettvo disegno di legge 

Tì presente decre(o sara pubblicato nella « Gazzetta Lfficialc 
della Regione sicilrana » 

E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


di iliummna- 


L 32000000 


PRECPRZSINO | 
rare au 


Palermo, addi 29 giugno 1957 


LA LOGGIA 


Regishato alla Corte der conti - Ufficio connollo atti dei 
Gocerno, addi 23 luglio 1957 Reyistro n 1, foglio n 3 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 giugno 1957, n 254-A. 
Prelevamento dai fondo di riserva per !e spese impreviste. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n 4 del 24 agosto 1997) 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana, 

Vista la legge regionale 1° lugho 1947, n 3, 

Visto l'art 42 del regio decreto 18 novembre 1929, n 2440 
sull’amministrazione del patrilmonio e sulla contabilita ge 
Luerakeg) 

Vista Ia legge regionale 11 dicembre 1956, n 03, che approva 
11 bilancio della Regione sicihana per l’anno finanziario 1936 07 

Ravvisata la necessita di aumentare della complessiva 
somma di L 15000000 lo stanziamento del capitolo n 169 
« Compensi speciali in eccedenza ar limiti stabiliti per il la- 
voro straordinario da corrispondersi, in relazione a particolari 
esigenze di servizio, al personale degli uffici perifelici ecc » 
dello (siato di previsione della spesa del bilancio della Regione 


Supplemento ordinario alla GAZZITT \ UFFICIALE n. 146 del 20 giugno 1958 


per l’anno finanziario 1958-57 per provvedere a spese di cui 
ai fini del capitolo medesimo, 

Visto L unito estratto di verbale della Giunta regionale, 

Considerato che ll capitolo n 33 « Fondo di i1selva per le 
spese impreviste, ecc » dello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione per l’anuo finanzia:lo in corso presenta 
locconrente disponibilità, 

Su proposta dell'Assessore al bilancio, 


Decreta: 


Dal fondo db riserva per le spese impreviste inscritto al 
Capitolo n 33 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione sicihana per l anno finanziario 1950-57, e auto114- 
zata la sesta prelevazione di L 15000600 che s1 assegna al 
seguente capitolo n 169 « Compensi speciali in eccedenza aL 
luniti stabiliti per il lavoro strao:dinarlo da corrispondersi, 11 
relazione a particolari esigenze di servizio, al personale degli 
uffici periferici, ecc » dello stato di previsione della spesa ine- 
desio, 1Uub1102 « Agricoltura » 

Il presente decreto sala presentato all'Assemblea regionale 
per la convalidazione 

L Assessore piouponente e autorizzato alla presentazione del 
relativo cisegno di legge 

il prescute decreto sura pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » 

E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
dofelvare 


Palermo, addi 29 grugno 1957 


LA LOGGIA 


Registrato alla Corte der conti - Ufficio controllo atti del 
Governo addi 23 luglio 1907 Registro n 1, foglio n_ 4 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 giugno 1957, n 255 A. 
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste. 


\Pubblicato nella Gazzetta Lufficiale della 
n 47 del 24 agosto 1901) 


Regione siciliana 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Siatuto della Regione sicila va; 

Vista la legge regionale 1° luglio 1947, n 3, 

Visto ì art 4 del regio decreto 18 novembre 1923, n 2149, 
«ull amuministtazione uel patilutonivo è sulla contabilita ge- 
utiale, 

Vista la legge 10g1onale 11 dicembre 1950, n 53, che approva 
Il baancio della Regione sicllrana per l anno-finanziatio 1906-57; 

Ravvisata la necessita di aumentare della complessiva 
somma di L 11500 (09 gli stanziamenti dei capitoli numeri 204, 
209 e 452 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione per lanno finanziario 1956 57 per pirov\edeie 
a spese ul cul al fini dei capitoli medesimi, 

Visto I utito estratto di \eibale della Giunta regionale, 

Considerato che il capitolo 11 33 « Fondo di 1iseiva per le 
spese linpreviste ecc » dello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione per Ì anno finanziario 1n corso presenta 
Locconente dispombilitaà, 

Su proposta dell Assessore al bilancio; 


Decreta - 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al 
caipitolo n 33 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione siciliana per l anno finanziario 1956-57, e autoriz 
zata la settima prelevazione di L 11500 000 che si assegnano ar 
seguenti caprioli dello stato‘di previsione della spesa mede- 
simo, nella misura a fianco di ciascuno di essi indicata, 1u- 
blica « Foreste e iirmboschimenti » 

Cap n 204 - « Spese per l'esercizio, la manu- 


tenzione e la riparazione di uutomezzi, ecc » L. 5000000 
Cap n 209 - « Indennita e rimborsi di spese 

per INISSIONI, ECC » «ee» 2500000 
Cap nu 452 - « Spese per l'acquisto di auto- 

mezzi per la necessita degli uffici periferici » . » 4000000 


Il presente decreto sara presentato all'Assemblea regionale 


| per la couvalidazione. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICSALE n. 146 del 20 giugno 1958 


J'Assessore proponerte e autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge 

lì piesente decreto sara pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare 


Palermo, addi 29 grugno 1957 


LA LOGGIA 


Registrato alla Corte der conti - Ufficio controllo atti del 
Governo, addi 23 luglio 1957, Registro n 1, foglio n. 5. 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 grugno 1937, n. 256 A. 
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste. 


{Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. ki del 24 agosto 1957) 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana; 

Vista la legge regionale 1° iuglio 1947, n 3, 

Visto l’art. 4 del regio decreto 18 novembre 1923, n 2140, 
sull’amimmistrazione del patriimonio e sulla contabilita ge 
nerale, 

Vista la legge regionale 11 dicembre 1956, n 55, che approva 
il bilancio della Regione sicilana per l’anno finanziario 1956-37 

Ravvisata la necessità di aumentare della complessiva 
somma di L 8000000 gli stanziamenti dei capitoli numeri 232 
e 475 della stato di previsione della spesa del bilancio della 
Regione per l’anno finanziario 1956-57 per provvedere a spese 
di cul ar fini dei capitoli medesimi, 

Visto l’unito estratto di verbale della Giunta regionale; 

Considerato che 11 capitolo n 33 «Fondo di riserva per le 
spese impreviste, ecc » dello stato di previssone della spesa del 
bilancio della Regione per l’anno finanziario 1n colso presenta 
l'occorrente dispombilità, 

Su proposta dell Assessore al bilane1o; 


Decreta - 


Dal fondo di riserva per le spese impieviste inscritto al 
capitolo n 33 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione siciliana per } anno finanziario 1956-57, e autoriz 
zata la ottava prelevazione di L 8000000 che s1 assegnano al 
seguenti capitoli dello stato di previsione della spe»a medesimo 
nella misura a fianco dl ciaseuno di e»sl indicata 1ubrica 
e Industria e commercio », 

Cap n 232 - « Indennita € rimborsi di spese, 
per missioni al personale degli uffici provinciali 


e periferici » 7 5 . L. 3000000 
Cap n 475 - « Concorso della Regione alle 

spese di funzionamento della Fondazione « Marlo 

Gatto » con sede in Caltanissetta, ecc » . » 5000000 


lì presente decreto sara presentato all'Assemblea regionale 
per la convaldazione 

J'Assessore proponente e autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge 

1] presente decreto sara pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione sicihana » 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Palermo, addi 29 giugno 1957 


LA LOGGIA 


Registrato alla Corte der conti - Ufficro controllo atti det 
Governo, addi 23 luglio 1957. Registro n 1, foglio n. 6 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 giugno 1957, n. 257 A. 
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n 47 del 24 agosto 195?) 


IL PRESIDEN\TE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana; 

Vista la legge regionale i° lugho 1947, n 3; 

Visto iart 42 del regio decreto 18 novembre 193, n 2440, 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilita ge- 
nerale, 
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Vista la legge regionale 11 dicembre 1956 n 55 che approva 
u bilancio della Regione siciliana per ] anno finanziato 1956 07, 
Ravvisata la necessita di aumentare della complessiva 
somma di L 16500000 gli stanziamenti dei capitoli numeri 


j 268 e 290 dello stato di previsione della spesa del bilancio 


della Regione per l’anno finanziarto 1956 57 per provvedere 
a spese di cui al fini del capitoli medesimi, 

Visto l’unito estratto di verbale della Giunta regionale, 

Considerato che 11 capitolo n 3% « Fondo di riserva per le 
spese impreviste, ecc » dello stato di previsione della spesa del 
bilancio della Regione siciliana per l’anno finanzia:10 in cors0 
presenta l'occorrente disponibilita, 

Su proposta dell'Assessore al bilancio; 


Decreta: 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritte al 
capitolo n 33 dello stato di previsione della spesa del bilane1o 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 1956-57, e a Ito11Z 
zata la nona prelevazione di L. 16 300 000 che s1 assegnano al 
capitoli dello stato di previsione della spesa medesimo, nella 
misura a fianco d1 crascuno di essi indicata, rubrica « Pubblica 
Istruzione ». 


Cap n 268 - « Contributi per 11 mantenimento 

di scuole elementari parificate dell'Amminisira- 

zione regionale » . . 4 : . . P . L. 6500000 
Cap n 293 - « Assegni, sussidi e contributi ad 

accademie, enti cultuiali, ecc » de DI . » 10000000 


II presente decreto sara presentato all'Assemblea regionale 
per la convalidazione. 

L'Assessore proponente e autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge 

11 presente decreto sarà pubblicato nella « Gazzetta Lfficiale 
della Regione siciliana » 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Palermo, addi 29 giugno 1957 


LA LOGGIA 


Registrato alla Corte dei conti - Ufficro controllo atti del 
Governo, addi 23 luglio 1957. Registro n 1, foglio n 7. 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 giugno 1957, n. 258 A. 
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste. 


{Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n 47 del 24 agosto 195?) 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana, 

Vista la legge regionale 1° luglio 1947, n 3, 

Visto I art 42 del regio decreto 18 novembre 1923, n 2440, 
sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabihta ge 
nerale, 

Vista la legge regionale 11 dicembre 1956, n 53, che approva 
i bilancio della Regione siciliana per l’anno finanziario 1956 57, 

Ravvisata la necessita di aumentare della complessiva 
somma di L 61000000 gl stanziamenti dei capitoli numeil 
534 e 544 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione per l’anno finanziario 1956 57 per provvedere 
a spese di cul al fini del capitoli medesimi, 

Visto l’unito estratto di verbale della Gnanta regionale, 

Considerato che 11 capitolo n 33 « Fondo di riserva per le 
spese impreviste, ecc » dello stato di previsione della «pesa del 
bilancio della Regione per l’anno finanziario 10 corso presenta 
l'occorrente disponibilita, 

Su proposta dell'Assessore al bilancio; 


Decreta: 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste inseritto al 
capitolo n 33 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione sicilrana per l’anno finanziario 1956 57,fè.iautor1z- 
zata la decima prelevazione di L 61000000 che si € segnano ar 
seguenti capitoli dello stato di previsione della spesa medesimo, 
nella misura a fianco di ciascuna di essi Indicata, rubica 
« Lavoro, cooperazione e previdenza sociale » 

Cap n 534, - « Soccors1 in favore di lavoratori 
e loro famiglie, ecc » . . . do e x so UE 

Cap n sii - «a Somme da \ersare al fondo s1- 
cilano per l'assistenza ed 11 collocamento dei 
lavoratori, ecc. . e si ie la al a 


1.000 000 


»3L6G0 000 000 
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Il presente decreto sara presentato all'Assemblea regionale 
‘per la convalidazione. 

L’Assessote proponente e autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge 

I) presente decreto sara pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale 
della ‘Regione siciliana » 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
OS5€1\d18 


Palermo, addi 29 giugno 1957 


LA LOGGIA 


Registrato alla Corte der conti - Ufficio controllo ati del 
Governo, addi 23 luglio 1957. Registro n 1, foglio n. 8. 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 giugno 1957, n. 259:A. 
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione sicliana 
n. 47 del 24 agosto 1957) 


IL PRESIDENTE DELLLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana; 

Vista la legge 1egionale 1° luglio 1947, n 3; 

Visto l'art 42 del regio decreto 18 novembre 1923, n 2440, 
sull armmmistrazione del patiimonio e sulla contabilita ge 
nerale 

Vista la legge regionale 11 dicembre 1956, n 55, che approva 
ll bilaricio della Regione sicilana per l’anno finanzia110 1956-57 

Ravvisata la necessita di aumentare della somma di 
L. 30 006 000 lo stanziamento del capitolo n. 567 « Contributi ad 
enti, poltonati, istituzioni e associazioni giuridicamente co- 
sutuiti, ecc » dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione per lanno finanziario 1956 57 per provvedere 
a spese di cu al fini del capitolo medesimo; 

Visto l’unito estratto di verbale della Giunta regionale, 

Considerato che 11 capitolo n 33 « Fondo di riserva per le 
spese impreviste, ecc. » dello stato di previsione della spesa del 
Liulancio della Regione per l’anno finanzia110 in corso presenta 
l occorrente disponibilita; 

Su proposta dell'Assessore al bilancio; 


Decreta: 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al 
capitolo n 33 dello stato di previsione della spesa del bilancio 
della Regione sivilana per l anno finanziario 1956-57, è automz- 
zata la undicesima prelevazinne di L 30000 000 che s1 assegna 
al capitolo n 567 « Contributi ad enti, patronati, istituzioni e 
associaz:oni giuridicamente costituiti, ecc. » dello stato di pre- 
visione della spesa medesimo, rubrica « Solidarietà sociale » 

Il presente decreto sarà presentato all'Assemblea regionale 
per la convalidazione. 

L'Assessore proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione sicihana » 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare 


Palermo, addi 29 giugno 1957 


LA LOGGIA 


Regishato alla Corte der conti - Ufficio controllo atti del 
Governo, addi 23 luglio 1957 Registro n. 1, foglio n. 9. 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 giugno 1957, n. 260-A, 
Prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciluana 
n 47 del 24 agosto 1957) 


IP PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana, 

Vista la legge regionale 1° luglio 1947, n 3; 

Visto lart 42 del regio decreto 18 novembie 1993, n 2440, 
sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilita ge- 
nelalo; 


Supplcmento ordiînario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 146 del 20 giugno 1958 


Vista la legge regionale 11 dicembie 1956, n 55, che approva 
il bilancio della Regione siciliana per l’anno finanziario 1956-57; 

Ravvisata la necessita di aumentare della complessiva 
somma di L 8900000 lo stanziamento del capitolo n 169 
«Compensi speciali im eccedenza ai limii stabiliti per il la- 
volo straordina110 da corrispondersi, in 1elazione a particolari 
esigenze di servizio, al personale degli uffici periferici, ecc.» 
dello stato di previsione della spesa del bilancio della Regione 
per l’anno finanziario 1956-57 per provvedere a spese di cui 
al fini del capitolo medesimo; 

Visto l’unito estratto di verbale della Giunta regionale; 

Vista la lettera n. 1071-62 della Segreteria della Giunta ré- 
gionale, 

Considerato che 11 capitolo n. 33 « Fondo di riserva per le 
spese impreviste, ecc. » dello stato d1 previsione della spesa del 
bilancio della Regione per l anno finanziario in corso presenta 
l'occorrente disponibilita, 

Su proposta dell'Assessore al bilancio; 


Decreta: 


Dal fondo di: riserva per le spese impreviste inscritto al 
capitolo n 33 dello stato di pievisione della spesa del bilancio 
della Regione siciliana per l’anno finanziario 1956-57, è autoriz- 
zata la dodicesima prelevazione di L 8900000 che s1: assegna 
al seguente capitolo n 169 « Compensi speciali in eccedenza ai 
limit? stabiliti per 11 lavoro straordinario da corrispondersi, 1n 
relazione a particolari esigenze di servizio, al personale degli 
uffici periferici, ecc » dello stato di previsione della spesa me- 
desimo, rubrica « Agricoltura ». 

Il presente decreto sarà presentato all'Assemblea regionala 
per la convalidazione, 

L’Assessore proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 

ll presente decreto sarà pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana ». 

E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Palermo, addi 29 grugno 1957 


LA LOGGIA 


Registrato alla Corte der conti - Ufficio controllo atli del 
Governo, addì 5 agosto 1957. Registro n. 1, foglo n 13. 
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DECRETO LEGISLATIVO PRESIDENZIALE 14 ago- 
sto 1957, n, 2. 
Istituzione dell'Azienda autonoma per la gestione del 
patrimonio turistico alberghiero della Regione. 


(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione siclana 
n 52 del 13 settembre 1957) 


IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana; 

Visto l'art. 2 della legge regionale 18 febbraio 1955, n. 15, 
con 11 quale 11 Governo della Regione è stato autorizzato ad 
adottare 1 provvedimenti necessari per la istituzione di una 
azienda autonoma per la utilizzazione delle risorse 1dromine- 
1ral di cul all'art. 28 della legge regionale 21 aprile 1953, n. 31, 
nonchè di altra azienda autonoma per la gestione del patri» 
monio furistico alberghiero di proprietà della Regione; 

Visto 11 proprio decreto legislativo 25 marzo 1957, n. 1, 
con 11 quale si è provveduto alla istituzione della prima delle 
due aziende autonome predette; 

Ritenuto che occorre procedere alla istituzione della azienda 
autonoma per la gestione del patrimonio turistico alberghiero 
della Regione, allo scopo di utilizzare produttivisticamente 
gli immobili, gli impianti e le attrezzature realizzati in applis 
cazione delle leggi regionali 18 febbraio 1955, n, 15, 4 febbraio 
1955, n. 11, 12 febbra10 1955, n 12 e 3 agosto 1953, n. 45, 

Vista la deliberazione della Giunta regionale; 

Su proposta dell'Assessore per il bilancio, finanze e de- 
manio, 

Decreta: 


ATt. 1. 


E’ istituita con sede in Palermo, l'Azienda autonoma turi. 
stico-alberghie1a col compito di amministrare e valorizzare gli 
impianti turistici ed alberghieri facenti parte del patrimome 
della Regione, 


Supplemento ordinario alla 


Art. 2. 


Sono organi dell'Azienda: 
a) il presidente, 
Db; 11 vice presidente, 
c) 1 Consiglio di amministrazione; 
d) i Collegio del 1evi1s011, 
e) 1 duettore ammuustrativo, 


Art 3 


1) presidente dell'Azienda e nominato con decreto del Pre- 
idente della Regione su pruposta dell'Assessore preposto alia 
imnunistrazione del turismo e spettacolo di concerto con quel 
o preposto al demamo fra persone che non siano, comunque, 
ille dipendenze della Regione 

Il presidente ha la legale 1appresentanza dell'Azienda egli 
onvoca e presiede 11 Consiglio di amministrazione fissando 
ordine del giorno che, salvo casi di eccezionale urgenza, 
leve esserle comunicato a1 consiglieri almeno tre giorn prima 
lella data fissata per la nunione 

Vigila sull'esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 
imministrazione e sull'andamento dell'Azienda 

Firma la colnispondenza, gli atti ed 1 contratti relativi al 
unzionamento dell Azienda 

Nel casi di urgenza, ha facolta di adottare 1 provvedimenti 
li competenza del Consiglio dandone immediata comunicazio- 
ie al singoli componenti del Consiglio medesimo, al quale 
ra Panno sottoposti, per la ratifica, nella prima seduta suc 
Cssiva 

Tall provvedimenti diventano esecutivi dopo l'approvazione 
lell'imministrazione tur1smo e spettacolo nei casi nei quali 
essa e richiesta. 


Alt 4. 


n Consiglio di amministrazione è composto - 
a) da un membio 1appresentante dell Assessore preposto 
al demanio che e di diritto 11 vice presidente, 
b) da due presidenti di enti provinciali per ll turismo 
lella Regione siciliana, 
c) da un esperto in matena amministrativa; 
d) da due esperti in materia turistico alberghiera 
Il vice presidente, nei casi di assenza o di impedimento del 
residente lo sostituisce nell'espletamento delle relative fun- 
tion 
Egli esercita altresi le attribuzioni che dal presidente gli 
slaLo delegate 
Il direttore ammmistrativo partecipa alle riunioni del Con- 
siglio d amministrazione senza diitto a voto. 
Le funzioni di segietario del Consiglio di amministrazione 
sono disimpegnate da un impiegato di concetto dell'Azienda 
Le riunioni del Consiglio sono valide con la presenza di 
almeno cmque componenti 
Le deliberazioni vengono adottate con ll voto della mag- 
moranza dei presenti, in caso di parità prevale il voto del 
presidente. 


Art. 5. 


Il presidente e i membri del Consigho di amministrazione 
sono nominati con decreto del Presidente della Regione su 
nioposta dell'Assessore preposto al turismo e allo spettacolo, 
ll concerto con quello preposto al demanio. 

Essi durano in carica quattro anni e possono essere ricon- 
fermati Non possono avere rapporti d’affari con l'Azienda nè 
iuettamente ne imdirettamente, nè quali procuratori, nè quali 
amnunistratori 0 1appresentanti di enti, società o privati. 


Art 6. 


Non possono far parte del Consiglio di amministrazione 
a) parenti ed affini tra di loro fino al 4° grado incluso. 
b) marenti ed affini fino al 4° grado incluso del direttore 
amministrativo e der dipendenti dell'Azienda 
Coloro che successivamente alla nomina venissero a tro- 
varsì in una delle condizioni previste dal presente articolo, 
decadono dalla carica. 


Art 7. 


Spetta al Consiglio di amministrazione: 

a) determmare 11 programma di attività dell'Azienda, in 
relazione alle direttive di massima impartite dall’ Assessore pre 
posto al turismo e allo spettacolo: 

6) deliberare sul bilancio preventivo e sul rendiconto, ap- 
provando nello stesso tempo la relazione tecnico-amministra- 


GAZZETTA UFFICIALE n. 146 del 20 giugno 1958 
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tiva e finanziaria relativa alla gestione dell'esercizio decorso e 
proponendo 1 programmi di attivita per l'esercizio SUCcessivo, 

c) deliberare 1 regolamenti interim e di gestione, 

d) deliberare l'ordinamento del personale, li relativo trat- 
tamento economico in base alle norme che regolano ll rapporto 
di impiego privato. Le assunzioni sono effetiuate esclusiva- 
mente in base a concorso, 

e) decidere sulle controversie e sulle trànsazioni concer- 
venti 1 beni immobili e quelli mobili; 

f) deliberare su ogni altra questione che ad esso venga 
sottoposta dal presidente. 


Art 8. 


Le deliberazioni di cui all'articolo precedente sono soggetta 
all'approvazione dell'Assessore preposto al twmismo ed allo 
spettacolo 

Le deliberazioni previste al primo comma debbono essere 
inviate entro dieci giorni da quello in cui sono adottate, al. 
l’Assessote preposto all'amministrazione del turismo ed allo 
spettacolo che provvede all'approvazione di esse o al rifiuto 
motivato 

Le delibere previste alle lettere c), d) ed e), dell'articolo 
precedente sono inviate entro 1l termine anzidetto per tramite 
e corredate del parere dell'Assessore preposto al turismo ed 
allo spettacolo, all'Assessore preposto al demanio che provvede 
all'approvazione di esse o al rifiuto motivato. 

Tutte Ie delibere divengono eseguibili se, trascorso ul ter- 
mine di trenta giorni, l'Assessore non sì sla pronunciato. 


Art 9. 


Ove dovessero ricorrere giustificati motivi, 1 Presidente 
della Regione, su richiesta dell'Assessore preposto al turismo 
ed allo spettacolo, di concerto con quello preposto al deman:10, 
può sciogliere 11 Consiglio di amministrazione ed affidarne 
l’amministrazione straordina;ia ad un commissario 

Entro sei mesi da tale nomina ul Consiglio di amministra 
zione deve essere ricostituito. 


Art 10. 


Il Collegio del revisori è nominato ton decreto del Presi- 
dente della Regione ed esercita le funzioni determinate dagli 
articoli 2403 e seguenti, del Codice civile 

Esso è composto di tre membri effettivi e di due supplenti 
designati uno effettivo ed uno supplente dal Presidente della 
Regione e due effettivi ed uno supplente dall'Assessore préposto 
al bilancio ed apparfenenti alia Corte dei conti ed alla Ragio- 
nerla generale 

I revisori durano in carica tre anni e possono essere ricon- 
fermati 

1l presidente del Collegio è eletto dai sindaci, 


Art 11. 


Ai consiglieri ed ai revisori s1 applicano — per quanto non 
espressamente previsto — le disposizioni del Codice civile con- 
cernenti la incompatibilità e la decadenza. 


Art 12. 


Il direttore amministrativo è nominato dal Consiglio di 
amministrazione in base a concorso per titoli 11 cui bando, pre- 
ventivamente approvato dal Presidente della Regione su pro- 
posta dell'Assessore preposto al turismo ed allo spettacolo, di 
concerto con quello preposto al demanio è pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale della Régione sicmiana ». 

Il concorso deve essere espletaio entro sei mesi dalla pub- 
blicazione del presente decreto, e successivamente, entro tre 
inesi dalla vacanza del posto. 

In caso di vacanza del posto di direttore amministrativo, 
il presidente dell'Azienda ne esercita le funzioni, 

Il Consiglio designa 11 dipendente dell'Azienda che sosti- 
tuisce il direttore amministrativo nelle funzioni, 1n caso di 
assenza o impedimento. 


Art. 13. 


I direttore amministrativo è capo degli uffici e del perso- 
nale dell’Azienda. 

Cura la redazione dei bilanci preventivo @ consuntivo; di- 
rige l'andamento dell'Azienda; esegue le deliberazioni del Con- 
sighio di amministrazione; propone al Consiglio 1 provvedimenti 
relativi al personale ed infligge le sanzioni disciplinari, salvo 
ratifica del Consiglio. 
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Provvede alla conservazione del patrimonio immobiliare e 
di quello mobiliare dell'Azienda ed alla tenuta dei registri di 
consistenza, esercita la vigilanza sulla custodia e sul) movi. 
mento dei valo11 pertinenti all'Azienda e provvede per la tenuta 
delle scritture contabili, firma la eorrispondenza ordinaria e 
controfirma gli atti e mandati di pagamento firmati dal presi- 
dente, esplica ogni altro compito a lu deferito dai regolamenti 
interni e di gestione nonchè dal presidente dell'Azienda. 


Art. 14. 


Sono assegnati all'Azienda, costituendone patrimonio indi. 
spomibite, 1 bem immobili, 1 beni mobili, le attrezzature, }’'arre- 
damento e comurique tutto cio che fa parte dei complessi turi 
stico-alberghieri che sono già acquistati al patrimonio regionale 
@ quelli che lo saranno in vutu delie leggi regionali 18 feb 
bra10 1955, n 15, nonche deile leggi regionali 3 agosto 1953, n 45 
e 12 febbraio 1955, n. 12, 4 febbraio 1955, n. 11 e di eventuali 
leggi o provvedimenti successivi 

Per la consegna e la tenuta del beni di cur al precedente 
comma sì osservano per quanto applicabili le disposizioni legi- 
slative regolamentari sull'amministrazione del patrimonio e 
sulla contabilità generale, nonche le istruzioni sui servizi del 
provveditorato generale dello Stato approvato con decreto M1- 
nIsteriale 24 agosto 1940, n. 2980 

ll patrimonio disponibile dell'Azienda è costituito da1 beni 
immobili e mobili acquistati con le disponibilita economiche 
dell'Azienda medesima, o provenienti da eventuali donazioni 0 
lasciti. 


Art. 15. 


L’Azienda per la gestione degli alberghi s1 avvale, a mezzo 
di convenzioni, di società alberghiere di riconosciuta 1donelta 
tecnica e finanziaria a norma del secondo comma dell’art. 3 
della legge regionale 18 febbraio 1955, n. 15. 

Per la gestione di villaggi turistici, campeggi e tendopoli 
sì applicano le norme previste dall art. 8 della legge regionale 
3 agosto 1953, n. 45. 


Art 16. 
A costituire le entrate dell'Azienda concorrono: 
«) 1 redditi ed 1 provenir der hen:r patrimoniali della 


Azienda; 

è) gl interessi delle somme depositate in conto corrente 
fruttifero; 

€) 1 redditi di eventuali donazioni o lasciti; 

d) eventuali contributi a carico del bilancio della Regione 


Art 17. 


Fanno carico al bilancio dell'Azienda tutte le spese ine 
reni all'amministrazione dei complessi ad essa affidati. 


Art 13. 
Sull’utile netto di esercizio deve essere prelevato il 50 % da 


destinare quanto 1l 5 % al fondo di riserva quanto al 45 % al 
potenziamento e al miglioramento del patrimonio turistico 
alberghiero ad essa affidato A 

La, parte rimanente va versata in apposito capitolo dello 


stato di previsione dell'entrata di bilancio della Regione, 


Art. 19. 


Per l'incremento del patrimonio affidato all'Azienda, previa 
autorizzazione dell'Assessore preposto al turismo ed allo spet 
tacolo, che vi provvede di concerto con quello preposto al 
deman10, puo provvedersi ad acquisizioni ed opere straor 
dinarie. 

Per le operazioni di cui al precedente comma l'Azienda 
previa autorizzazione dell'Assessore preposto al turismo ed allo 
spettacolo, dr concerto con l’Assessore preposto al demanio, 
puo ricorrere per anticipazioni o mutui, oltre che agli istituti 
di cu all'art 125 de) regio decreto 30 dicembre 1923, n 3267, 
anche all'Istituto nazionale delle assicurazioni ed al fondo di 
rotazione di cui alla legge regionale 28 gennaro 1955, n 3 

Resta comunque escluso che a tali realizzazioni possano 
essere: destinati utili non risultanti dal bilanci consuntivi gia 
approvati 

Le ahenazioni der beni Immobili disponibili sono autoriz 
zate dall'Assessore preposto al turismo ed allo spettacolo, che 
vi provvede di concerto con quello preposto al demanio 

Il relativo ricavato e devoluto agli scopi indicati nel prov 
vedimento assessoriale di autorizzazione. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 146 del 20 


giugno 1958 


Art 20. 


L’anno finanziario dell'Azienda comcrde con l’anno solare. 

1) primo esercizio scade ul 31 dicembre dell’anno »'iccessivo 
a quello della entrata in vigore del presente decreto. 

Il bilancio annuale di previsione deve essere presentato al 
Consigilto di amministrazione entro il 30 settembre di ciascun 
anno 

Quello consuntivo, corredato dal conto patrimoniale, ent10 
tre mesi dalla chiusura dell’anno stesso 

lì brlanclo preventivo e quello consuntivo, con la delbera- 
zione del Consiglio di ammmistrazione e la relazione del Col- 
legio del reviso11 dell'Azienda, devono essere trasmessi a cura 
del presidente dell'Azienda a norma dell'art 8 del presente 
decreto 

IH consuntivo finanziario è accompagnato dal conto pairi- 
moniale, 


Art. 21. 


Il blancio ed 11 rendiconto dell'Azienda autonoma turistico. 
alberghiera della Regione sono allegati al bilancio regionale. 


99 


ras 


Art 


Il presente decreto legislativo sarà pubblicato nella « Gaz- 
zetta Ufficiale della Regione siciliana ». 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 14 agosto 1957 
LA LOGGIA 
Lo GIUDICE 


Registrato alla Carte der conti - Ufficio controllo ail del 
Governo, addi 29 agosto 1957. Registro n 1, foglio n. 23. 


LEGGE 20 settembre 1957, n. 52. 

Norme per lappEcazione nel territorio della Regione 
siciliana della legge 6 agosto 1954, n. 603, concernente l’isti- 
tuzione di una imposta sulle società e modificazioni in ma- 
teria di imposte indirette sugli affari. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione sicilrana 
n. 54 del 25 settembre 1957) 


REGIONE SICILIANA 
L’ASSEMBI EA REGIONALE HA APFROVATO 
]L PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art 1 


La legge 6 agosto 1954, n 603, concernente le imposte sulle 
società e sulle obbligazioni, spettanti alla Regione siciliana al 
sensi dell’art 36 dello Statuto, s1 applica nel tertitorio della 
Regione medesima con le modifiche qui d: seguito stabilite :| 

a) Lart 13 e così sostîtuito 

« Entro 1 termine stabibto per la presentazione della d1- 
chiarazione, l'imposta da essa risultante deve essere versata 
all'Ufficio provinciale di Cassa regionale nel cui ambito la 
societa, l’ente o l'associazione ha 1l proprio domicilio fiscale. 

Alla dichiarazione deve essere allegata una attestazione 
dell Ufficio provinciale di Cassa regionale comprovante lavire- 
nuto versamento » 

è) L'art 14 e sostituito dal seguente 

« L'emposta non versata, la maggiore imposta risultanie 
dalla rettifica della dichiarazione e le sopratasse sono 1scritte 
a ruolo e riscosse, per conto della Regione siciliana, in unica 
soluzione, alla scadenza bimestrale piu vicina » 

c) I) primo comma dell'art 18 e sostituito dal seguente - 

Nelle dichiarazioni da presentarsi a mente dell’art 12 

debbono essere indicati la specie, il numeto e il valore nomi. 
nale complessivi dei tito, nonche, per 1 tutoli quotati in borsa, 
la media dei prezzi di compenso L'imposta deve essere versata 
all Ufficio provinciale di Cassa regionale entro 1 termine sta- 
bilito dall'art. 13 ». 


Art. 2. 


La contabil:izzazione delle entrate relative ar tributi indi. 
cati nel precedente art 1 finora affiuite nelle Casse dello Stato, 
sarà effettuata in sede di regolamentazione defimtiva del rap- 
porti finanziari tra lo Stato e la Regione ar sensi dell'art. 4 
del decreto legislativo 12 aprile 1948, n. 507. 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 146 del 20 giugno 1958 
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Art 3. 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » ed entrera ui vigore 1 giorno stesso 
della sua pubblicazione. 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla € di farla 
osservare come legge della Regione 


Palermo, addi ?0 settembre 1957 


LA LOGGIA 


OCCHIPINTI — Lo GIUDICE 


LEGGE 20 settembre 1957, n. 53. 
Modifiche alla legge regionale 2 agosto 1954, n. 32. 


{Pubblicata nelle Gazzetta Ufficiale della Regione siciltana 
n. 54 del 25 settembre 1957) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENIL REGIONALE PROMULGA 


Art 1 


L'art. 13 della legge 2 agosto 1951, n. 32 e sostituito dal 
seguente 

« L'Assessore regionale der lavori pubblici è autorizzato a 
provvedere alla esecuzione del lavori a trattativa privata nei 
casì previsti dal regio decreto 18 novernbre 1923, n 240 e dal 
1egolamento per l’amnunistrazione del patrimonio € per la 
contabilità generale dello Stato, approvato con regio decreto 
23 nraggio 1924, n 827 

L'Assessore regionale dei lavori pubblici è autorizzato al 
tresì a provvedere in econonna all esecuzione di lavor1 di qual 
siasi natura, nei casi previsti dal 1eglo decreto 25 inaggio 1895, 
n 350, e successive modifiche 

Per l’esecuzione dei lavori in economia o a trattativa pri 
vata e richiesto il parere degli organi consultivi indicati dal 
precedente art 11 nei limiti della rispettiva competenza 

E’ richiesto 11 parere del Consiglio di giustizia amministra 
tiva a: sensi delle norme vigenti qualora l'importo dei lavori 
superi le hre 50 milioni e si intenda provvedere mediante 
appalto a trattativa piivata o in econoinia, ovvero se l'importo 
superi Je lira 100 milioni e si intende provvedere mediante 
asta pubblica o licitazione privata o appalto concorso », 


Art 2. 


Per 1 lavori che i1mportino nel loro complesso netto defi 
nitivo, secondo le risultanze del conto finale, una spesa non 
superiore a L 3000000 si: puo prescindere dall'atto formale di 
collaudo, sostituendolo con un certificato del direttore del la 
vori che attesti la regolare esecuzione degli stessi 

1) certificato deve essere confermato dall'Ispettorato tecnico 
dell'Assessorato dei lavorr pubbhlci. 

L’atto formale di collaudo non e richiesta per l'ultimo eser- 
c1710 dei lavori di manutenzione ordmama pluriennale quando 
lammontare dei lavori di detto ultimo esercizio importi una 
spesa non superiore a L 3 000 000 


Art 3. 


Le aperture di credito previste dall'art 17 della legge 
2 agosto 1954, n 32, possono essere utilizzate anche per la 
comesponsione alle imprese apnaltatriei di lavori delle ant 
cipazioni del doppio decimo dell'importo contrattuale der la 
vor1 a: sensi dell art 15 della stessa legge 2 agosto 1955, n 32 


Art 4. 


Agli ispettori ar lavori, di cul all'art. 27 della legge sono, 
altres!, attribuite le funziom di ispettorr superior1 del ruolo 
tecnico di gruppo A dell'Assessorato dei lavori pubblici. 


Art. 5. 


Il quarto comma dell’art 8 della legge ? agosto 1954 n 32, 
modificato dalla legge 17 febbra1o 1956, n 10, è soppresso e 
sostitnito dal seguente 

« La retribuzione dei collaudatori delle opere regionali è 


Art 6 


N comma primo dell'art 11 della legge 2 agosto 1934, n 33, 
modificato con la legge regionale 17 febbraio 1956, n. 10, è 
sostituto dai seguenti 

e Gli organi tecnici competenti ad esprimere pareli per le 
opere pubbliche di interesse regionale anche se di competenza 
degli enti locali ner casi previsti dalle vigenti leggi sono 1 
seguenti 

a) ispettore superiore del ruolo tecnico dell’Assessorato 
dei lavori pubblici per le opere di importo fino a L 25 000 000, 

d) ispettore centrale del medesimo ruolo per le opere al 
importo fino a L 50000000, 

c) 11 Conutato tecnico amministrativo presso 11 Provvedi- 
torato alle opere pubbliche per le opere di importo superiore 
a L 50000000 

Sulla concessione di proroghe der termini contrattuali per 
lultimazione dei lavor1, sull’approvazione der verbali di nuovi 
prezzi e sull'autorizzazione a sospendere 1 lavori, indipenden- 
temente dall’opera, dovra sentirsi 1l parere dell'ispettore cen- 
trale di cul alla lettera db) del presente articolo. 

Sulle controversie insorte con le imprese per un importo 
fino a L 10000 000, qualunque sia l’amporto del contratto, dovrà 
essere sentito 11 parere dell'ispettore centrale di cui alla prece- 
dente letfera b), per quelle, invece, di importo super101e a 
L 10000000 il parere del Comitato tecnico, amministrativo 
presso 11 Provveditorato alle opere pubbliche ». 


Art. 7. 

L’art 12 della legge 2 agosto 195}, n 32, è così modificato: 

« Per V’approvazione der progetti relativi alle opere 3g1e- 
niche e sanitarie e ad edifici scolastici, qualunque sta lim. 
porto, 11 parere del Comitato tecnico amnunistrativo e quello 
della Commissione prevista dall’art 6 della legge regionale 
12 aprile 1952, n 12 e successive modifiche, sostituisce 11 parere 
degli organi samtari previsto dall'art 228 del regio decreto 
27 luglio 1943, n 1265 € successive modifiche, conformemente a 
quanto disposto dall art. 7 della legge 15 febbraio 1953, n. 184 ». 


Art 8. 


Tutte le vertenze tra l’Ammunistrazione e l'appaltatore, 
così du ante l'esecuzione come al termine del contratto, se non 
s1 siano potute definire in via ammmistrativa, quale che sia la 
loro natura tecnica amministrativa giuridica, nessuna esclusa, 
saranno deferite, giusta agli articoli 808, 809, 810, $11 del Codice 
procedura civile e 349 della legge sul lavori pubblici 20 mar- 
zo 1855, n 2258, al giudizio di un Collegio arbitrale così co- 
stituito 

a) dal presidente del Consiglio di giustizia amministrativa 
o un magistrato del Consiglio di Stato, membro del Consigho 
di gmstiza amministrativa, da hi designato, 

») dal presidente del Comitato tecnico amministrativo 
presso 1l Provveditorato alle opere pubbliche della Sicilia © 
un suo delegato, 

c) da un membro scelto dal Primo presidente della Corte 
di appello di Palermo fra 1 membri giudicanti dalla stessa 
Corte di appello. 

Art 9 

La presente legge sara pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 

della Regione siciliana ». 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione 


Palermo, addì 20 settembre 1957 


LA LOGGIA 
LANZA — To GIUDICE 


LEGGE 20 settembre 1957, n. 54. 
Provvidenze per colonie permanenti marine e montane. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 54 del 25 settembre 1957) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art 1 


L’Amministrazione regionale è autorizzata a costruire nel 
territorio della Regione edifici per colonie permanenti marine 


stabiliia 1n base alla tariffa nazionale ridotta del 20 per cento ».|e moniane ed a piovvedere alla loro conipleta attrezzatura. 
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Alt 2. 


N programma delle opere e predisposto dall'Assessore alla 
aminnisirazione civile e solidarietà sociale, d'intesa con lAs 
sessore alligiene e sanita ed e approvato dalla Giumna 1€ 
gionale. 

Art 3. 


La progettazione € l'esecuzione delle opere è affidata allo 
Assessorato per 1 lavori pubblici di concerto con l'Assessorato 
per l'’ammmistrazione civile e la solidarieta sociale e con quello 
per l'igiene e la samita. 

Le opere 1elative-agli impianti di cui alla presente legge 
sono dichiarate urgenti ed indifferibili ar sensi e per gli effetti 
dell art 71 e seguenti della legge 25 giugno 1865, n 2359 

Tutti gli atti relativi alla esecuzione di opere, forniture e 
prestazioni da effettuarsi 1n applicazione della presente legge 
sono 1egistrati a tassa fissa 


Alt 4 


Alle attrezzature necessarie per le colonie provvede diret 
famenre l'Assessore per l'amministrazione civile e la sonda 
rieta sociale. 

Art 5 


La gestione delle colonie costruite in applicazione della 
presente legge è affidata dall'Assessore per l’ammmistrazione 
civile e la solidarietà sociale annualmente €, nell’ordine pre 
ferenziale, ar Patronati scolastici, ar Comuni, ar Consorzi di 
comuni e ad enti pubblici, o1ganizzazioni od enti legalmente 
costituiti aventi finalita assistenziali, con apposita convenzione 
da stipularsi fra l'Assessore medesimo e l’ente interessato, 
previa inclusione di clausole comminatorie, per il caso di 1nos 
servanza delle norme inerenu alle modalità di gestione, cu 
stodia e conservazione delle opere stabili e delle attrezzatw e 


Art 6 


All’onere derivante dall art 3 della presente legge si prov 
vede con la spesa di L 900 mimioni, ripartita in eguale ammon 
tare per gli esercizi finanziari 1957-58, 1938 59 € 1959-60 

Per le finalita di cui all'art 4 s1 provvede con la spesa 
di L 150 imiliom npartita in eguale misura per gli esercizi 
indicati al comma precedente. 


Art 7. 


La presente legge sara pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » 


L’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione 


Palermo, addì 20 settembre 1957 


LA LOGGIA 
FASENO — LANZA — MILAZZO — 
Lo GIUDICE 


LEGGE 20 settembre 1957, n. 55. 


Provvidenze in favore dei Comuni della Regione per im: 
pianti elettrici. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 54 del 25 settembre 1907) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art 1 


L’Amministrazione della Regione è autorizzata a concedere, 
in favore dei Comuni della Regione, contributi da destinare 
alla costruzione, all'ampliamento, al potenziamento, al rinno- 
vamento 

a) di mpianti di produzione di energia elettrica nei 
Comuni delle isole minori e in quer Comuni ove esistono 
aziende manicipali 0 municipalizzate; 

b) di impianti di allacciamento a linee di trasporto di 
energia elettrica ner Comuni con popolazione non superiore ai 
20 mila abitanti, nonchè nelle borgate o frazioni di qualsiasi 
Comune, 

c) di impianti di distribuzione di energia elettrica nei 
Comunioton popolazione non superiore al 20 mila abitanti, 
nonche leborgate o frazioni di qualsiasi Comune. 
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Nei predetti impianti sono comprese le eventuali cabine 
secondarie, 1 trasformatori, le linee complete con ogni opera 
accessoria connessa Nel preventivo, ai fini del contiibulo, è 
melusa la spesa per espropri e indennizzi, per costituzione 
di servitu, nonche una percentuale non superiore al 3% per 
spese generali di amnunnistrazione, progettazione ed imprevisti, 

Non sono ammessi a contributo gli Impianti che, per con- 
tratto intervenuto con 11 formtore dell'energia, devono essere 
costruiti a carico di quest’ultimo 

La misura del contributo puo raggiungere ll 90% della 
spesa a carico del Comune 

1 contributi di cui sopra possono essere concessi anch@ 
per 1l riscatto degli Impianti di produzione di energia elettrica 
di cui alla lettera a) e di distribuzione ner Comuni con popo- 
lazione non superiore ai 5000 abitanti e nei Comuni delle isole 
minori, quando sono di proprieta di aziende private 

Per 1 Comuni delle 1:sole ininor1 e per 1 Comuni con popo- 
lazione inferiore ar 3000 abitanti, le spese per la costruzione, 
il potenziamento, l'ampliamento e 1 rimnovamento degh un- 
pianti di distribuzione sono a totale carico della Regione, 
quando le condizioni del bilancio comunale non consentono 
( assunzione di spesa per 1 fini indicati nella presente lesge. 


Art 2 


Le opere costruite con 1 contributi imdicati dalla presente 
legge, salvo quanto disposto dal secondo comma dell articolo 
seguente, nonche dall’ultimo comma dell art 5, rimuangono di 
proprieta dei Comuni, 1 quali possono tuttavia affidarne, con 
conttaltto cumutnale, la gestione all'ente pubblico o privato che 
abbia l’appalto della fornitura della energia per 1 pubblici 
servizi 

Può altresi essere affidata all'ente pubblico o privato cha 
abbia l’appalto della foinitura dell energia elettrica la gestione 
degh impianti e delle reti elettriche costruiti im applicazione 
del regio decreto 12 febbraio 1933, n 215, e successive aggiunie 
e modificazioni. 


Art 3 


I contributi sono concessi al Comuni, che ne molirino ri- 
ciuesia culletdîia dad pirogtuo & pigventivo Ul sSpesd, cun du 
creto dell Assessore per lamministrazione civile di conce:to 
con l'Assessore per 1l bilancio, sentito 11 parere in Inea tecnica 
e sulla congruità der prezzi dell'Ente sicilano di elettricità, 
salvo quanto disposto dali ultimo comma dell’art. 5 

Il Comune, ove intenda affidare la costruzione dell’im- 
pianto all Ente siciliano di elettricità e quest'ultimo accetti, ha 
facolta di trasferire al medesimo tutti 1 propri diritti relativa 
alla proprieta dell'impianto da costruire ed al contributi eio- 
gati o da erogare al termini della presente legge. 


Art 4. 


I contributi concessi ai sensi della presente legge sono cor- 
risposti dopo 11 collaudo delle opere 

A richiesta degli interessati possono essere liquidati ao- 
conti previa esibizione degli stati di avanzamento 

La misura complessiva degli acconti non può essere supe 
more al 75% del contributo concesso ed è determinata sulla 
base dei lavori effettuati, rispettando 11 rapporto fra la spesa 
ammessa a contributo e la misura di questo. 

Ove le opere ammesse a contributo non siano eseguite dal. 
1 Ente siciliano di elettricita, 11 Genio civile competente prov- 
vede al visto sugli stati di avanzamento de? lavori ed al col- 
laudo finale dei medesimi, Per le opere eseguite dall'ES KE, 
al visto e al collaudo provvede l’Ispettorato dell’amministra» 
zione regionale per 1 lavori pubblici. 


Art. 5. 


Ove più Comuni contermini o comunque vicini intendano 
avvalersi del benefici previsti dalla presente legge per opere di 
cui al punto b) dell’art 1, le relative proposte, corredate dai 
progetti di massima, sono presentate all'Assessorato per V’am- 
ministrazione civile 11 quale provvede all’inoltro delle proposte 
all'Ente sicilano di elettricità per l'esame tecnico di cui al- 
l’art 3, comma primo, e per il coordinamento delle proposte @ 
del progetti al sensi dell’art. 2 del decreto legislativo 2 gen- 
naro 1947, n. 2. 

Su proposta dell'Ente predetto, l'Assessore può disporre cha 
1 vari progetti siano sostituiti da un progetto unico coordinato. 
Detto progetto viene redatto dall'E SE e contiene la 1ipaltt- 
zione degli oneri relativi tra 1 Comuni interessati. 
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L'Assessore puo affidare all CL SE la costruzione dell’opera, 
in tal caso l'Ente siciliano di elettricita s1 sostituisce al Comuni 
interessati a tutti ghi effetti della presente legge. 


Art 6 


Le opere Iglative agli Impianti di cur alla presente legge 
sono dichiarate urgenti ed indifferibili ar sensi e per gli elfetti 
deli art 7i e seguenti delia legge 25 giugno 1865, n 2359. 


Alt 7. 


Gl atti relativi all'esecuzione di opere, formture e presta 
zioni da effettuarsi nell'esecuzione della presente legge, sono 
registrati a tassa fissa. 


Art 8. 


All'onere derivante dalla presente legge s1 provvede con 
spesa ripartita di L 1250 000 000 di cui non pui di un decimo 
per le finalita previste dall’art 1, conima sesto, in ragione di 
L 250000000 per esercizio da stanziare nel bilancio della Re- 
gione a decorrere dall’esercizio 1957 58 

L'Assessore al bilancio e autor1zzato ad apportare le va- 
riazioni necessarie con proprio decreto. 

E' altresì auto11zzata ai sensi della legge regionale 14 di 
cembre 1950, n 96, l'iscrizione nella categoria III del bilaneciu 
delle quote ricadenti negli esercizi successivi a quello 1957-1958 


Art 9 


Le disposizioni contenute nella legge regionale 21 dicem 
bre 1933 n 71 e nel relativo regolamento di esecuzione, appro- 
vato con decreto del Presidente della Regione 15 marzo 1954, 
n. 1, si applicano, in quanto compatibili, con la presente legge 

Art 10. 


La presente legge sara pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » 


L' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addi 20 settembre 1937 


LA LOGGIA 
FASINO — LO GIUDICE — LANZA 


LEGGI 21 ottobre 1957, n. 56. 


Provvedimenti per la ricostituzione della piccola proprietà 
fondiaria nei comprensori di bonifica. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione stciltana 
n 58 del 26 ottobre 1957) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art 1 


Al fine di tutelare la piccola proprietà, i piani di espropria- 
zione occorrenti per la esecuzione di opere dirette alla costru- 
zione di invasi per l'irrigazione ed opere connesse, per la ese 
cuzione delle quali si sia reso indispensabile procedere ad 
esproprio, che saranno predisposti dall'Assessorato per l’agri- 
coltura e le foreste, o dagli enti concessionari delle opere, 
devono prevedere la ricostituzione, nell’ambito del compren- 
sor10 irriguo, delle piccole aziende soggette ad espropriazione 

1 proprietari soggetti all’espropriazione per le opere e le 
cui aziende and ebbero ricostituite, possono, entro trenta giorni 
dalla pubblicazione del piano, dichiarare di rinunciare alla 
mncostituzione, nel qual caso si procedera alla liquidazione 
deila indennità di esproprio Della pubblicazione del piano deve 
essere dato avviso ar proprietari interessati 

11 piano particolareggiato delle espropriazioni è approvato 
con decreto dell’Assessore per l'agricoltura e le foreste. Tale 
approvazione tiene luogo della dichiarazione di pubblica utilita 
anche per le espropriazioni dirette alla ricostituzione aziendale 
pre\lsta nel primo comma del presente articolo. 

L'approvazione &el piano di cul al comma precedente com- 
porta il trasferimento del diritto di proprietà e degli altri dinitir 
teall, ronche la costituzione delle eventuali servitu prediali 
mposte nel piano stesso. 
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ATtT 2. 


La 1nicostituzione delle piccole aziende previste nel primo 
comma dell’articolo precedente viene effettuata con terreni di 
equivalente produttivita e quando ricorrano congiuntamente 
le seguenti condizioni - 

1) gli espropriati non possiedano beni rustici di estensione 
superiore a quella stabilita dalle leggi sulla piccola proprietà 
contadina, 

2) 1 terreni espropriati comprendano almeno la meta della 
estensione posseduta e comunque non abbiano un reddito 1m- 
ponibile inferiore a L 320, 

3) 1 ferreni @espropriati siano utilizzabili agrariamente; 

4) gh espropriati non siano proprietari, nel comprensorio 
che sarà reso irriguo, di altri terreni di estensione superiore 
alla meta di quelli espropriati. 

La esistenza delle condizioni sopraindicate è attestata dal- 
l'Ispettorato provinciale dell’agricoltura competente per terri- 
torio e va riferita al momento dell'approvazione della perizia 
dei lavori. 

Art 3. 


Per 1 fini indicati nell'art 1, l'Assessore per l'agricoltura 6 
le foreste e gli enti concessionari sono autorizzati ad espro- 
priare proprieta rustiche del comprensorio 1rriguo di esten- 
sione superiore al 30 ettari e sino alla concorrenza del 30 per 
cento della loro estensione 

La scelta del terreni da espropriare deve cadere su quellî 
del proprietari che piu direttamente si avvantaggiano delle 
opere sopra:ndicate. 

Art 4. 


Ove 1 terreni espropriati ai sensi dell’art. 3 non siano suff- 
cienti alla ricostituzione di tutte le aziende, 1 proprietari che 
si trovino nelle condizioni stabilite dall’art. 2 della presente 
legge e siano esclusi dall’assegnazione delle aziende ricosti- 
tuite sono preferenzialmente ammessi ai benefici contemplati 
dalla lettera b) dell'art. 1 della legge regionale 11 marzo 1957, 
n 24. 

Art 5. 


I piccoli proprietari che abbiano subito espropriazioni per 
l'esecuzione di opere di bonifica, sempre che ricorrano le con- 
dizioni previste dall’art 2, sono ammessi al benefici contem- 
plati dalla lettera è) dell art. 1 della legge regionale 11 mar- 
zo 1957, n. 24. 

Art 6. 


Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle 
Opere in corso, quando le pratiche di espropriazione non siano 
definite e concluse con l’effettivo pagamento della indennità 
di esproprio, 

Art. 7. 


Per la determinazione della indennità da corrispondere 
per 1 terreni espropriati per ragioni di pubblica utilità, in 
applicazione della presente legge, nonchè di tutte le altre atti- 
nenti alle materie dell’agricoltura, della bonifica e delle foreste, 
non sl tiene conto del maggior valore acquistato dai terreni 
stessi .In conseguenza di opere, apporti 0 migliore, o di 
quant’'aliro eseguito direttamente dallo Stato, dalla Regione o 
da qualsiasi altro ente dotato di personalità giuridica pubblica, 
nonchè delle quote di contributi o sussidi erogati da pubbliche 
Amministrazioni, 

Art. 8. 


Gli oneri di carattere finanziario derivanti dell'espropria- 
zione dei terreni necessari per ul riordinamento della piccola 
proprieta fondiaria nel comprensori mrrigui, nonchè quelli deri- 
vanti dagi adempimenti previsti dalla presente legge sono 
compresi nel costo effettivo dell'opera pubblica e gravano sui 
normali stanziamenti previsti im bilancio o nelle leggi per la 
bonifica e l'irrigazione, salvi gl eventuali aumenti che siano 
disposti con la legge di: bilancio. 


Art. 9. 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana ». 


E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla re di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addi 21 ottobre 1957 


LA LOGGIA 


STAGNO D'ALCONTRES — 
Lo GIUDICE 
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LEGGE 21 ottobre 1957, n. 57. 


Provvidenze a favore delle aziende esercenti la piccola 
pesca. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 58 del 26 ottobre 1957) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLCA REGIONAI E HA APPROVATO 
JL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art 1 


E' autorizzata, a favore di lavoratori addetti alla piecola 
pesca che svolgono la loro attivita nella Regione siciliana, la 
concessione di contributi in capitale per: 

a) la trasformazione, la motorizzazione, la riparazione 
e la messa in efhcienza di barche di qualsiasi genere adibite 
alla piccola pesca, 

b) l'acquisto di attrezzi da pesca. 


Art. 2. 


E’ autorizzata a favore delle cooperative legalmente costi 
tuîte, 1 eul soci esercitano esclusivamente la piccola pesca, la 
concessione di contributi in capitale oltre che per le finalltà 
previste dal precedente art 1 anche per: 

a) la costruzione di local: sociali da adibire ne) loro co 
plesso ad ufficr amministrativi; 

db) l'impianto di magazzini di proprietà sociale per la cu 
stodia del materiale da pesca o di locali, con relativi impianti 
di refrigerazione, da adibue a centri di raccolta o di locali da 
destinare a tintoria di reti; 

c) l'acquisto di mezzi sociali per 11 trasporto del pesce 

Gli impianti previsti nelle lettere a), bd) e c) sono vincolati 
all'uso per un periodo non inferiore ad anni quindici dalla 
data della loro attivazione. 


Art 3. 


I benefici previsti dalla presente legge sono limitati a1 
pescatori singoli, associati o loro cooperative che non friuscono 
de 
u 


224,1 


i altii contributi statali U IbgiUHdis per 10 STESSO Oggetto. 


Art 4. 


Ai fini dell'attuazione della presente legge sono considerati 
lavoratorr addetti alla piccola pesca coloro 1 quali esercitano 
la pesca con natanti removelici o forniti di motore sino a 
40 HP 

Coloro 1 quali intendano avvalersi dei benefici previsti dal- 
l'art. 1 devono essere resident! in uno der Comuni della Re 
gione da almeno ser mesi anteriormente alla data di entrata 1n 
vigore della presente legge e 1 natanti devono essere iscritti da 
almeno un anno nel compartimenti marittimi della Sica. 


Art 5. 


I contributi di cui al precedenti articoli 1 e 2 sono concessi 
dall'Assessore della pesca e delle ‘attività marmare, sentito Il 
Consiglio regionale della pesca, sulla base di preventivi rite 
nuti ammissibili e successivamente documentati. 

La erogazione di tali contributi non può eccedere la mi 
sura del 50 % della spe»a ritenuta ammissibile e documentata 
per 1 pescatori singoli o associati e del 70 % della spesa ritenuta 
ammissibile e documentata per le cooperative di cur al prece- 
dente art. 2. 


Art 6. 


La concessione del contributi di cui all'art 1, lettera a) è 
subordinata alla dichiarazione mlasciata dall’autorità marit- 
tima attestante che 1 lavori sono stati compiuti, 11 natante è 
efficiente per la pesca e che sono salve le norme per la sicurezza 
della vita umana in mare, e che 11 richiedente non abbia ripor- 
tato condanne per infrazioni alle leggi e regolamenti concer- 
nenti la tutela e la disciplina della pesca. 

L'istanza per lammissione al benefici prewsti dal prece 
dente art 2, lettera b) deve essere corredata dalla copia auten- 
tica del contratto di affitto del locale o atto di proprietà del 
locale stesso. 


Art. 7. 


Nella concessione dei contributi previsti dalla presente legge 
sarà data la precedenza a coloro che subiscono danni a seguito 
di mareggiate e nubifragi accertati dalle autorita marittime le 
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quali dovranno dichiarare se la eventuale perdita degli attrezzi 
e il danno siano dovuti a negligenza, imiperizia o a causa di 
forza maggiore 

In quest’ultimo caso la perdita e 11 danno verranno 11sar- 
citi nella misua massima del 75 % salvo sempre 11 disposto 
degl articoli precedenti. 


Art. 8. 


I contributi concessi dalla presente legge sono sottoposti a 
revoca nel caso in cur 1 beneficiari si rendano responsabili di 
infrazioni alle leggi e regolamenti concernenti la tutela e la 
disciplina della pesca. 

L’Amministrazione regionale provvederà all atto della con- 
cessione a stabilire le opportune garanzie. 


Art 9. 


Per l’applicazione della presente legge è autorizzata la 
spesa di L. 800 000 000 ripartita quanto a L. 100 000 000, a carico 
del corrente esercizio finanziario e quanto al resto im parti 
uguali a carico degli esercizi finanziari dal 1958-59 al 1960 61 e 
di L. 200000000, per 1 fini previsti alla lettera db) dell'art 2, 
ripartendoli in quattro esercizi a partire da quello in corso 

Alle eventuali maggiori occorrenze si provvedera con lesge 
di bilancio. 

Agh oneri finanziari ricadenti nell’esercizio in corso s1 fa 
frònte utilizzando la disponibilità del capitolo 22 dello stato 
di previsione della spesa del bilancio della Regione relativo al. 
l'esercizio medesimo. 


Art 10 


La presente legge sara pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana ». 


E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addi 21 ottobre 1957 


LA LOGGIA 
DE GRAZIA — Lo GIUDICE 


LEGGE 21 ottobre 1957, n. 58. 
Assegno mensile ai vecchi lavoratori. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n 38 del 26 ottobre 1907) 


REGIONE SICILIANA 
L'’ASSEVBI EA REGIONAI E HA APPROVATO 
iL PRESIDENTE REGIONALE PROVULGA 


Art 1 


1] lavoratori di tutte le categorie che abblano superato 11 
55° anno di eta se donne ed 1] 60° anno di età se uomini, che 
abbiano prestato opera manuale subordinata alle dipendenze 
di terzi per un periodo di otto anni, e che non percepiscano 
pensioni od altri assegni di quiescenza, di invalidita o vec- 
chiata, sono ammessi a godere di un assegno mensile non ri- 
versibile di L 3500, a carico della Regione 

L'assegno mensile previsto al comma precedente puo es- 
sere concesso soltanto a1 vecchi lavoratori che abbiano resi. 
denza im Sicilia da oltre sei anni. 


Art 2. 


L'assegno mensile di cui all'articolo precedente è corrispo- 
sto esclusnamente ar vecchi lavoratori che non abbiano mezzi 
propri di sussistenza nè possibilita obiettive di conseguire gli 
almenti a norma delle leggi vigenti. 

La corresponsione cessa col cessare delle condizioni perso- 
nali del beneficiario alle quali la corresponsione dell’assegno 
e dalla presente legge subordinato; ovvero quando 11 riclle- 
dente o 1l beneficiario siano ospitati in istituti con 1eite a 
carico di enti pubblici, 


Art. 3. 


La gestione del servizio « assegno mensile ai vecchi lavo- 
ratori » previsto dagli articoli 1 e 2 della presente legge è 
organizzata presso l'Assessorato all'’amministrazione civile e 
solidarietà sociale L’Assessore all’ammimistrazione civile e 
solidarietà sociale dispone mediante decreto l'ammissione al 
godimento dell'assegno mensile o la sua revoca. 
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La domanda per l’ammissione al godimento dell'assegno 
mensile, corredata da sufficiente documentazione, va presen- 
tata tramite l'E.C.A. competente per territorio il quale prov- 
vede ad istruirla e rimetterla, entro il termine di trenta giorni, 
con motivato parere, all'Assessorato all'amministrazione civile 
e solidarietà sociale. 


Art. 4. 


Presso l'Assessorato all'amministrazione civile e solidarietà 
sociale è istituita, con decreto dell'Assessore preposto, una 
Commissione regionale composta da: 

1) un magistrato di carriera del Consiglio di giustizia 
amministrativa designato dal presidente dello stesso che la 
presiede; 

2) un consigliere della Corte dei conti designato dal pre- 
sidente della sezione regionate di controllo, quale vice pre- 
sidente; ” 

3) il direttore regionale dell'Assessorato all'amministra- 
zione civile e solidarietà sociale; 

4) un delegato dell'Assessore al lavoro, cooperazione 4a 
previdenza sociale; 

5) un delegato dell'Assessore al bilancio; 

6) un rappresentante per ognuno degli istituti di assi- 
stenza sociaie legalmente riconosciuti: I.N.C.A., IN.A.S., 
E.N.A.S., LT.A.L., nominati dall'Assessore al lavoro, coopera- 
zione e previdenza sociale su terne designate dagli stessi 
istituti. 
| ‘ale Commissione regionale decide, entro quarantacinque 
giorni dalla recezione, sulle domande pervenute; il parere 
espresso; daila Commissione ha valore vincolante. 

L'eventuale revoca è decisa dalla predetta Commissione. 

I decreti dell'Assessore hanno validità fino al decesso del 
beneficiario, salvo revoca. 

] sindaci sotto la loro personale responsabilità denunziano 
all'Assessore all'amministrazione civile e solidarietà sociale 
Ja morte dei beneficiari residenti nel Comune ed il verificarsi 
di condizioni che fanno cessare il diritto alla erogazione del. 
l'assegno ai sensi dell'art. 2 della presente legge. i 

La mancata o ritardata denuncia oltre quindici giorni dal 
decesso del beneficiario o dal venire meno delle condizioni 
come al comma precedente comporta per il sindaco oltre alle 
sanzioni di legge, l'obbligo personale del rimborso all'’Ammi- 
nistrazione. regionale dell'ammontare della erogazione even- 
tualinente effettuata e non dovuta. 


Art. 5. 


Le modalifà di corresponsione aegir assegni dovuta nor | 


ma della presente legge sono fissate con regolamento da appro- 
varsi entro sessanta giorni dalla sua entrata in vigore. 

.L'Amministrazione regionale è autorizzata, ove occorra, a 
stinulare apposita convenzione per l'adozione del sistema mec- 
cunografico ai fini del disimpegno dei servizi. 


Art. 6. 


In caso di mancato accoglimento l'istanza può essere rin- 
novata per il verificarsi di quelle condizioni che all'atto della 
decisione erano risultate mancanti. 


Art. 7. 


La presente legge ha vigore fino a quando non sarà ema- 
nata una legge dello Stato contenente analoghe agevolazioni 
a favore dei vecchi lavoratori non assistiti da alcuna posizione 
assicurativa. 

Qualora la legge dello Stato dovesse prevedere per i vecchi 
lavoratori indicati nel comma precedente agevolazioni meno 
favorevoli. Ja preseute legge conserverà vigore solo con ca- 
rattere integrativo, in modo che il cumulo degli assegni rag- 
giunga ma non superi la misura prevista all'art. 1. 


Art. 8. 

La Regione siciliana è surrogata nei diritti che possono 
spettare ai lavoratori ai quali viene concesso l'assegno men- 
sile previsto dalla presente legge nei coufronti dei datori di 
lavoro ai sensi delle vigenti disposizioni legislative. 


Art. 9. 

Ai fini della presente legge è autorizzata la spesa di lire 
800.000.000 annui per quattro esercizi finanziari consecutivi a 
decorrere da quello in corso. 

All'onere ricadente nell'esercizio finanziario 1957-1958 si fa 
fronte utilizzando gli avanzi di gestione degli esercizi pre- 
cedeuti. 


Art. 10. 


La somma prevista dall'art. 9 della presente legge sarà 
iscritta nella rubrica. « solidarietà sociale », parte straordina- 
ria, del bilancio della Regione. 

L'Assessore regionale per il bilancio è autorizzato ad 
apportare con propri decreti le variazioni di bilancio neces- 
sarie per l'attuazione della presente legge. 


Art. 11. 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana ». 


E' fatto cbbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 21 ottobre 1957 


LA LOGGIA 
Fasino — NapoLI — Lo GIUDICE 


LEGGE 9 novembre 1957, n. 59. 


Finanziamenti integrativi al programma di edifici scola: 
stici previsto dalla legge regionale 16 gennaio 1951, n. 5. 


(Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana 
n. 6i del 9 novembre 1907) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art, 1. 


E° autorizzata la spesa ripartita di L. 6.000.000.000 per prov- 
vedere al completamento del programma di edilizia scolastica 
approvato dalla Giunta regionale in attuazione del disposto 
dell’art. 2 della legge regionale 16 gennaio 1951, n.5. 


Art. 2. 
L'esecuzione delle opere previste dall'articolo precedente 


è effettuata con la procedura e le modalità indicate nella legge 
regionale 16 gennaio 1951, n. Sd. 


Art. 3. 


La spesa autorizzata con 1art. 1 della presente legge sarà 
iscritta nel bilancio della Regione per sei anni consecutivi a 
decorrere dall'esercizio finanziario 1957-58 fino all'esercizio fi- 
nanziario 1962-63 in ragione di un miliardo per ciascun eser- 
cizio. 

L'Assessore regionale per il bilancio è autorizzato ad appor- 
tare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio. 


Art. 4. 


La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
delia Regione siciliana ». 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


Palermo, addì 9 novembre 1957 


LA LOGGIA 
LANZA — Lo GIUDICE 


DECRETO PRESIDENZIALE 29 ottobre 1957, n. 3, 


Approvazione del regolamento per l’esecuzione del decreto 
legislativo Presidenziale 29 ottobre 1955, n. 6, concernente 
DO GIAIieato amministrativo degli Euti focali nella Regione 
siciliana, 


(Pubblicato in Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana n. 66 del 7 dicembre 1957) 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE SICILIANA 


Visto lo Statuto della Regione siciliana; 
Visto il decreto legislativo Presidenziale 29 ottobre 1953, 
n. 6, concernente l'ordinamento amministrativo degli Enti lo- 


«cali nella Regione siciliana;, 
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Considerato che occorre procedere all'emanazione del rego- 
lamento per l’esecuzione del sopradetto decreto legislativo; 

Visto il parere del Consiglio di giustizia amministrativa 
per la Regione siciliana n. 82 reso nelle adunanze del 15 lu- 
glio e del 2 agosto 1957; 

Vista la delibera della Giunta regionale in data 22 otto- 
bre 1957; 

Su proposta dell'Assessore per l’amministrazione civile di 
concerto con quello per Je finanze ed 1 bilancio; 


Decreta: 


Articolo unico. 


E' approvato il regolamento per l’esecuzione del decreto 
legislativo Presidenziale 29 ottobre 1955, n. 6, concernente l'or- 
dinamento amministrativo degli Enti locali nella Regione s1- 
ciliana, composto di 108 articoli ed un allegato, annesso al 
presente decreto. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e sarà pubblicato nella « Gazzetta Ufficiale del- 
la Regione siciliana ». 

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 


Palermo, addì 29 ottobre 1957 


LA LOGGIA 
FasiNno — Lo GIUDICE 


Registrato alla Corte dei conti - Ufficwo controllo alti del 
Governo, addì 7 dicembre 1957. Regisiro n. 1, foglio n. 35. 


Regolamento di esecuzione del decreto legislativo Presiden 
ziale 29 ottobre 1955, n. 6, sull'ordinamento amministrativo 
degli Enti locali. 


TITOLO I 
Il Comune 


PI 


A1t. 1. 
Circoscrizioni territoriali. Iniziative 


L'iniziativa dei procedimenti diretti alla costituzione di 
muovi Comuni, alla rrunione di due 0 più Comuni, al distacco 
di frazioni o borgate dar Comuni di appartenenza ed alla loro 
aggregazione a Comuni contermini, alle modificazioni od alla 
determinazione delle circoscrizioni territoriali dei Comuni 0 
delle loro denominazioni spetta: 

a) al Governo regionale; 

db) ai liberi Consorzi di comuni ed ar Comuni interessati, 
con apposite deliberazioni consinari; 

c) agli elettori che rispondano ai requisiti di cui all'arti- 
colo 7, n. 4 della legge. 

Le domande degli elettori di cui alla lettera c), come tutte 
Je pronunce con le quali essi siano tenuti ad esprimersi in 
ordine a variazioni di circoscrizioni territoriali der Comuni 0 
di loro denominazioni, debbono portare le firme autenticate 
da notaio ed essere corredate dall'attestazione dell'iscrizione 
dei firmatari nelle liste elettorali e nei registri anagrafici del 
Comuni di residenza I presentatori che non sappiano o non 
siano in grado di sottoscrivere per fisico impedimento debbono 
fare la loro dichiarazione alla presenza di due testimoni, in 
nanzi a nota1o; della dichiarazione è redatto apposito verbale 
da allegare alla domanda. 


Art. 2. 
Procedimenti istruttori 


Sulle istanze previste nell’articolo precedente debbono pio 
nunciarsi i Comuni e 1 liberi Consorzi interessati, con delibe 
razioni consiliari da adottarsi entro trenta giorni dalla rece 
zione delle proposte e da pubblicarsi ai sensi e per gli effetti 
dell'art 10 della legge. 

Per l'adozione dei relativi provvedimenti deve essere udito 
il parere del Consiglio di giustizia amministrativa. 


Art. 3. 
3 Progetti dì delimitazione territoriale 
e di fistemazione dei rapporti patrimoniali e finanziari 


Accertata la sussistenza delle condizioni prescritte, deb 
bono ‘essere piedisposti concieti progetta di delumitazione ter 


ritoriale e per la sistemazione dei rapporti patrimoniali e fi- 
nanziari. I progetti di delimitazione territoriale debbono essera 
vidimati dall'Ufficio del genio civile e, in caso di disaccordo, 
sono da questo redatti d'ufficio. 

I progetti suddetti debbono essere pubblicati, per quindici 
giorni consecutivi, ai sensi e con le modalità dell'art. 10 della 
legge, e su di essi debbono pronunciarsi, con deliberazioni 
consiliari, i Comuni e 1 Uberi Consorzi interessati e deve esser 
sentito il parere della Commissione provinciale di controllo. 

Qualora la legge, che dispone variazioni alle circoscrizioni 
dei Comuni, non vi provveda direttamente o non stabilisca 
diversamente, alla conseguente delimitazione territoriale e s1- 
stemazione del rapporti patrimoniali e finanziari si provveda 
con decreto del Presidente della Regione, con l'osservanza 
delle disposizioni del comma precedente e udito 11 parere del 
Consiglio di giustizia amministrativa. 


TITOLO II 
Il libero Consorzio 


Art 4. 
Determinazione della popolazione 


Agli effetti dell'art 19 della legge, la popolazione residenta 
ner Comuni che chiedono la costituzione di un libero Con- 
sorzio deve risultare da apposita certificazione del sindaco, 

La certificazione deve attestare la popolazione residente al 
momento in cui viene presa la relativa 1niziativa. 


Art 5. 
Iniziative e procedimenti istruttori 


L'iniziativa per la costituzione di un lbero Consorzio 
spetta ad ogni Comune che intenda consurziarsi 

L'miziativa deve essere approvata, insieme con lo schema 
dello statuto del libero Consorzio, da ciascuno der Comuni 
interessati, con deliberazioni consiliari da adottarsi ar sensi 
dell’art 19 della legge e da pubblicarsi ner modi e termini 
previsti dall'art 10 della lcgge niedesiuia 

Prima della presentazione all'Assemblea regionale del re. 
tativo disegno di legge deve essere udito, a cura dell’Assesso- 
rato per gli enti locali, 11 parere del Consiglio di giustizia 
amministraliva. 


Art 6. 
Aggregazione e distacco di Comuni 


Le disposizioni dell'art 10 della legge e quelle dell'ultimo 
comma dell’articolo precedente si applicano anche nel caso di 
trasferimento di Comuni ad uno ad altro libero Consorzio, ai 
termini dell'art. 20 della legge, nonchè ai provvedunenti che, 
comunque, importino variazioni delle circoscrizioni territoriali 
del liberi Consorzi. 

L'aggregazione di un Comune ad un libero Consorz19 
importa di diritto la sua separazione dal libero Consorzio di 
appartenenza. 


Art 7. 
Comuni Gi nuova costituzione 


Il Comune di nuova costituzione può, con la stessa lezze 
che lo costituisce, essere distaccato dal libero Consorzio del 
quale fa parte 1 Comune di precedente appartenenza ed aggie- 
gato ad altro contermine, qualora, in tal senso, abbiano fatto 
richiesta gli enti ed elettom previsti dall'art 1 

Debbono, in tal caso, essere sentiti anche 1 Consigli dei 
liberi Consorzi interessati. 


Art. 8. 
Soppressione del libero Consorzio 


Qualora venga proceduto alla soppressione di un libero 
Consorzio, 1 Comuni che lo compongono sono tenuti ad indi 
care, nella stessa deliberazione con la quale sì pronunciano 
ar termini dell'art. 21 della legge, il libero Consorzio conter- 
mine del quale intendano passare a far parte. 

Si applicano le disposizioni degl articoli 10 e 20 della legge 
e quelle dell'ultuno conumna dell art, d del presente regola- 
inento, 
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TITOLO III 
Commissione provinciale di controllo 


Art. 9. 


Elezione dcr componenti 
della Commissione provinciale di controllo 


All’elezione dei componenti effettivi della Commissione pro- 
vwinclale di controllo il Consiglio del libero Consorzio procede 
eon votazione contestuale; a quella de: supplenti procede, suc- 
cessivamente, con votazione parimenti contestuale. 

I verbali sono trasmessi al Presidente della Regione, in- 
sieme al docunienti comprovanti il possesso — da parte degli 
eletti — dei requisiti richiesti dall'art. 30, comma secondo, n. 2, 
della legge. 

Art 10. 
Decadenza 


Il componente della Commissione provinciale di controllo 
impedito ad intervenire alle sedute ne deve dare tempestiva 
comunicazione ai presidente, indicandone 1 motivo. 

Agli effetti dell art. 32 della legge, 11 presidente della Com- 
missione presenta motivata proposta di decadenza al Presi 
dente della Regione, dandone comunicazione al presidente della 
Giunta del hbero Consorzio. 

Il decreto del Presidente della Regione col quale viene pro- 
nunciata Îa decadenza è comunicato al presidente della Com- 
missione e al presidente della Giunta del hbero consorzio. 


Art. 11. 
Dimissioni 


La Commissione provinciale di controllo prende atto delle 
dimissioni del suol componenti. 


Art. 12. 
Deliberazioni. Assistenza del segretario 


Alle sedute della Commissione provinciale di confiollo as- 
siste il segretario, scelto dal presidente fra 1 funzionari ammi. 
nistrativi facenti parte dell ufficio di segreteria della Commis- 
sione Fgli cma la tenuta del registro delle deliberazioni, nel 
quale queste sono trascritte con l'indicazione del componenti 
intervenuti. 

Art. 13. 
Rapport, sull’amegolare funzionamento degli enti locali 


Nel caso di gravi e ripetute violazioni di legge, da parte 
degli organi der Comuni, del hberi Consorzi, der Consorzi di 
servizi e degli altri Enti locali, le quali rivelimo gravi nrego- 
larità, 11 presidente della Commissione provinciale di controllo 
ne riferisce, con rapporto, all'Assessore per gli enti local. 


Art. 14. 
Copie di provvedimenti 


Gli interessati hanno diritto di avere copia, a loro spese, 
der provvedimenti che ln riguardano, ad eccezione di quelli 
inierlocuturi o aventi carattere interno. 


Art. 15. 
Tenuta der registri. Firma degli atti 


lì) segretario della Commissione provinciale di controllo, 
oltre 11 registro delle deliberazioni dei Collegio, tiene il registro 
delle scadenze di termini assegnati nelle ordinanze, nonche 
quello dei membri intervenuti nelle singole adunanze, che viene 
Lrisato da questi in ciascuna seduta, 

L'archivio della Commissione deve tenere un registro di 
protocollo generale e un indice alfabetico per la ricerca degil 
atti. 

Gli atti della Commissione provinciale di controllo sono 
firmati dal presidente 0 da chi ne fa le veci, 


Art. 16. 
Reqolamento interno 


La Commissione provinciale di controllo delibera 11 proprio 
regolamento interno, che deve essere approvato dall'Assessore 
per gli enti locali. 

Art. 17. 
Ripartizione degli uffici 


Gl uffici di segreteria della Commissione provinciale dì con- 
trollo sono ripartiti come segue: 
1) segreteria e affari generali; 
2) divisione amministrativa, 
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3) divisione ragioneria; 
4) archivio; 
5) cop.a. 

Ogni Commissione di controllo ha due archivi, l'uno gene- 
rale di deposito, per gli affari ulumati da tre anni, l’altro cor- 
rente che comprende tutti gli altri. 

Negli archivi le carte devono essere ripartite in serie @ 
categorie. Una serie riguarda gli affari comunali, l'altra gli 
affari dei lIlberi Consorzi e degli altri Enti locali. Ogni serie sl 
divide in categorie. 

Le carte che passano all’archivio di deposito devono essere 
accompagnate da inventario. 

L'archivista è responsabile del regolare assetto degli ar- 
chivi, nonchè della conservazione e classificazione delie leggi, 
der regolamenti, delle circolari, delle istruzioni e degli aliri 
stampati, 

Art. 18. 
Consegnatario-cassiere 


Presso ogni Commi»sione provinciale di controllo, un fun- 
zionario della divisione di ragioneria esercita le funzioni di 
consegnatario cassiere. La relativa nomina è fatta con decreto 
dell'Assessore per gli enti locali di concetto con l'Assessore 
delle finanze, 


TITOLO IV 
L’Amministrazione comunale 


Capo I 


ORGANI ED UFFICI 
SEZIONE I. — Gli organi 


Art. 19. 
Fusione di Comuni. Decadenza dei Consigli 


Nel caso di decadenza previsto dall'art 53, comma primo, 
della legge, 11 Presidente dela Regione nomina, con proprio 
decreto, presso 11 nuovo Comune un commissamo e un vice 
commissalio, con 1 poteri previsti dall'art. 55 della legge 

Il termine per le nuove elezioni, previsto dall’art 56 della 
legge, decorre dalla data di pubblicazione della legge che ha 
disposto la fusione. 

Art 20. 


Dimassioni di consiglieri 


Fermo 11 disposto dell'art. 55 della legge, è in facoltà del- 
l'Assessore per gl enti locali avvalersi transitoriamente del 
poteri conferitigli dall’art, 91 della legge stessa, appena dive- 
nute irrevocabili le drmissioni che iImportino la decadenza del 
Consiglo comunale, 

Ari 21. 
Commissario straordinario 


In caso di decadenza o scioglimento di Consigli comunali 
la spesa del commissario è a carico del Comune. 

Il commissario deve presentare all’Amministrazione comu- 
nale e alla Commissione provinciale di controllo una relazione 
sui provvedimenti adottati durante ia sua gestione. 

Appena divenuta esecutiva la deliberazione di elezione del 
sindaco, il commissario deve fargli la consegna dell'uffic10. 


Art 22. 
Elezione della Grunta 


Alla elezione degli assessori effettivi 11 Consigho deve prov- 
vedere con votazione contestuale, con successiva uguale vota- 
zione si procede alla elezione del supplenti 

Le votazioni possono avere luogo anche in sedute distinte, 
purchè non interrotte da deliberazioni sopra aliri oggetti. 

I posti rimasti vacanti dopo due votazioni consecutive nelle 
quali non sia risultato eletto alcun candidato sono coperti me- 
diante votazione di ballottaggio. 

Al ballottaggio sono ammessi, im numero doppio dei posti 
da coprire, 1 candidati che abbiano riportato 1) maggior numero 
di voti nella seconda votazione, a parita di voti entrano in bal- 
lottaggio 1 più anziani di età. 


Art. 23. 
Partecipazione alle sedute degli Assessori supplenti 
Gli Assessori supplenti possono intervenire alle sedute della 
Giunta. ma votano soltanto in sostituzione degli Assessori effet. 
tivi mancanti 0 quando si tratti di affari dei quali mano rela. 
tori, seimpie, peraltro, in sostituzione di allt0 A>sessere, 
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Art. 24, 
Revoca del sindaco 


Sulla revoca del sindaco, prevista dall'art 73 della legge, il 
Consiglio comunale non puo pronunziarsi se non sono decorsi 
otto giorni dalla notificazione all'interessato della relativa pro- 
posta motivata e sottoscritta 

Il sindaco potra assistere alla seduta soltanto per esporre 
le sue ragioni, ma dovrà sempre rtunarsi al momento della 
votazione che avverrà a seduta segreta e a scrutinio segreto. 


Art. 25. 
Delegati del sindaco 


Le delegazioni previste dagli articoli 70, 71 e 72 della legge 
devono essere fatte per iscritto e comunicate alla Commissione 
provinciale dr controllo. 

I delegati possono rilasciare certificati ed attestati entro i 
limiti delle attribuzioni loro delegate. 

I delegati di cu agli articoli 70 e 71 della legge devono pre- 
sentare nella sessione ordinaria del primo semestre, una-rela- 
zione al sindaco sulle condizioni e sui bisogni delle borgate, 
frazioni 0 qualtieri e di essa viene data comunicazione al 
Consiglio, 


SEZIONE II. — L'Ufficio comunale 
Art. 26. 
Consorzio di segreteria 


Nel caso previsto dall'ultimo comma dell'art 42 della legge, 
1 registri e gh atti di spettanza di ciascun Comune sono distinti 
€ vengono custoditr nella sala delle adunanze consillari 0 in 
altra attigua, in armadi separati, muniti di serratura a chiave. 

La chiave rimane presso 11 segretario, 11 quale ha la respon. 
sabilita dei registri e degli atti. 


Art. 27 
Orano d'ufficio 


La Giunta delbera l'orario durante 11 quale l'ufficio comu- 
nale rimane aperto al pubblico. 
L'orario dev'essere affisso all'esterno dell’ufficio comunale. 


Art. 28. 
Responsabilita per l'esecuzione delle deliberazioni 

Il segretario comunale è responsabile degli adempimenti di 
leege spettanti all'ufficio comunale e della esecuzione delle 
deliberazioni del Consiglio e della Giunta, in conformità alle 
disposizioni del sindaco. 

Egli deve sostenere la spesa del commissario di cui sia stato 
disposto l'invio per causa a lu imputabile. 

La spesa e anticipata dalla cassa del Comune, salvo 11 rim- 
borso mediante ritenuta sullo stipendio del segretario e degli 
altri impiegati eventualmente responsabili. 


Art 29 
Responsabilita per la tenuta degli atti 


Della regolarita e della conservazione di tutti 1 titoli, degl 
atti, delle carte e scritture di spettanza del Comune, sono re- 
sponsabili 11 segretario e il sindaco. 

Non si possono estrarie carte dall'archivio, nè asportarle 
dall ufficio comunale, senza l'ordine scritto del sindaco o della 
Giunta al segretario, il quale restituisee l'ordine quando le 
carte gli vengono riconsegnate. 

Le stesse disposizioni s1 applicano per 1l rilascio delle copie 
Lal atti, ad eccezione di quelle previste dall'art. 199 della 
egge 

Tutte le copie degli atti devono portare 11 visto del sindaco 

Il segretario è responsabile della custodia € deli uso del 
bollo comunale. 

Art. 30 
Raccolta leggi e decieti Registri 

Mm ogni Comune 1l segretario deve tenere al corrente la 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti dello Stato e della 
Regione, nonche 1 registri, gli elenchi e gli atti indicati nel- 
l'allegato n 1, obbligatori per 1 Comuni, oltre a quelli speciali 
prescritti da leggi e da regolamenti. 

T messi comunali debbono tenere un registro per la notifi- 
cazione degli atti con l'indicazione della natura di questi, delle 
persone cul vennero consegnati, del giorno e dell'ora della 
consegnars 

Le &tfardie municipali e campestri annotano le contravven- 


zioni da .èsse elevate in appositi registri, da conservarsi nel 
rispettivi uffici, 


Supplemento ordinario dla GAZZETTA UFFICIALE n. 146 del 20 giugno 1958 


Art. 31. 
Divisioni dell'ufficro im ripartizioni 
Quando 1 ufficio comunale sia diviso in ripartizioni, spetta 
al capi di esse l'adempimento di quanto è disposto negli articoli 
precedenti, rimanendo al segretario del Comune la responsabi- 
lita della vigilanza sull'andamento delle ripartizioni stesse. 


Capo II 
POTESTA’ REGOLAMENTARE 


Alt. 32. 
Regolamenti di polizia urbana 


I Comuni, con regolamenti di polizia urbana, stabiliscono 
norme: 

1) per gli esercizi di vendita de: generi annonari; 

2) per lo sgombero delle immondezze e della neve dalle 
vie e da altri luoghi pubblici, e per l'innaffamento di tali vie 
e luoghi; 

3) per mantenere la libera circolazione nei luoghi pub- 
blici e per regolare 11 corso pubblico; 

4) per evitare 11 passaggio 1n certi luoghi o in certe ore 
dei veicoli 0 degli animali, quando ne s1a dimostrata la neces- 
sità, salvo quanto è stabilito dal Codice della circolazione stra- 
dale approvato con regio decreto 8 dicembre 1933, n. 1740, @ 
successive modificazioni, per determinare gli spazi per le fiere, 
1 mercati e 1 giuocli pubblici, senza pregiudizio der diritti 
delle propiietà circostanti, 

5) per 1 bagni im luogo pubblico; 

6) per la custodia e circolazione degli animali incomodi e 
pericolosi; 

7) per il cumulo, il deposito e la custodia delle materie 
infiammabili, per le altre cautele necessarie per evitare gli 1n- 
cendi, sla nell’abitato che nelle campagne, salve le specifiche 
disposizioni stabilite in mater1a; 

8) per l'esercizio delle professioni e dei mestieri rumorosi 
o altrimenti incomodi. 

Possono pure con i regolamenti stessi dettare norme per 
impedire l'abuso di mezzi acustici, di apparecchi radio, alto- 
parlanti, grammofoni, campane e per il servizio dei portieri, 
salve le specifiche disposizioni stabiliie iu materia, 

E' altresì in facoltà der Comuni di provvedere ad altri og- 
getti consimili a quelli indicati nel presente articolo, che non 
siano già regolati dalle leggi o dar regolamenti generali. 

In nessun caso 1 Comuni possono prescrive l’uso di mezzi 
e di oggetti che nen siano nel dominio pubblico, o di cur altri 
abbia 11 monopolio, senza che sla convenuta con 1 medesimi 
una tariffa che escluda ogni abuso, 


Art 33. 
Regolamenti di polizia rurale 


I Comuni provvedono con regolamenti di polizia rurale? 

1) per le comunioni generali dei pascoli esistenti sui beni 
privati, 

2) per condurre e custodire gli animali al pascolo; 

3) per evitare i passaggi abusivi nelie private proprietà; 

4) per la mamutenzione dei canali e delle altre opere con- 
sortili destinate alla irrigazione ed allo scolo, specialmente nei 
terreni bonificati e fognati e per 11 buon regime delle acque di 
uso pubblico comunale e di quelle formanti oggetto di un con- 
sorzio che interessi la maggior parte degli abitanti di un 
Comune o di una frazione, in quanto nou vi provvedano le 
leggi o 1 regolamenti generali; 

5) per regolare la spigolatura e l'esercizio di altri atti con- 
simili sui beni dei privati, quando la popolazione vi abbia diitto; 

6) per la manutenzione e la pulizia delle strade vicinali, 
in quanto non vi provvedano le leggi o i regolamenti generali; 

") per 11 divieto di trasportare carichi in modo contrario 
alla conservazione in buono stato delle strade; 

8) circa 1 tempi e 1 modi da osservarsi per la distruzione 
degli animah, degli insetti, delle crittogame, delle piante nocive 
all'agricoltura, in quanto non vi provvedano leggi o regolamenti 
generali, 

9) per regolare l'esercizio della pastorizia. 

E’ altresi in facoltà dei Comuni di provvedere ad altri 
oggetti” consimil a quella contemplati nel presente articolo, 
che non siano già regolati da leggi e da regolamenti generali, 


Art. 34. 
Regolamenti edilizi 
I Comuni debbono con regolamento edilizio provvedere, in 
armonia con le disposizioni contenute nella legge 17 agosto 1942, 
n. 1150 € nel testo unico delle leggi sanitarie approvato cun regio 


Supplemento ordinario la GAZZETTA UFFICIALE n. 146 del 20 giugno 1958 


25 


I er." _——_——_—————_—_——_—___—_——_—ee-’‘‘___.@@@@—t@@@@@@@@—121221_____.@@_@@@__- 


decreto 27 luglio 1934, n. 1265, a dettare norme precipuamente 
sulle seguenti materie, tenendo, se ne sia'il caso, distinte quelle 
riguardanti nucleo edilizio esistente da quelle riguardanti la 
zona di ampliamento € il restante territorio comunale: 

1) la formazione, le attribuzioni e il funzionamento della 
Commissione edilizia comunale; 

2) la presentazione delle domande di licenza di costru: 
zione o trasformazione di fabbricati e la richiesta obbligatoria 
dei punti fissi di linea e di livello per le nuove costruzioni; 

3) la compilazione dei progetti di opere edilizie e la dire- 
zione dei lavori di costruzione in armonia con le leggi in vigore; 

4) l'altezza minima e quella massima dei fabbricati se- 
condo le zone; 

5) gli eventuali distacchi dai fabbricati vicini e dal filo 
stradale; 

6) l'ampiezza e la formazione dei cortili e degli spazi 
interni; 

#) le sporgenze sulle vie e piazze pubbliche; 

8) l'aspetto dei fabbricati e il decoro dei servizi ed im- 
pianti che interessano l'estetica dell'edilizia urbana (tabelle, 
mostre e affisi pubblicitari, impianti igienici di uso pub- 
blico, eGc.); 

9) le norme igieniche di particolare interesse edilizio; 

10) le particolari prescrizioni costruttive da osservare in 
determinati quartieri cittadini o lungo determinate vie o piazze; 

11) la recinzione o la manutenzione di aree scoperte, di 
parchi e giardini privati e di zone private interposte tra fab- 
bricati e strade e piazze pubbliche e da queste visibili; 

12) l'apposizione e la conservazione dei numeri civici; 

13P%£ cautele da osservare a garanzia della pubblica inco- 
lumità per l'esecuzione delle opere edili, per l'occupazione del 
suolo pubblico per i lavori nel pubblico sottosuolo, per le ri- 
balte che si aprono nei luoghi di pubblico passaggio, ecc.; 

14) la vigilanza sull'esecuzione dei lavori per assicurare 
l’osservanza delle disposizioni delle leggi e dei regolamenti. 


Nei Comuni provvisti del piano regolatore, il regolamento 


edilizio deve, altresì, disciplinare: 

la lottizzazione delle aree fabbricabili e le caratteristiche 
dei vari tipi di costruzione previsti dal piano regolatore; 

l'osservanza di determinati caratteri architettonici e la 
formazione di complessi edilizî di carattere unitario nei casi 
in cui ciò sia necessario per dare conveniente attuazione al 
piano regolatore; 

la costruzione e la manutenzione di strade private non 
previste nel piano regolatore. i 

I-Gomuni sprovvisti di piano regolatore dovranno inclu- 

dere nel proprio regolamento edilizio un programma di fabbri: 
cazione, con l'indicazione dei limiti di ciascuna zona, secondo 
le delimitazioni in atto o da adottarsi, nonchè con la preci: 
sazione dei tipi edilizi propri di ciascuna zona. Potranno an- 
che indicare le eventuali direttrici di espansione. 


Capo III 
CONTROLLI SUGLI ATTI DEI COMUNI 


Art. 35. 
Invio delle deliberazioni 


I processi verbali delle deliberazioni dei Comuni sono tra- 
smessi a cura del segretario, alla Commissione provinciale di 
controllo, in duplice copia per ogni singolo oggetto, 

Una delle copie deve essere conservata nell'archivio del- 
l'ufficio della Commissione provinciale di controlio; l’altra, 
qualora. ne ricorra il caso, è restituita con la determinazione 
adottata dalla Commissione, 

Se si tratti di deliberazioni che non diano luogo ad osser- 
vazioni, esse possono essere restituite anche prima dei termini 
previsti dagli articoli 80, primo comma, 81, terzo comma ed 
82, secondo comma, della legge, con la comunicazione di non 
avere riscontrato vizi di legittimità o, nel caso di deliberazioni 
sottoposte anche al controllo di merito, con la comunicazione 
di non avere riscontrato motivi per chiederne il riesame. 


Art. 36. 
Termini 
I termini previsti dagli articoli 80, 81 ed 82? della legge de- 


corrono dalla data di registrazione nel protocollo della. Com-| 


missione provinciale di controllo. 


Art. 37. 


Provvedimenti istruttori 
«I chiarimenti o i nuovi elementi di giudizio previsti -dal- 


pl'art. 87 della legge saranno dalla Commissione. provinciale di 


controllo chiesti con lettera raccomandata, nella quale saranno 
indicati, per le deliberazioni non immediatamente eseautive, 
i termini stabiliti dalla Commissione per la risposta. 


Art. 38. 


Comunicazione dei provvedimenti 
delle Commissioni provinciali di controllo 
I provvedimenti delle Commissioni provinciali di controllo 
previsti dagli articoli 80, primo comma, 81, terzo comma, 82, 
secondo comma ed 87, primo comma, della legge ed, in genere, 
quelli che importano decorrenza di termini devono essere co- 
municati a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno. 


Art. 39. 
Funzioni delegate 

Le disposizioni del presente capo si applicano anche ai 
controhi sulle deliberazioni adottate nell'esercizio di funzioni 
delegate. 

Art. 40, 
Servizio ispettivo 

Le ispezioni previste dall’art. 90 della legge sono effettuate 
almeno una volta l'anno. Le relative spese sono a carico del- 
l'assessorato per gli enti locali. 

Sono poste a carico del Comune le spese relative alle ispe- 
zioni disposte per fatti imputabili all'Ente, salvo il diritto di 
rivalsa nei confronti ‘degli amministratori e degli impiegati 
eventualmente responsabili. 


Capo IV 


FINANZA E CONTABILITA’ COMUNALE 
SEZIONE I. — Il patrimonio ed $ contratti 


Art. 41. 
Inventario 


Tutti i beni, di qualsiasi natura, dei Comuni devono essere 
inventariati in conformità dell'art. 92 della legge. 

L’inventario dei beni di uso pubblico consiste in uno stato 
descrittivo dei medesimi. 

Quello dei beni patrimoniali immobili, da farsi in appositi 
registri dì consistenza, deve contenére le seguenti indicazioni: 

a) il luogo, la denominazione, l'estensione, la qualità e i 
dati catastali; 

b) i titoli di provenienza; 

€) l'estimio ol reddito imponibile; la rendita annuale me 
dia, decennio per decennio, ed il valore fondiario appròossima- 
tivo; 

d) le servitù e gli oneri di cui sono gravati; 

e) l'uso speciale cui sono addetti. 

T registri di consistenza devono presentare la distinzione 
dei beni fruttiferi dagli infruttiferi. 

I diritti, le servitù e le azioni, che ai sensi dell'art. 813 del 
Codice civile sono soggetti alle disposizioni relative ai beni 
immobili, sono descritti insieme col fondo al quale si riferi- 
scono ad immobili del Comune, sono descritti a parte. 

Tutti gli oggetti mobili, a qualunque categoria apparten- 
gano, devono essere dati in consegna al segretario o ad altro 


.impiegato in pianta, che ne sarà responsabile, per mezzo di 


inventari dimostranti: 

1) la designazione degli stabilimenti o'dei locali. in cut 
si trovano; 

2) la loro denominazione secondo Ila diversa natura e 
specie; 

3) la quantità od il numero secondo le varie specie; 

4) il valore determinato in base al prezzo di acquisto, 
ove non sia altrimenti stabilito. 

I diritti e le azioni, che ai sensi del citato articolo del 
Codice civile sono soggetti alle disposizioni relative ai beni 
mobili, sono descritti a parte. 

Tutti gli aumenti e le diminuzioni, che si avverano nel 
valore e nella consistenza dei beni, devono essere registrati 
nell'inventario, 

Art. 42, 


Procedura per gli incanti, le licitazioni e le trattative private 


Per gli incanti, le licitazioni e le trattative private preve. 
dute dall’art. 95 della legge, si osserva il. procedimento stabi- 
lito dal titolo secondo, capo III, del regolamento per l’ammi- 
nistrazione del patrimonio, e per la contabilità gengrale dello 
Stato, approvato con regio decreto 23 maggio 1924 nm. 827, @ 
successive modifiche. 


Art 43. 
Cauzione a garanzia di contratti 

Tutte le cauzioni prestate a garanzia dei contratti stipulati 
nell'interesse del Comuni devono, a cura delle parti Iinteres- 
sate, essere versate in uno degli istituti previsti dall'art. 94, 
comma primo, della legge. 

Tuttavia le cauzioni che non hanno la durata superiore 
al tre mesi possono essere versate alla Tesoreria comunale 

Per lo svincolo delle predette cauzioni si applicano le di- 
sposizioni dell art. 51, quarto, quinto e sesto comma. 

Anche 1 depositi per concorrere alle aste devono essere 
eseguiti alla Tesoreria comunale e non possono mai essere 
ricevuti da chi presiede l'asta. 

Dì detti depositi è disposta la restituzione in favore di chi 
non sia rimasto aggiudicata110, con provvedimento del sin- 


daco. 
Art. 44. 
Spese contrattuali 


I depositi per le spese contrattuali devono risultare dal 
registro esistente nell'ufficio di segreteria del Comune, e sono 
eseguiti alla Tesoreria comunale. 

I prelevamenti st fanno con buoni firmati dal segretario 
e, ove esista, dal ragiomere del Comune, ed ogni buono deve 
indicare 11 cognome e nome del depositante, l'ammontare del 
duposito, l'oggetto cul esso si riferisce, 11 numero corrispon 
dente del registro dei depositi e quello della bolletta rilasciata 
dal cassiere o dal tesoriere, nonche 1 prelevamenti già avve- 
nuti m precedenza 

Appena esauriti gli adempimenti prescritti per 1 con 
tratti, 1 segretario deve compilare la distinta delle spese, e 
questa, riconusciuta regolare dal ragioniere, ove esista, e li- 
quidala dal sindaco. 

L'eventuale rimanenza è immediatamente resituita al 
depos:tante, a mezzo di buono da emettersi nelle forine so- 
pramdicate, 

Art 45. 


Impianto ed esercizio diretto di pubblici servizi 


Per l’assunzione dell'impianto e dell esercizio diretto di 
pubblici servizi, al sensi dell art 101 della legge, dovra esser 
tenuto conto delle condizioni del bilancio. 

Per tali servizi 1 Comuni devono compliare 


[010144581 


golamenti, 
SEZIONE II — Il tesoriere e la Cassa comunale 
Art 46 
Incompatibilità 


Sono applicabili a1 tesorieri le incompatibilità previste 
per gli esattori dall’art. 34, lettera d), della legge e dagli 
articoli 14 e 15 del testo unico 17 ottobre 1922, n. 1401, per la 
r'iscosstone delle imposte dirette. 


Art 47. 
Ufficio di tesorena 

Salvo che l'ufficio di tesorerra non sia affidato all'esattore 
o ad un istituto di credito, 11 tesoriere deve avere il suo ufficio 
nella sede dell’Amministrazione, o nella località che venga 
designata nel capitolato di oneri. 

lì tesor.ere, anche se esattore, ha apposita cassaforte, de- 
stinata esclusivamente ar fondi del Comune e tiene distinti 
1 fondi della contabilità corrente da quelli riservati a speciali 
destinazioni. 

In caso di incassi straordinari per mutui, riscossioni di 
capitali od altro, può la Commissione provinciale di con 
trollo ordinarne 11 versamento nella cassa dei depositi e pre- 
sulu o im un istituto di emissione o nella Cassa postale di 
risparmio, in nome del Comune, per provvedere ratealmente 
all impiego der fondi relativi. Il versamento è obbligato1i0 
quando tali incassi, insieme con i tondi di cassa, superino 
l'ammontare dei due terzi della cauzione, a meno che non 
sia dimostrata la unminenza der pagamenti per somme equi- 


Valenti, 
Art. 48. 
Trasmissione di atti al tesoriere 
L'Amministrazione ha l'obbligo di trasmettere al tesoriere, 
non appena divenuti esecutivi: 

a) 11 bilancio di previsione; 

b) le deliberazioni relative a storni, prelevamenti dai 
fondi delle spese impreviste e di riserva, quelle relative a 
pagamenti su fondi a calcolo, e qualsiasi altra deliberazione 
di nuove e maggiori spese, nonchè 11 provvedimento del s1n- 
daco di cui all art. 67; 

€) le deliberazioni di nomina degli amministratori. 
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Art 49 
Registra di tesoreria 


Il tesoriere deve tenere al correnie e custoditi con le ne- 
cessarie cautele: 

1) 11 registro di cassa; 

2) 1 bollettalio delle riscossioni che dev'essere vidimato 
preventivamente dal capo dell'amministrazione, o da un suo 
delegato; 

3) il registro dei ruoli e dei titoli di riscossione, e le 
note di maggiori entrate; 

4) i mandati di pagamento, divisi per articoli e cronolo- 
gicamente ordinati; 

5) 1 verbali di verificazione di cassa; 

6) tutti ghi altri registri che si rendessero necessari per 
l'importanza della gestione, o che fossero prescritti da Spe 
ciali regolamenti o capitolati di servizio. 


Art 50. 
Contabilita separata 


Gli esattorm tesorieri e 1 tesorieri aventi la gestione di 
più Comuni debbono tenere contabilità separate e conservare 
distintamente 1 fondi e 1 titoli di credito di clascuna ammi. 
nistrazione 

Gli istituti indicati nell'art 94, comma piimo, della legge, 
che abbiano la gestione del servizio di tesoreria di uno a più 
Comuni, sono dispensati dall'obbligo di conservare distinta- 
mente 1 fondi di ciascuna amministrazione e anche dall’on- 
bligo derivante dal disposto del secondo comma dell’alt. 47, 
fatta eccezione per 1 titoli di credito che debbono m ogni 
caso cssere teuuti distinti, 


Art 51. 
Cauzione 

Tanto 1l tesoriere, quanto V’esattore avente l’u*ficio di fe- 
soriere, sonu tenuti a prestare una cauzione in beni Immobili 
o in titoli di Stato, non inferiore al sesto delle entiate effettive 
del Comune, nè possono essere dispensati da tale obblgo. 

La cauzione stessa, pero, potrà essere prestata nella son 
ma mferiore a quella sudicata, che sarà stabilita con appo- 
sito regolamento pel servizio di tesoreria deliherato dal Cor 
siglio, purchè nel regolamento stesso sia pure determinata la 
somma massima che il tesoriere potrà tenere in cassa, e che 
non dovrà mai eccedere 1 due terzi dell ammontare della cau- 
zione, e siano prescritte le modalità per il deposito delle 
somme cccedenti tale misura. 

La disposizione del precedente comma non è applicabile 
quando la gestione del servizio di tesorema der Comuni s1a 
affidata ad uno degli istituti previsti dall'art 94, comma pri 
mo, della legge, nel qual caso s: dovra stabilire nei relativi 
contratti 1l limite della giacenza infruttifera di cassa 

Lo svincolo della cauzione dei tesonieri non puo essere 
disposto se non previo accertamento deli adempimento delle 
condizioni e degli obblighi previsti nel capitolato d'oneri, @ 
previa definizione delle relative contabilità 

Di tali adempimenti è fatta esplicita menzione nelle re. 
lativa deliberazione 

Se 1 tesorigii sono anche esattori, si applicano, inoltre, 
tanto alla prestazione che allo svincolo della loro cauzione ie 
disposizioni del testo unico sulla riscossione delle imposte di. 
rette approvato con regio decreto 17 ottobie 1922, n 1401, a 
successive modifiche, e le disposizioni del relativo regola- 
mento 

Per la valutazione della cauzione del tesoriere si appli. 
cano le disposizioni degli articoli 17 e 18 del citato testo unico. 


Art 52 
Verifica di cassa 


Veriffcazioni straordinarie di cassa possono essere sempre 
disposte dall’Amnunistrazione miteressata nonchè dall'Asses- 
sorato per gli enti locali. 

Di ogni verifica di cassa ord.naria e straordinaria, ai 
sensi dell’art. 107 della legge, s1 redige verbale im triplice 
originale sottoscritto dagli intervenuti. uno per il tesoriere, 
un altro per l'ufficio comunale e il terzo per l'Assessorato 
enti locali. 

Art 53. 
Cessazione della gestuone di tesoreria 


Quando viene a cessare, per qualsiasi ragione, la gestione 
di un tesoriere, ha luogo, nel passaggio di cassa, la verifica 
preveduta dall'art 52. Per la separazione delle responsabilità 
del cessante e del nuovo tesoriere si redige apposito verbale 
che è posto a corredo del conto. 
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SEZIONE LII. — Il bilancio di previsione 


Art. 54, 
Classificazione delle entrate 


Le entrate del bilancio sono classificate in tre titoli: en- 
trate effettive, movimento di capitali, contabilità speciali. 

Le entrate effettive rappresentano vere entrate e impor- 
tano aumento nella sostanza patrimoniale. Si dividono in due 
capi: entrate ordinarie ed entrate straordinarie. 

Sono ordinarie le entrate originate da cause permanenti 
e dipendenti dal normale andamento dell’amministrazione. 
fono straordinarie tutte le altre. 

Il movimento di capitali comprende le operazioni che con- 
cernono trasformazioni della sostanza patrimoniale attiva, 
come vendite di beni fruttiferi, affrancazione di canoni attivi, 
ereazione di debiti. 

Le contabhilità speciali comprendono due capi: partite di 
giro, cioè entrate che hanno effetto puramente figurativo ed 
entrate degli stabilimenti speciali amministrati dal Comune. 


Art. 55. 
Distinzione delle spese 


Le spese di bilancio sono distinte in tre titoli: spese effet- 
tive, movimento di capitale e contabilità speciali. 

Le spese effettive rappreseniano vere spese e importano 
diminuzione nella sostanza patrimoniale. 

Tali spese si dividono in obbligatorie e facoltative; le 
obbligatorie in ordinarie e straordinarie; le ordinarie in fisse 
e variabili. 

Sono ‘spese obbligatorie quelle che rivestono i caratteri 
indicati dal primo comma dell'art. 105 della legge. Sono spese 
facoltative quelle indicate al secondo comma dello stesso arti- 
colo 105 della legge. 

Sono spese ordinarie quelle originate da cause permanenti 
© dipendenti dal normale andamento dell'amministrazione. 
Le altre sono straordinarie. 

Sono spese fisse quelle derivanti da leggi organiche o da 
fmpegni permanenti e che hanno scadenza determinata. 

Sono spese a calcolo quelle di carattere variabile relative 
a servizi per i quali siano stanziati in bilancio appositi fondi, 
di cui l’impiego effettivo non può prevedersi che in via ap- 
prossimativa. 

Nella formazione del bilancio si deve indicare, per ciascun 
articolo, se la spesa sia fissa o a calcolo. 

1l movimento di capitali comprende le operazioni che con: 
cernono trasformazioni della sostanza patrimoniale passiva, 
come rinvestimento di capitali in acquisto _o sostruzione di 


immobili capaci di dare una rendita, affrancazione di canoni 


passivi, estinzione di debiti. 

Le contabilità speciali comprendono due capi: partite di 
giro, cioè spese che hanno effetto puramente figurativo, e 
spese degli stabilimenti amministrati dal Comune, 


Art. 56. 
Categorie e articoli di bilancio 


Le entrate e le spese di ciascuna delle due parti, di cui 
ai precedenti articoli, sono iscritte in bilancio in categorie 
distinte per materia. 

Le categorie si dividono in articoli: 

a) secondo i diversi servizi attinenti alla stessa materia 
è al medesimo scopo; 

_b) per le spese fisse, che devono essere tenute distinte 
dalle variabili; 

c) per le spese di materiale. 

Non si cumulano in uno stesso articolo entrate o spese 
relative a diversi servizi. 

Gli articoli del bilancio devono avere un numero d'ordine 
continuativo per le entrate e un altro per le spese. 

Essi si suddividono in lettere. 


Art. 57. 
Iscrizione în bilancio delle entrate e delle spese 
Tutte le entrate devono essere iscriite in bilancio nel loro 
fmporto integrale, senza alcun diffalco per spese di riscos- 
sione o di qualsiasi altra natura. 
Parimenti le spese devono figurare in bilancio per intero 
@ senza essere diminuite di qualunque entrata, 


Art. 58, 
Deliberazioni del bilancio 
n n bilancio di previsione deve essere integralmente deli- 
aberato dal Consiglio, con la suddivisione in categorie, arti. 
“coli e lettere. 


Ad esso sono uniti gli allegati necessari a giustificazione 
delle proposte, e una relazione nella quale siano svolti i mo- 
tivi delle proposte stesse. 

Il bilancio deve chiudersi con un riassunto delle diverse 
parti e degli articoli, e presentare distinte le spese ordinarie 
dalle straordinarie, le obbligatorie dalle facoltative, e dimo- 
strare i risultati finali che emergono dalle previsioni. 


Art. 59. 
Spese straordinarie 
Ogni spesa straordinaria da ripartirsi in più anni, devesi 
iscriversi in apposito articolo, e per quella parte soltanto che 
scade nell’anno. 
Quest’articolo si ripete nei bilanci successivi fino ad estin- 
zione della somma totale ripartita. 


Art. 60. 
Residui attivi e passivi 

Costituiscono i residui attivi e passivi di un esercizio 10 
entrate accertate e non riscosse e le spese impegnate nelle 
forme previste dal successivo art. 72 e non pagate, nonchè 
ogni altra spesa impegnata, liquidata e ordinata e non pagaia. 

Nel bilancio il conto di essi sarà tenuto sempre distinto 
da quello della competenza, in modo che nessuna spesa rela. 
tiva ai residui possa essere imputata sul fondo della compe 
tenza e viceversa. 

In nessun caso si può iscrivere fra 1 residui degli anni 
decorsi alcuna somma in entrata o in spesa, che non sia 
stata compresa fra le competenze degli esercizi anteriori. 

Essi sono riportati in apposita tabella descrittiva, la quale 
deve essere comunicata al tesoriere. 


Art. 61. 
Storni di fondi 


Sono vietati gli storni tra i fondi della competenza, dopo 
la chiusura dell’esercizio. 


SEZIONE IV. — Le entrate e le spese 


Art. 62. 
Riscossione delle entrate 

La riscossione delle entrate si effettua in base ai ruoli e 
contratti e agli ordinativi di incasso. 

1) tesoriere non può ricusare la esazione delle somme che 
venissero pagate in favore dell'Amministrazione, e ie terrà 
in deposito fino. alla conferma di questa, 

Esso deve Aare comunicazione. almeno ogni cinque giorni, 
al sindaco dello stato della riscossione 

Per le riscossioni delle entrate patrimoniali e dei pro- 
venti di pubblici servizi si osservano le norme del testo unico, 
approvato con regio decreto 14 aprile 1910, n. 639. 


Art. 63, 
Quietanze 


I tesorieri e gli altri agenti di riscossione rilasciano, per 
ogni somma riscossa, quietanze staccate da un bollettario a 
madre e figlia, che deve essere unico per ogni esercizio e per 
ogni agente. 

Le quietanze sono contrassegnate con un numero conti. 
nuativo per ciascun bolletiario, Non sono ammesse quigianza 
diverse. 

Art. 64. 
Accertamento dell'entrata 

L'entrata è accertata quando l'amministratore, appurata 
la ragione del credito e la persona debitrice, iscrive, come 
competenza dell'anno finanziario, l'ammontare: del credito che 
viene a scadere entro l’anno medesimo, 


Art. 65. 
Modalità per l’eliminazione dei crediti estinti o inesigibili 

Per la eliminazione totale o parziale dei crediti, che ven- 
gono riconosciuti in tutto o in parte insussistenti perchè 
estinti, o perchè indebitamente o erroneamente liquidati, o 
perchè riconosciuti assolutamente inesigibili, si provvede con 
speciale deliberazione del Consiglio comunale, da emettersi in 
occasione dell'approvazione del conto consuntivo. 


Art. 66. 
Sopravvenienze attive 
E’ vietato di valersi di entrate o profitti di qualsiasi pro- 
venienza per accrescere gli stanziamenti fatti in bilancio, 
come pure delle economie per spese fuori bilancio, 


Art 67. 
Ordine di pagamento 


Ii smdaco ordina, nei modi indicati dagli articoli 117 £ 118 
della legge, il pagamento delle spese fisse ed anche delle spese 
a calcolo e delle impreviste, dopo che queste due ultime siano 
state deliberate dalla Giunta municipale osservata la proce- 
dura prescritta dar citati articoli 

Le spese a calcolo dipendenti da lavori, provviste e forni. 
ture, entro 1 linmti degli impegni derivanti da contratti sono 
Jiquidaie ed erogate dal sindaco. 


Art 68. 
Modalita di pagamenti di qualsiasi spesa 


N pagamento di qualsiasi spesa dev'essere fatto esclusi- 
vamente dal tesoriere in base a regolari mandati, che gli sono 
trasmessi dall'Amministrazione con elenco in doppio esem- 
plare, uno dei quali dev essere restituito al Comune con ri 
cevuta 


I mandati devono contenere le seguenti indicazioni» titolo, 


categoria, articolo e lettera su cui vengono emessi cognome, 
nome e qualità del creditore o dei creditori e di chi per loro 
fusse legalmente autorizzato a dar quietanza; somma stan 
ziata in bilancio, prelevamenti e pagamenti già fatti su di 
essa e rimanenza disponibile, ammontare del prelevamento 
da eseguirsi, in lettere e in cifre, causale e data dell emissione, 
documenti In base a cur sono stati emessi \ 

Presso gli uffici di segreteria suno conservati tutti 1 docu- 
menti giustificativi der mandati con le relative deliberazioni 

MH tesoriere non deve pagare alcun mandato sul quale non 
sia fatta menzione della deliberazione adottata dall Ammini 
stazione, divenuta esecutiva, e, nel caso di cu allart 6°, 
del provvedimento del siudaco contenente la liquidazione 
della spesa 

Anche per i servizi tenuti in economia i mandati devono 
essere emessi esclusivamente a favore der creditori, e in 
nessun caso, in testa agli amministratori del Comune. 


Art 69. 
Estinzione di mandati 


Depe che un mandato sia stro sodazsiatto e quietanzato, 
il tesoriere deve apporvi il timbro con la dizione « pagato » 


Art 70, 
Pagamenti sur residui 


Possono effettuarsi dopo ll 1° gennaio e non oltre 11 30 apri. 
le, anche prima dell'appirovazione del rendiconto dell'esercizio 
chiuso col 31 dicembre, le spese autorizzate col bilancio del- 
lanno precedente, che vennero impegnate e non pagate piuma 
delia chiusura di esso, nei limiti però soltanto della somma 
d.sponibiule nel relativo articolo, registrandone 1 importo nel 
l'esercizio nùovo e rmputandolo al conto speciale del residut 
dell'auno precedente. 

I pagamenti sui residui degli esercizi anteriori devono farsi 
in base alla tabella di cui al precedente art. 60. 


Art 71 
Mandati emessi pagabili dopo la scadenza dell anno finanziario 


I mandati che già fossero stati regolarmente emessi du- 
route l'esercizio del precedente anno finanziario, sono paga- 
bili anche dopo la scadenza di esso, purchè ne sia variata 
l'imputazione della competenza al conto residut 

Qualora tali mandati non fossero stati pagati nemmeno 
nell’anno finanziario successivo a quello 1n cul vennero emessi, 
siutendono defimtivamente annullati salvo 11 diritto al c1edì- 
tore di chiederne le rinnovazione, se e in quanto 11 suo dinitto 
non sia prescritto secondo le disposizioni del Codice civile 0 
di leggi speciali. 


Art 72. 
Residui 


Sono considerati come residui e si possono trasportare nel- 
l'esercizio successivo, purchè non oltrepassino 1 limiti della 
somma disponibile nel corrispondente articolo: 

a) le spese permanenti e d'indole generale, che sono an- 
nualmente dovute in virtu di legge, 

b) le spese che ebbero principio di esecuzione, autorizzate 
con deliberazione speciale, per l’intero o per la quota che si 
doveva erogare nell'esercizio scaduto; 

c) 18 spese dipendenti da contratti, per la parte scaduta 
nell’anuo e non pagata; 
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d) le rate di spese fisse per stipendi, assegni, pensioni, 
fitti, censi, canoni, livelli ed altre di simile natura, rimaste 
imsolute alla chiusura dell esercizio finanziazio. 


Art 73 
Economie di bilancio 
Chiuso col 31 dicembre l'esercizio finanziario, nessuna spt- 
sa puo essere assunta a carico del bilancio La differenza che 
n quel giorno esiste tra la somma iscritta in ciascun articolo 
del bllancio e l importo der mandati estinti e dei residui di cui 
al precedente articolo costituisce una ecenomia. 


Art. Ti. 
Maggior: spese 


Le maggiori spese che si verificano sulla competenza del- 
l'ultimo esercizio chiuso e quelle che s1 verificano in conto del 
tesidul degli esercizi anteriori all'ultimo esercizio chiuso, de- 
vono essere autorizzate dal Consiglio con speciale delibera 
zione, che indichi anche 1 mezzi per farvi fronte ed iscritte 
uella parte straordinaria del bilancio dell'esercizio im corso 

In mancanza delle predette delrberazioni non puo ordinarsi 
U pagamento delle maggiori spese. 


Art 75 
Perenzione der 1estdu. passivi 
I residui passivi non pagati in un quinquennio e der quali 
in un egual periodo, non sia mtervenuta nessuna domanda 
giudiziale 0 im via amministrativa, sl inteudono perenti agli 
offetti amministrativi 
l'ossouo però proporsi in uno speciale articolo der bilanci 
SUCCESSIVI, 
Alt 76 
Distimnzione der mandati 


I mandati che s1 riferiscono a spese dell eserciz o In corso 
devono essere distinti da quelli relativi a spese di esercizi 
scaduti. 

Art 79. 
Spese di ufficio per servizi dello Stato della Regione 
e per serizi in economia 


Per le minute spese d'ufficio per 1 servizi In economia di 
cur all'art 102 della legge, come pure per le spese dipendenti 
dai servizi affidati ar Comuni dallo Stato o dalla Regione, la 
Gianta municipale, quando sia indispensabile il pagamento 
immediato, può autorizzare la emissione di mandati di anti. 
cipazione 

Le anticipazioni devono essere fatte con mandati separati 
per ogni articolo del bilancio e limporto di ciascuna di esse 
uon poirà superare la somma occorrente per un trimestre 

fall mandati sono emessi a favore dell econumo, dove esi. 
sta ed abbia prestata idonea cauzione, ovvero del tesoriere 

Lssi non possono fare delle somme ricevute in anticipa- 
zione un uso diverso da quello per cur vennero concesse. 


Art. 73. 
Modalila per le spese sulle anticapazioni 


Le spese sulle anticipazioni sorio ordinate con buoni da 
staccarsi da un registro a madre e figlia, firmati dal sindaco, 
dal segretario 0 dal ragioniere ove esista. 

Ciascun buono deve indicare 11 numero del mandato di 
anticipazione ai quale si riferisce l'oggetto della spesa e la 
persona del creditore 

L'ammontare dei bwoni, per ciascun mandato di auticipa 
zione, non deve superare l'importo del mandato stesso Se 
questo sia esaullto, si provvede con una nuova anticipazione. 


Art 79. 
Presentazione del conto per le spese sulle anticipazioni 


Cessata la causa della anticipazione, ed in ogni caso alla 
fine di ogni trimestre, l'economo 0 11 tesoriere devono piesen- 
tare alla Giunta municipale, per la liquidazione, 11 conto docu- 
mentato delle spese eseguite con 1 mandati di antcipazione. 

Se 11 servizio che è oggetto dell'anticipazione è continua- 
tivo, si emette un mandato in favore dell'economo o del teso- 
tiere im rimborso della somma liquidata. 

Alla fine dell'esercizio si emette un mandato di saldo, nel 
caso che dal conto dell'ultimo trimestre l'economo o ll te-o- 
riere risulti in credito; ove 1isulti in debito, la somma rimasta 
sulla anticipazione deve essere versata in conto entrate even- 
tnal: e potra essere reintegiata al corrispondente articolo di 
spesa. 
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Art 80. 


Responsabilita dell'economo o del tesoricie 
acelle somme r.cevute in anticipazione 


L'economo 0 11 tesor1ere sono personalmente responsabili 
gelle somme ricevute in anticipazione, sino a che non abbiano 
ottenuto legale discarico. 

Lssi sono soggetti agli obblighi imposti ai depositari dalle 
leggi civili e sono personalmente responsabili della regolarita 
del pagamenti. 


SEZIONE V, — Il 1endimento dei cont 


Art. SI. 
Contenuto del conto consuntivo 


Tì conto consuntivo der Comun: è diviso nello stesso modo 
in cui è diviso 11 bilancio di previsione. 

Esso deve dimostra1e- 

a) le entrate effettive della competenza dell’anno accertàte 
e scadute, riscosse o rimaste da riscuotere; 

b) le spese effettive della competenza dell’anno accertate, 
ordinate; pagate o 11maste da pagare; 

c) ] entrata e la spesa per movumento di capitali; 

d) le partite di giro; 

e) la contabilità degli stabilimenti speciali; 

f) la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi pre- 
cedenti, indicando, per ciascuno di essi, l’anno cui si 1ferisce 
e 1l nome del ereditore o debitore; 

g}zla armostrazione delle somme incassate e pagate per 
ciascun articolo del bilancio; 

h) til conto totale der residui attivi e passivi che si tra- 
mandano all’e<ecizio successivo. 

1 1esidur degli anni precedenti devono essere deseritti in 
ordine cronologico e secondo l'oggetto cui si riferiscono, © ri- 
portati tutti in principio delle due parti del conto. 

AL consuntivo sono allegati: 

a) il conto sommario delle sovrimposte e tasse, neì casi 
previsti dagli articol: 128 e 129 del regolamento approvato 
con regio decreto 15 settembre 1923, n. 2090; 

b) 11 canto generale del patrimonio del Comune, con le 
variazioni che hanno subito le attività e le passività finan- 
Ziarie e patrimoniali, 


Art 82. 
Documenti da alligare al conto 
I documenti alligati al conto der Comuni, dopo che la com- 
petente autorita ha pronunciato la decisione, sono restituiti, 
con elenco indicativo, all'amministrazione interessata, riuniti 
Im fascicolo distinti con numeio d'ordine progressivo e segnati 
Gol bollo d’uffici0. 


TITOLO V 
L’Amministrazione del libero Consorzio 


Art 383. 
Estensione al lebero Consorzio 
delle disposizioni relative ar Comuni 


4} libero Consorzio sono estese, in quanto applicabili, le 
disposizioni contenute nel titolo quarto. 


TITOLO VI 


Disposizioni comuni 
alle Amministrazioni dei Comuni e dei liberi Consorzi 


Art 84. 
Computo del numero legale per la validità delle adunanze 


T componenti dei Collegi che dichiarano di) astenersi dal 
votare si computano nel numero necessario a rendere legale 
Yadunanza, ma non nel numero dei votanti. 


Art 83. 
Votazioni 


H verbale delle adunanze deve contenere i nomi dei consi- 
glieri presenti alla votazione per ogni singolo oggetto, con 
Yindicazione di quelli che s1 siano astenuti. 

Per le deliberazioni concernenti persone o elezioni a cari- 
che deve farsi constare dal verbale che s1 è proceduto alla 
votazione a scrutinio Segiero. 


Se le deliberazioni concernono questioni che implichino 
apprezzamenti o giudizi sulle quanta o sul comportamento di 
persone, dal verbale deve constate che si è anche deliberato 
In seduta segreta 

Dette deliberazioni debbono essere comunicate agh inte- 
ressati. 


Alt 86 
Mancanza del numero legale 


Quando, in seguito alla convocazione del Consiglio, la se 
duta non possa aver luogo per mancanza del numero legale, 
ne è steso verbale, nel quale saranno indicati 1 nom: degli 
intervenuti. 


Art 87. 
Schede contestate 0 annullate 


Quando hanno luogo votazioni a scrutimio segreto, le sche- 
de, per qualsiasi motivo contestate o annullate, devono essere 
vidimate dal presidente, da uno almeno degli scrutatori e dal 
segretario e devono essere conservate in archivio, 


Art 88. 
Annullamento delle elezioni Byfetti 


Nel caso di annullamento delle elezioni, gli eletti non pos- 
sono prendere parte alle adunanze consiliari, salvo che sia 
stato prodotto ricorso contro la deliberazione di annullamento 
e l'esecuzione di questa sia stata sospesa dal competente orga- 
no giurisdizionale, 


Art 89 
Certificazione di eseguita pubblicazione 


N certificato della eseguita pubblicazione delle deliberazioni 
del Consiglio comunale e del inbero Consorzio, della Giunta 
munmecipale e della Giunta del libero consorzio, deve far men- 
zione se siano state predotte opposizioni contro di esse 

Tale certificato deve essere riportato im tutte le copie delle 
deliberazioni rilasciate per qualsiasi scopo dalla segreteria del 
Comune 0 del libero Consorzio. 


Art 90 
Rilascìo di copie di deliberazioni e di regolamenti 

Le copie rilasciate a termine dell'art. 199 della legge devao- 
no essere certificate conformi all'originale dal segretario del 
Comune, vistate dal sindaco o da chi ne fa le veci, e mumite 
del bollo del Comune 

M segretario certifica a margine l'ammontare dei diritti di 
segreteria perceprti, 

Nessun emolumento è dovuto quando la copia sia richiesta 
nell'interesse dello Stato o della Regione e nei casi previsti 
dalla legge. 


Art 91 
Indenniuta di misswone agli ammunistratornt 


Agìì amministratori dei Comuni e dei liberr Consorzi, quan. 
do devono recarsi, per affari d ufficio, fuori sede è colrisposta, 
oltre u rimborso delle spese di viaggio effettivamente soste. 
nute, un’indenmià giornaliera nella misura immediatamente 
superiore a quella spetante al segretario dell’ente, 


TITOLO VII 


L’Amministrazione del Consorzio 
per servizi di particolare interesse 


Art 92 
Rinvio 


Ai Consorzi di servizi sono estesi, In quanto applicabili, 
le disposizioni contenute nel titoli quarto, sesto e ottavo. 


TITOLO VIII 
Impiegati e salariati dei Comuni e dei liberi Consorzì 


Art. 93. 
Indennita di missione 


Agli impiegati e salariati der Comuni e dei Nnberi Consorzi, 
quando devono recarsi per affari di ufficio fuor: della loro re- 
sidenza, non può assegnarsi una indennità giornanera supe. 
more a quella stabilita per 1 corrispondenti gradi statali, oltre 
il rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute. 
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Art 94. 
Concorsi 


Chi concorre a posti vacanti im piu liberi Consorzi 8 in 
più Comuni, ancorche appartenenti a diversi liberi Consoizi, 
deve presentare tante domande quanti sono 1 corrispondenti 
concorsi, unendo ad una sola di esse 1 documenti originali 0 
le copie debitamente autenticate, e a ciascuna delle altre un 
elenco, redatto in carta bollata, da rilasciarsi dal simdaco 0 
dal presidente del libero Consorzio, in cul siano descritti spe- 
cificatamente 1 documenti dell’aspiranie. 


Art 95. 
Llezione der componenti la Commissione di disciplina 


Y Consigli dei comuni e dei ber: consorzi, eleggono, rispet 
tivamente, 1 componenti delle Commissioni di disciplina per 
gli impiegati e per 1 salariati a termine dell'art. 227, lettere a) 
e d) a dell’art 228 della legge. 

Alle due elezioni ciascun Consiglio, per la propria compe- 
tenza, procede con votazioni separate 

Ogni consigliere vota per due candidati 

Sono dichiarati eletti come effettivi 1 due candidati che 
hanno ottenuto ll maggior numero di voti e come supplenti 
quelli che li seguono immediatamente. In caso di pallta di 
voti si intende eletto 11 più anziano. 


Art 96 
[lezione per 1 rappresentanti: di categona 


I rappresentanti di categoria indicati nell art, 227, lettere 
e) ed f), nellart 228 della legge, sono eletti: 

a) per le Commissioni di discipuina comunali, rispetti 
vamente, dagli Impiegati e dai salariali dei Comuni compresi 
nello stesso libero Conso1z1o; 

Db) per le Commissioni di disciplina provinciali, rispetti 
vamente, dagli impiegati € dar salariati del libero Consorzio 

Ogni impiegato o salariato vota per due candidati La de 
signazione è fatta in apposita scheda, che deve essere conse 
gnata mm busta chiusa al sindaco o al presidente della Giunta 
del libero Consorzio Sulla busta, appena consegnata, il sin 
acco 6 1 pressdenie della Giunta del libero Consozzio appone 
immediatamente 11 timbro del Comune o del lbero Consorzio 
Litimata la votazione, 1 sindaci e 11 presidente della Giunta 
del libero consorzio trasmettono le buste al presidente della 
Commissione provinciale di .controllo, accompagnadole con 
l'elenco degli impiegati o salariati che non abbiano votato 

Lo scrutinio è fatto dalla Commissione provinciale di con 
trollo, con l'intervento del segretario del Comune capoluogo 
del libero Consorzio, 0, in caso di assenza o d impedunento, 
di altro impiegato dello stesso Comune, designato dal sindaco 
Sono dich arati eletti come effettivi 1 due candidata che hanno 
ottenuto il maggior numero di voti e come supplenti quelli 
che li seguono immediatamente. Gli eletti durano im carica 
due anni È 

La elezione ha luogo entro 11 15 dicembre dell'anno pre 
cedente alla scadenza del biennio, nel giorno che sara stabilito 
dal presidente della Commissione provinciale di controllo. 

L'elezione dei rappresentanti chiamati a far parte delle 
Comnussioni di disciplina per gli Impiegati e di quelle per 
1 salariati comunali ha luogo, per tuita 1 Comuni del libero 
Consorzio, nello stesso giorno 

Se per qualsiasi causa, prima della scadenza del biennio 
venga a mancare taluno degli eletti, 1 supplenti prendono 0 
posto degli effettivi è colo10 che ottennero dopo di essi maggior 
numero di voti sono nominati supplenti. 

I rappresentanti degli impiegati e dei salariati non possono 
partecipare alle Commissioni di disciplina, quando s1 proceda 
a carico, rispettivamente, degl impiegati e dei salariati delle 
amministrazioni presso le quali essi stessi prestano servizio. 


Art 9. 
Poter della Commasswone di disciplina 


Le funzioni del componenti delle Commissioni di disciplina 
sono gratuite, 

Le Commissioni di disciplina possono sentire verbalmente 
l’interessato ed ordinare le indagini, le inchieste @ verifiche 
che ritengano necessarie, 

I verbilli delle adunanze di dette Commissioni sono sotto- 
scritte da rutti gli intervenuti, 


Art 93. 
Agenti. comunali, Divise 


Per gli agenti comunal non possono essere adottate divise 
o distintivi di grado simile a quelli dell'Esercito, delia Marina, 
dell’Aviazione o di altri Corpi militarmente olganizzati 1n 
servizio dello Stato, 


TITOLO IX 
Disposizioni finali e transitorie 


Art 99. 
Condizioni per lo sgravio di oneri 


N rimborso delle spese inerenti agli oneri indicati dagli 
articoli 257 e 260 della legge viene effettuato relativamente - 
a) agli oneri per 1 quali 1 Comuni e 1 iberi Consorzi non 
abbiano diritto a riniborso da parte dello Stato; 
b) agli oneri che importino un’effettiva erogazione di 
somme, 
c) agli oneri per servizi espletati nell'esclusivo interessa 
dello Stato o della Regione 
Ogni spesa da sostenere per servizi di interesse regionale, 
in eccedenza a quella 1isultante dal verbale di chiusa del. 
l'esercizio 1955, dev'essere previamente autorizzata dall'Assus- 
sorato regionale per le finanze, il demanio ed 11 bilancio 


Art 100. 
Modalità 


Al fin del 11mborso previsto dall articolo precedente 1 
Comuni e 1 liberi Consorzi devono presentare all'Assessorato 
regionale per le finanze, demanio e bilancio apposito doc". 
mentato rendiconto approvato con deliberazione soggetta al 
controlli di legge 

A pena di decadenza dal duitto al rimborso 1 rendiconti 
relativi all'esercizio 195? e seguenti devono essere presentati 
non oltre 11 31 marzo dell’anno successivo a quello cul essi »l 
riferiscono. 

Art 101. 
Esercizio movrisorno di funtionai 

Coloro che sono nominati a tempo ad un pubblico ufficio, 
ancorchè sia decorso 1 termine prefisso, rimangono un carica 
fino all'insediamento dei successori. 


Art. 102. 
Scadenza degli organi collegiali 


Negli organi collegiali la scadenza dei componenti è simul- 
tanea 

Chi sum oga un membro, che, per qualunque motivo abbia 
cessato di far parie del Collegio prima della scadenza del ter- 
mine previsto, rimane in carica fino a quando aviebbe dovuro 
limanere 11 suo spiedecessore, senza, tuttavia, acquistare l’an- 
zianità di quest’ultimo nei coufronti der membri 1masti 1n 
carica. 

Art 103. 


Astensioni dalle deliberazioni 


La disposizione dell’art 176 della legge s1 applica ar com- 
ponenti di tutti 1 Collegi previsti dal presente regolamento, 


Art. 104. 
Richiesta di pareri 


Quando la legge richiede il parere der Consigli dei comuni 
o dei hberi Consolzi 0 di altri organi, 1 parere medesimo è 
richiesto dall’autorità competente ad emanare i provvedi 
mento. 

Art. 105. 
Popolazione 

La popolazione dei Comuni, dei liberi Consorzi, delle fra- 

zioni e delle borgate, agli effetti delle norme della legge, è 


determinata, salvo diversa disposizione, in base ai nsultati 
ufficiali dell'ultimo censimento. 


Art, 106 
Giurisdizione contabile 
Nulla è innovato, per quanto riguarda la giurisdizione con- 
tablie, alle norme del regolamento della legge comunale e pro- 


vinciale, approvato con regio decreto 12 febbraio 1911, n. 297 
e alle altre disposizioni vigenti, 
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Art 107. 
Commissioni di disciplina 


Fino a quando non entreranno in funzione i Consigli delle 
amministrazioni straordinarie del liberi Consorzi, 1 componenti 
effettivi e supplenti delle Commissioni di disciplina pirevedute 
dal secondo comma, lettera d), dell'art 227 della legge, saranno 
nominati dall'Assessore regionale per gir enti locali su pro- 
posta del delegato 1cgionale, sentito 11 parere della Consulta 


Art 108. 
Controlli sugli att dell'ammanistrazione straordinaria 


Tine a quando non si saranno costituiti 1 liberi Consorzi, 
il controllo sugli atti della amministrazione straordinaria pre- 
veduta dall art 266 della legge sarà esercitato dalla Commis. 
sione provinciale di controllo che ha sede nel Capoluogo della 
soppressa Provincia, 


LA LOGGIA 


FasINo — Lo GIupice 


ALLEGATO N. 1 


Registri, elenchi ed atti da tenersi dagli Uffici comunali 
e dar lberi Consorzi ar termini degli articoli 30 e 83 


1 ite ntario dei beni stabili posseduti dal Comune e dalle 
frazioni di esso, der demani e delle promiscuità, delle servitu 
attive e passive, e d'ogni diritto relaltvo ar beni stabili. 

2 Inventario der mobili, dei crediti e delle altre attività 

3 Ilenco dei debiti e delle alle passività, distinguendo le 
ordinarie dalle straordinar1e 

4 TLlenco delle strade comunali e di quelle private soggette 
a servitu pubblica. 

5 Elenco delle iscrizioni 1potecarie, sla a favore che contro 
il Comune, delle loro rinnovazioni operate ai termini di legge 
e della precisa indicazione delle epoche in cul s1 debbono rm- 
novare 

6. Registro di protocollo per l'annotazione, in ordine di 
data, degli atti che pervengono all’ufficio comunale e di quelli 
da esso spediti. 

7. Elenco del consiglieri comunali con l'indicazione della 
scadenza 11spettiva. 7 

8. Elenco deg'1 assessori con la stessa indicazione. 

9 Originali delle deliberazioni del Consiglio e della Giunta, 
1 quali devono essere legati in modo da impedirne lo smarri- 
mento o la dispersione. 

10 Indice delle deliberazioni del Consiglio con l'indicazione 
dei relativi pro\vedimenti delle autorità. 

11. Indice delle deliberazioni della Giunta, con la medesi- 
ma indicazione. 

12 Indice delle circolari. 

13 Bilanci o siati preventivi. 

14 Conti consuntivi ed elenco dei residui attivi e passivi 

15 Libro mastro dal quale risultino, per ciascuna voce, en- 
trata o spesa, la somma accertata 0 riscossa e quella 1mpe- 
gnata o pagata. 

16 Registio delle scadenze delle entrate e spese fisse. 

17. Registro, a madre e figlia, der mandati comunali. 

Nei Comuni aventi un ufficio di ragioneria tale registro è 
costituito dalle matrici dei mandati, raccolte e rulegate im vo- 
lume almeno ogni tie mesi. 

18 Registro, a madre e figlia, dei buoni sui mandati di 
anticipazione. 

19 Registro dei depositi presso la cassa comunale. 

20, Verbali di verificazione e passaggi di cassa. 

21. Ruoli delle tasse comunali, nonchè quelli degli appar- 
tenenti al Comune tenuti a prestazioni militari 

22. Registri dei diritti di segreteria e di stato eivile, ed 
anche ul relativo bolletiario nei Comuni in cu non siano nm 
uso le marche segna-tasse. 

23. Elenco dei certificati rilasciati dal sindaco, con la indi- 
cazione dei richiedenti, della data di spedizione e del diritto 
esatto. 

24. Liste elettorali ed atti relativi di ciascun anno. 

25 Libr1 od atti 1elativi al censo o catasto, 
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26 Atti relativi al censimento della popolazione, alla sta. 
tistica ed alla requisizione del quadrupedì. 

27 Registri dello stato civile. 

28 Registio di popolazione, 

29 Carte relative alla leva mulitare di ciascun anno. 

30 Elenco delle istituzioni di beneficenza che hanno sede 
nel Comune. 

81. Elenco di tutte le Commissioni di nomina comunale con 
l’indicazione della data delle relative nomine e scadenze 

32. Ruoli nominativi degli impiegati e salariati del Comune 
con le indicazioni relatlve alla nomina, allo stipendio, alle 
trattenute per ricchezza mobile e per pensione, e quelle rela- 
tive alla carriera 

33 Elenco del poveri del Comune. 

34 Elenco dei fanciulli obbligati a frequentare le scuole ele- 
mentari, 

35 Verbali delle contravvenzioni e delle relative concilla- 
ZIONI. 

36 Raccolta completa ed aggiornata dei regolamenti comu- 
nali e delle relative tariffe. 

37 Registro degli atti notificati grudizialmente al Comune 
e dal Comune. 

38. Registro, a madre e figlia, dei ricorsi presentati al Co- 
mune 

39. Repertorio dei contratti. 


LA LOGGIA 


FASINO — Lo GIUDICE 


LEGGE 30 dicembre 1957, n. 60. 


Stati di previsione dell'entrata e della spesa della Regione 
E per l’anno finanziario dal 1° luglio 1957 al 30 giu: 
no s 


(Pubblicata im Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana n. 69 del 30 dicembre 1957) 


REGIONE SICILIANA 
L'ASSEMBLEA REGIONALE HA APPROVATO 
IL PRESIDENTE REGIONALE PROMULGA 


Art. 


E’ autorizzato l'accertamento e la riscossione secondo le 
leggi in vigore, delle imposte e delle tasse di ogni specie, 
escluse quelle che per 1l secondo comma dell'art 36 dello Sta- 
tuto della Regione sono riservate allo Stato, nonchè 1l versa- 
mento nella Cassa della Regione delle somme e del proventi 
dovuti per l’anno finanziario dàl 1° luglio 1957 al 30 giugno 
1958, giusta lo stato di previsione dell’entrata, annesso alla pie- 
sente legge (tabella 4). 

E’ altresì autorizzata l'emanazione dei provvedimenti ne- 
cessari per rendere esecutivi 1 ruol delle imposte dirette per 
l’anno finanziario medesimo, 


Art. 2 


Gli Assessori regionali, ciascuno per i rami di Amministra- 
zione cui è preposto o destinato, sono autorizzati al pagamento 
delle spese ordinarie e straordinarie della Regione siciliana 
per l’anno finanziario dal 1° luglio 1957 al 20 giugno 1958, in 
conformità dello stato di previsione della spesa, annesso alla 
presente legge (tabella B). 


Art. 3 


Agl effetti dell’art. 40 del regio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sull'amministrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale, sono considerate spese obbligatorie e d’ordine quelle 
” cui ai capitoli mportati nell’elenco n. 1, annesso alla presente 
egge. 

L'iscrizione delle somme occorrenti, nei capitoli mdicati 
nell’elenco di cui al precedente comma, è disposta con decreto 
dell'Assessore regionale per il bilancio. 


Art. 4. 


I capitoli di spesa a favore dei quali è data facoltà di in- 
scrivere somme con decreti da emanare in applicazione del- 
l'art. 41 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2450, sull’ammi. 


32 


nistrazione del patrimonio e sulla contabilità generale, sono 
quelli riportati negli elenchi numeri 2 e 3, annessi alla pie- 
sente legge. 

Per 1 capitoli compresi nell’elenco n. 2, 11 decreto con ll 
quale s1 dispone l’inscerizione di somme è emanato dal Pre- 
sidente della Regione, su proposta dell'Assessore regionale per 
il bilancio, sentita la Giunta regionale. 

Per 1 capitoli compresi nell’elenco n. 3, 11 decreto con 1l 
quale si dispone l’inscrizione di somme è emanato dall’Asses- 
sore regionale per il bilancio. 


Art. 5. 


A decorrere dall'anno finanziario 1957-58, 11 pagamento delle 
indennità previste dall’art. 28 della legge regionale 13 mag- 
g10 1953, n %, e successiva modificazione, e dalla legge regio- 
nale ?1 aprile 1955, n. 37, è disposto con la diretta 1mputazione 
a capitolo di spesa compreso nella parte effettiva del bllancio 
inscritto nella rubrica della Presidenza della Regione. Il fondo 
speciale istituto con l'art. 1 della legge regionale 21 apnle 
1955, n. 37, a decorrere dalla gestione della competenza del- 
l’anno finanziario 1957-58 è soppresso. 


Art. 6. 


Le disposizioni contenute nell’art. 36 della legge regionale 
9 novembie 1953, n 54, e nel decreto dell'Assessore regionale 
per le finanze li lughio 1953, pubblicato nella « Gazzetta Uffi 
ciale della Regione siciliana » del 3 ottobre 1953, n. 50, sono 
sostitnte dalle seguenti. 

Alla liquidazione degli assegni al personale, escluso quello 
salariato, m servizio nel vari rami dell'Amministrazione cen 
trale della Regione, alla liquidazione delle indennita al peiso- 
nale addetto ar Gabinetti e alla liquidazione delle indennità 
di cul alla legge regionale 21 aprile 1955, n 37, provvede, a 
decorrere dal 1° luglio 1957, la Presidenza della Regione. 

Agli effetti del comma precedente, 1 singoli rami di AMnn 
nistrazione o gli organi interessati devono trasmettere alla 
Presidenza della Regione: 

a) gli schemi der mandati relativi agli assegni; 

db) gli scherm der mandati relativi alla indennità di ga- 
binetio; 

c) gli schemi dei mandati relativi alla indenmtà di eu 
alla legge regionale 21 aprile 1955, n. 37; 1 quali, firmati dal 
Presuiente della Regione o da un solo delegato, sono inviati 
per le successive incombenze agli organi di controllo; 

d) i decreti di nonwna, di promozione e di ogni e qual 
giasì altra variazione nello stato giuridico ed economico del 
personale 1 quah, emanati dall'Assessore del ramo dell'’Ammi- 
nistrazione presso 11 quale 11 personale stesso giuridicamente 
dipende, sono, dal Presidente della Regione o da un suo dele- 
gato, convalidati per l'assunzione del relativo impegno sul 
competente capitolo di spesa con la seguente formula stesa 
in calce ai decreti medesimi: 

« Visto: So impegna la spesa sul capitolo n. . . del 
Vesercizio . . e corrispondenti degli esercizi successivi a, 
e inviati per le successive incombenze agli organi di controllo 


ATL 7. 


All’impegno delle spese sugli stanziamenti di cul ai capi 
tolì nn 48, 49, 459, 490 e 491, previa delibera adottata dalla 
Giunta regionale su richiesta dell'Assessore regionale preposto 
© destinato al ramo di Amministrazione cul la spesa da 1m 
pegnarsi s1 Irferisce, provvede 11 Presidente della Regione — 
dietro Imvio, ove occorra, delle relative autorizzazioni di spesa 
pera la formula indicata alla lettera d) del precedente arùu 
colo. 

All’impegno delle spese sugli stanziamenti di cul ai capi 
toli nn 503 e 504, previa delibera adottata dalla Giunta regio 
nale su richiesta dell'Assessore regionale preposto o destinato 
al ramo di Amministrazione cui la spesa da impiegare si 
riferisce, provvede l'Assessore regionale per gli affari econo 
mici — dietro mvio, ove occorra, delle relative auto11zzazioni 
di spesa — con la formula indicata alla lettera d) del pre- 
cedente articolo. 

Per i pagamenti da disporsi sugli Impegm assunti a ter- 
mini der commi precedenti s1 provvede analogamente a quanto 
previsto per le lettere a), d) e c) dell'articolo precedente. 


Art. 8, 


Per la gestione del cap. 13 dello stato di previsione della 
spesa sì applicano le norme contenute nel decreto dell’Asses 
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sore regionale per le finanze 11 Inglo 1953, pubblicaio nella 
« Gazzetta Ufficiale della Regione sicillana » del 3 ottobre 1933, 
n. 50. 


Art 9. 


Le quote della spesa autorizzata con l'art. 11 della legge 
regionale 28 luglio 1959, n 39, integrata dalla legge regionale 
16 novembre 1950, n 81, e modificata dal decieto legislativo 
Presidenziale 10 aprile 1951, n 10, e dalla legge di ratifica 
4 luglio 1952, n. 18, ricadenti negh anni finanziari dal 1957-58 
al 1960-61 sono trasferite nel bilancio del Fondo di solidarietà 
nazionale con la seguente 1nipartizione per esercizio: 

esercizio 1957-58, . L. 1000.000 000 
esercizio 1958-59. . » 1500000000 
esercizio 1959-60 > . » 1500000000 


Gli impegni assunti al 30 giugno 1957 a valere sulle quote 
della spesa autorizzata con le leggi indicate nel comma prece 
dente ricadenti negli anni finanziari dal 1907-58 al 1900-61 si 
intendono assunti sul bilancio del Fondo di solidariétà nazio- 
nale. 

L'Assessore regionale competente pio\vederà ad emanare 
— ove occorra — 1 decreti per riparte sulle assegnazioni per 
gli anm finanziari 1958-59 e 1959-60 del bilanrio del Fondo di 
solidarieta nazionale le somme gia mpegnate sugli sranzia- 
menti relativi agli anni finanziari 1938-59, 1939-00 e 1960-Gi del 
bilancio 1egronale, 


Art. 10, 


L aliquota dell 80% delle quote della spesa autorizzata con 
l'art 2 della legge regionale 5 aprile 1954, n 9, 11cadendi negli 
anni finanziarr dal 1957-58 al 1963 6}, sono uasferite nel bilan- 
cio del Fondo di solidarieta nazionale con la seguente ripar- 
tizione per esercizio: 


esercizio 1957-58 A 2 L. 1200000 000 
esercizio 1958-59. 9 » 4000000000 
esercizio 1959-60 > è >» 5000000000 


Gli impegni assunti al 30 giugno 1957 a valere sulle quote 
della spesa autoltzzata con la legge regionale indicata nel 
cominia precedente ricadenti negli anni finanziari dal 1957-58 
al 196364 si intendono assunti sul bilancio del Fondo di soli- 
darleta nazionale, 

L’Assessore regionale competente provvederà ad emanare 
— ove occorra — 1 decreti per ripartire sulle assegnazioni per 
gli anni finanziari 1958-59 e 1999 609 dei bilancio del Fondo di 
solidarietà nazionale le somme gia mnmpegnate sugli stanzia» 
menti relativi agli anm finanziari dal 1958-59 al 1963-64 del 
bilancio regionale. 


ATt 11. 


La quota della spesa autorizzata con la legge regionale 
18 febbraio 19568, n 13, ricadente nell’anno finanziato 1957-58 
è trasferita sul bilancio del Fondo di solidarietà nazionale 
per l'esercizio 1957-58 

Gli impegni assunti al 30 giugno 1957 sulla quota mcadente 
nell’anno finanzia110 1957-59 della spesa auturizzata con la legge 
indicata nel comma precedente s1 intendono assunti sul bllancio 
del Fondo di solldarietà nazionale. 


Art. 12. 


A deconere dall'anno finanziario 1957 58 la gestione delle 
aliquote dell'uno per cento previste dalle norme m,vigore è 
regolata ar sensi del decreto legislativo Presideriziale 9 mag- 
gio 1950, n. 17. 

L'Assessore regionale per 11 bilancio è autorizzato ad 1sti- 
ture nella categoria III, per l’attuazione della norma di cur al 
comma precedente, apposito capitolo di entrata al quale afflu1- 
ranno le aliquote dell’uno per cento, sia se afferenti al bilancio 
regionale, sia se afferenti al bilancio del fondo di solidarneta, 
nonchè apposito capitolo di spesa su: quali imputare le spese 
per la programmazione, la progettazione, la gestione, la vigi- 
lanza, 1ì collaudo delle opere. 

Gli impegni assunti ed 1 pagamenti disposti sul capitoli 
n. 563, 564, 565, 366, 567, 595-bis, 595-ter 595-quater, 595-quinquies, 
595-sezies, 595-septies, 643, 644, 645, 646, 647, 648 nonchè su quelli 
concernenti gli accentramenti dell'aliquota dell’uno per cento, 
saranno trasferiti sul capitolo di spesa di cui al comma pre- 
cedente. 
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AI capitolo di entrata di cui al secondo comma del presente 
articolo affluranno le disponibilita alla chiusura dell’esercizio 
1956 37 degli accentramenti delle aliquote autor1zzate con dispo- 
sizioni pi ecedenti, 


Art. 13. 


1 presidente della Regione è autorizzato, sentita da Giunta 
regionale, ad approvare, con piopii decreti, le convenzioni 
stipulate dall'Assessore regionale per 11 bllancio con gli Isututi 
di credito incaticati del servizio di cassa del bilancio della 
Regione e del bilancio del Fondo di solidarietà nazionale, per 
il regolamento del servizio stesso, nelle quali sia pievisto la 
facoltà della Regione di contrarre prestiti, della durata massi 
ma di anni Sel e con la protrazione non eccedente gli anni 
cinque, la cul misùra annuale non può superare 1} limite mas- 
simo previsto dall’ari. 2 del decieto legislativo 7 maggio 1948, 
n. 544, 

‘Tal! convenzioni possono essere stipulate con Istituti di 
eredito di diritto pubblico aventi la sede piincipale nella Re- 
gione o con Casse regionali di risparmio, Nelle medesime deve 
essere pievisia la facolta di disdetta previo preavviso non su- 
persore ad un anno. 

La disdetta, però, non produce alcun effetto nel caso in cul 
la Regione non avesse provveduto ad estinguere entro la sca- 
denza del preavviso I debiti contratti a termini del presente 
articolo 

L’utiizzazione dei mezzi derivanti dalla contrattazione dei 
prestiti è fatta con legge 1egionale. 


Art. 14, 


I primi due commi dell'art. 21 del decreto legislativo del 
Presidente della Regione 20 dicembre 1954 sono sostituiti dal 
seguenti. 

A decorrere dal 1° gennaio 1959 l’anno finanziario delle 
Aziende colicide con l'anno solare. 

ll bilancio annuale di previsione deve essere presentato 
ai rispettivi Consigli di amministrazione entro 11 30 novembre 
di due anni prima a quello cul 1) bilancio s1 riferisce. 


ATL. 15. 


I applicazione del contenuto dell'articolo precedente 1l 
periodo amministrativo del bilanci delle Aziende autonome 
delle Terme di Sciacca, delle Terine di Acireale e delle 1erme 
della Valle dei Templi di Agrigento relauvi all'esercizio finan- 
ziario che ha muzio dal 1° luglio 1957, ha la durata di 18 mesì 


Art. 16. 


L'Assessore regionale per 11 bilancio è autorizzato ad appro- 
vare con proprio decreto, da registrare alla Corte dei conti, 
1} bilancio della Azienda autonoma delle Terme della Valle der 
Templi di Agrigento relativo al periodo dal 1° luglio 1957 al 
31 dicembie 1958 e ad apportare le variazioni al bilancio regio 
nale dipendenti dall'iscrizione dell'eventuale contributo a pa- 
reggio al cur ammontare s1 fara fronte ullizzando le dispo- 
nibilità del capitolo n 23 dello stato di previsione della spesa 
annesso alla presente legge. 


Art. 17. 


A decorrere dall'anno finanziario 1957-58 l'erogazione dello 
stanziamento derivante dall’applicazione dell'art. 12 della legge 
regionale 1° aprile 1955, n. 21, è effetiuata dall'Assessore regio- 
male per la pubblica istruzione mediante aperture di credito 
emesse a favore dei provveditori agli studi, 1 quali provvede- 
ranno a partire le somme loro accreditate a ciascun Patronato 
scolastico im base alla popolazione del relativo Comune se- 
guendo le modalità contabili che saranno emanate con decreto 
dell Assessore regionale per il bilancio, da registrare alla Corte 
dei conti. 


ATt. 18. 


ll Presidente della Regione è autorizzato, in relazione alle 
fin ilita previste da: capitoli nn. 49 e 61 (rubiica « Presidenza 
della Regione ») dello stato di previsione della spesa annesso 
alla presente legge, a stipulare con enti e con liberi professlo- 
Mnisn apposite convenzioni da approvarsi con decreto da regi- 
suare alla Corte dei conti. 
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Con la convenzione prevista dal comma precedente sara 
fissata, oltre Ia durata, la misura forfettaria del compenso do- 
vuto per gli studi, servizi € prestazioni speciali indicati nella 
convenzione siessa, 


ATt. 19. 


La quota dì cui alla lettera-c) del provento derivante dalla 
legge regionale 26 gennaio 1953, n 2, e successive modificazioni 
ed integrazioni, è attribuita per L. 60 000 000 per le finalità del 
capriolo n 499 trubrica « Presidenza della Regione ») e per 
L 90000000 per le finalita del capitolo n. 656 (nubrica « Lavori 
pubblici »). 


Art 20. 


Per le finalità di cui ar capitoli nn 503, 505 e 505 dello 
stato di previsione della spesa annesso alla presente legge, e 
autorizzata la spesa di L 1035000000 (rubrica « Affar1 econo- 
micì »), giusta la seguente ripartizione per capitoli. 


Cap n 503 3 s : ; A . a L. 20000 00 
Cap n. 504 A è n a è . È » 21500000 
Cap. n. 505 ©... 0. 0 ge 4 fe >» 70000000 


Art 21, 


Per le finalita previste dal decreto legislativo Presidenziale 
1° luglio 19:7, n 31, e successive modificazioni ed mtegrazioni, 
è autorizzata la spesa di L. 400000 000 che si inscrive al capi- 
tolo n. 518 (rubrica « Agricoltura ») dello stato di previsione 
della spesa annesso alla presente legge. 


Art 22. 


Per le finalità della legge regionale 7 febbraio 1957, n 15, 
è autorizzata, per l’anno finanziario 1957-1958, ar sensi del se- 
condo comma dell’art. 2 della legge stessa, la spesa di lire 
130 000.000 che si inscitve al capitolo n. 520 (rubrica « Agricol- 
tura ») dello stato di previsione della spesa annesso alla pre- 
sente legge. 


Art. 23. 


Ai sensi del quarto comma dell art. 4 della legge regionale 
25 giugno 1956, n 37, e autorizzata, per l'anno finanziario 1957 38, 
la spesa di L. 10000 000 che s1 mscrive al capitolo no 523 (ru- 
brica « Agricoltura ») dello stato di previsione della spesa an- 
nesso alla presente legge. 


Art 24. 


Per le finalità previste dalla legge regionale 11 luglio 1952, 
n. 23, e autorizzata per lanno finanziario 1957-58, ai sensi del- 
l’ultimo comma della legge stessa, la spesa di IL 350000000 
che si inserive al capitolo n 524 (rubrica « Agricoltura ») dello 
stato di previsione della spesa annesso alla presente legge. 


Art. 25. 


Per le finalita di cui al primo comma dell'art 49 della legge 
regionale 27 dicembre 1950, n. 104, relativa alla riforma agrana 
in Siciha, e autorizzata, per l’anno finanziario 1957 58, la spesa 
di L. 52000000 {rubrica « Agricoltura ») che s1 m»cerive nello 
stato di previsione della spesa anne»so alla presenie legge, 
giusta la seguente ripartizione per capitoli: 


Cap. n 529 a . è - * n : L. 4000000 
Cap. n. 530 73 5 5 5 S » 1000 000 
Cap. n. 581 N cla = . i . s » 10000000 
Cap. n. 533 an ti e Me Lie » 5000000 
Cap. n. 534 s + E 5 - A : » 1000 040 
Cap. n. 533 7 E - : È P + » 60000600 
Cap. n. 536 so Lie ®ger e ._ È a » 20000000 
Cap. n. 537 e ++ ®© 5.600.000 


Art. 26. 


Per le finalità previste dall’art. 13 della legge regionale 
11 marzo 1957, n. 24, è autorizzata, per l’anno finanziario 1957-58, 
a: sensi dell ultimo comma dell'articolo stesso, la spesa di lire 
30.000 000 che s1 inserive al capitolo n. 510 (rubrica « Agricol. 
tura ») dello stato di previsione della spesa annessé alla pre 
sente legge. 
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Art 27. 


Per le finalità previste dalla legge regionale 19 febbraic 
1955, n 16, è autorizzata per l’anno finanziario 1957-58, la spesa 
di L 65000 000 che s1 inscrne al capitolo n 552 (rubrica « Am- 
ministrazione civile ») dello stato di previsione della spesa 
annesso alla presente legge. 


Art 28. 


La Regione siciliana è autorizzata a provvedere, nei casi 
ritenuti mdispensabili, all'arredamento e alla fornitura del 
materiale didattico degli edifici scolastici costruiti dalla stessa 

Per le finalità di cur al comma precedente è autorizzata, 
per l’anno finanziario 1957-58, la spesa di L. 100000000 che si 
anserive al capitolo n. 553 (rubrica « Demanio ») dello stato di 
previsione della spesa annesso alla presente legge. 


Art 29. 


Per le finalità di cur al capitoli nn 555 e 556 (rubrica « De- 
manio ») dello stato di previsione della spesa annesso alla 
presente legge è autorizzata, per l’anno finanziario 1957-58, la 
spesa cli L. 250 000 000, giusta la seguente 1ipartizione per ca- 
pitoli- 


Cap n 555 5 7 * 
Cap. n. 556 È 3 È 5 % .» 


L. 200 000 000 
50.000 000 


Art 30. 


Gli stanziamenti per l'attuazione della legge regionale 7 feb 
braio 1957, n 17 sono destinati anche per le spese di coshu 
zione, trasformazione e manutenzione straordinarta degli 
edifici, 


Art 31 


E’ autorizzata la spesa di L 19000000 per contributo a pa 
reggio del bilancio dell'Azienda speciale della zona industirale 
di Catania per l’anno finanziat10 1957-58, che s1 insciive al 
capitolo n 560 (rubrica « Demani0 ») dello stato di previsione 
della spesa annesso alla presente legge. 


Art 


Per le finalità indicate nel capitolo n. 600 (rubrica « Foreste, 
rimboschimenti ed economia montana ») dello stato di previ 
gione della spesa annesso alia presente legge, è autorizzata, 
per l’anno finanziano 1907-58, la spesa di L. 100 000 000. 


32. 


Art. 33. 


E’ autorizzata la spesa di L. 836 980 000 che si inscrive al 
capitolo n 601 (rubrica « Foreste, rinboschimenti ed economia 
montana ») per contributo a pareggio del bilancio dell'Azienda 
delle foreste demaniali della Regione siciliana per l’anno finan- 
ziario 1957-58. 


Art. 34. 


Per le finalità previste dal decreto legislativo Presidenziale 
30 giugno 1950, n. 31, convertito nella legge regionale 14 dicem- 
bre 1950, n 85, concernente la concessione di contributi straor 
dinari per l'attrezzatura, l'ampliamento, la manutenzione 6 la 
efficienza del servizi ospedalieri e dei servizi sanitari 1n genere 
e per opere igieniche di carattere urgente, è autorizzata, per 
l’anno finanziario 1957-58, a1 sensi del primo comma dell'art. 5 
del decreto legislativo Presidenziale predetto, la spesa di lire 
650 000 000 (rubrica «Igiene e sanità»), giusta la seguente rr 
partizione per capitoli: 


Cap. n. 609 sc Liv & 3 + L. 500000000 

Cap. n 610 5 5 . E è » 50 000 000 

Cap. n. 611 n n è + > 100.0000000 
Att. 35. 


Per le finalità della legge regionale 7 agosto 1953, n. 47, 
è autorizzata, per l'anno finanziario 1957-58, al sensi dell'ultimo 
comma dell'art. 5 della legge stessa, la spesa di L. 300 000 000 
che si inscrive al capitolo n. 614 (rubrica « Igiene e sanità ») 
dello stato di previsione della spesa annesso alla presente legge 


Art. 36. 


_Per le, finalità previste dalla legge regionale 12 febbraio 
1955, n.,13,,è autorizzata, per l’anno finanziario 1957-58, a1 sensi 
del piumgicomma dell art. 3 della legge Stessa, la spesa du lire 


.(rubrica « Lavori pubblici ») 
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130 000 000 che si attribuisce quanto a L. 30 000000 e quanto a 
L. 100 000 000 per gii scopi, rispettivamente, di cui alle lettere 
a) e b) dell'art 1 della legge predetta, (capitoli nn. 620 e 021 
della rubrica « Igiene e sanita »). 


Art 37. 


Per gli scopi previsti dal capitolo n 622 (rubrica « Igiene e 
sanita ») dello stato di previsione della spesa anuesso alla pe- 
sente legge, è autorizzata, per l'anno finanziario 195758, la 
spesa di L. 300.000 000. 


Art 38. 


Per le finalità della Jegge regionale 26 febbraio 1954, n 2, 
è autorizzata, per l'anno finanziario 1957 58, la spesa di lre 
50 000 000 chie s1 inserive al capitolo n. 658 (Inbrica « Lavori 
pubblici ») dello stato di previsione della spesa annesso alla 
presente legge. 


Art. 39. 


Ai sensi del primo comma dell'art 6 della legge regionale 
7 agosto 1953, n 46, e per le finalita previste dall’art 1 della 
legge regionale 4 dicembre 1954, n 44, e autorizzato, per c1a- 
scuno degli anni finanziari 1957-58 e 1958-59, il limite tentacin- 
quennale di impegno di L. 150 000 000. 


Alt 40. 


A decorrere dall’anno finanziario 1957-58, l'Amministrazione 
regionale der lavori pubblici è auicrizzata a provvedere all al- 
beratura delle strade. 

Al fini del precedente comma è autotizzata per ‘ ese1c1710 
in corso, la spesa di L_ 20000000 che si inscrive al capitolo 6075 
dello stalo di pievisione della 
spesa anne»so alla presente legge. 


Art. 41. 


Per le finahta previste dai capitoli sotto elencati (rubrica 
«Lavoro, cooperazione e previdenza sociale ») è autorizzata, 
per l’anno finanziario 1957-58, la spesa di L. 394000000, giusta 
la seguente Tipaluziule per CIpiroll: 


Cap n 676 5 L. 5000CC0 
Cap. n 677 . . » 20 000 000 
Cap n 678 « a > 25 000 000 
Cap n. 679 . . . i » 12 000 000 
Cap n. 630 F ; 7 » 14 000 000 
Cap n. 61 » i P Pi » 5 000 000 
Cap. n. 63% p È È » 3 000 000 
Cap n. 633 P sil » 3 000.000 
Cap n 084 . SA 6 » 20 000 000 
Cap. n. 696 5 5 . “ " » 20 060 000 
Cap n. 687 5 a di . L 3 p » 7 600 000 
Cap. n 688 E S È » 50 000 000 
Cap. n. 691 5 . 3 “ . . z » 10 000 000 
Cap. n. 69 È 7 è # . = » 5 000 000 
Cap. n. 693 A è 7 E . i » 10 000 000 
Cap. n. 694 . . E P 5 . » 10 000 000 
Cap. n 695 3 6 5 a » 15000000 
Cap. n 696 È 2 . s T » 20 000 000 
Cap. n 697 > è i 5 E A » 120000000 
Cap n. 698 5 $ A P % » 20 000 000 
Att. 52. 


Ai sensi dell’art. 23 del decreto legislativo Presidenziale 
18 apiile 1951, n. 25, concernente provvedimenti im materia di 
avviamento al lavoro per la massima occupazione ur agiicol- 
tura e per l’assistenza al lavoratori involontariamente disoccu- 
pati, il contributo della Regione sicillana di cui alla letiera a) 
dell’art. 8 del decreto legislativo medesimo è fissato, per l’anno 
finanziario 1957-58, in L. 450 nmlioni che s1 attribuisce al capi. 
tolo n. 685 dello stato di previsione della spesa, annesso alla 
presente legge (rubrica « Lavoro, cooperazione e previdenza 
sociale »), da destinare: 

a) quanto a L. 40000000 per le finalità del titolo II del 
decreto legislativo Presidenziale 18 aprile 1951, n. 25; 

b) quanto a L. 10000 000 per cantieri-scuola per la costru 
zione e la sistemazione di strade vicinali di interesse agricolo 
soggette ad uso pubblico nonchè per le finalita del titolo LIL 
del decreto legislativo Presidenziale 18 aprile 191, n. 25, per 
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lavoratori disoccupati, sempre che le opere di rimboschimento 
licadano su terreni appaltenenti al demanio regionale o a 
quello di altri enti pubblicr 1 provvedimenti di approvazione 
del cantieri-scuola sono regolati dalle norme di cul agh artr- 
coli 1?, 18, 19, 20 e 21 del decreto legislativo Piesidenziale 
18 aprile 1951, n 25; 

c) quanto a L 400000000 per gli altri cantieri-scuola di 
lavoro, al termini del decreto legislativo Presidenziale 31 otto 
bre 1951, n. 31 I provvedimenti di approvazione der cantieri 
scuola sono adottati dall'Assessore regionale per 11 lavoro, la 
cooperazione e la previdenza sociale, di concerto con quello per 
1 lavori pubblici. 


Art 43. 


Per finanziare l'acquisto di materiali occorrenti per l’attua- 
zione di cantieri di lavoro 11 cul costo della mano d'opera 
è finanziato dallo Stato, è autorizzata la spesa di L. 500 000 0000, 
che si inserive al capitolo n. 689 (rubrica « Lavoro, cooperazione 
e previdenza sociale)» dello stato di previsione della spesa 
annesso alla presente legge 

Le somme inscritte nel capitolo predetto sono versate al 
« Fondo siciliano per l'assistenza ed 11 collocamento dei lavo- 
latoli disoccupati» e sono utilizzate, per le finalità di cui al 
comma precedente, con l'osservanza delle seguenti modalità - 

a) la emanazione del decreto di concessione di finanzia. 
mento, da adottarsi dall'Assessore regionale per 1 lavoro, la 
cooperazione € la previdenza sociale di concerto con quello 
per 1 lavori pubblici, è subordinata alla presentazione della 
lettera ministeriale di autorizzazione del cantiere, del progetto 
relativo alle opere autorizzate, del calcolo analitico der mate- 
11ali occomenti e di un elenco mepilogativo der materiali stessi, 

b) ib pagamento del finanziamento accordato, è autoriz- 
zato per 11 50% con lo stesso decieto di concessione del finan- 
ziamento e per 11 rimanente importo ad avvenuta presenta- 
zione della documentazione della spesa sostenuta e della rela- 
zione tecnica finale delle opere eseguite, redatta dall’Uffic10 
tecnico vigilatore Detta relazione dovrà specificare lo am- 
montare dei materiali effettivamente impiegati e la rispon- 
denza degli stessi a quelli previsti In perizia, sla per quantità 
che per qualita, nonche la rispondenza delle opere realizzate 
a quelle autorizzate dal Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale, 


Art 44. 


Per le finalita indicate nei capitoli nn 699, 700, 700 bis e 
701 (rubrica « Pesca, attivita marinare e artigianato ») dello 
stato di previsione della spesa annesso alla presente legge, e 
autorizzata per l’anno finanziario 1907-58, la spesa di lire 
110 300 009, giusta la seguente ripartizione per capitoli: 


Cap n 699 dt aa Dt a + L. 70000000 

Cap n 700 . . . è . . » 8 000 000 

Cap n 700 bes . . x s Le A 3 » 22500000 

Cap n 701 . . P È . p è >» 10 000.000 
Artt 45. 


Per le finalità della legge regionale 15 luglio 1950, n. 63, 
modificata con la legge regionale 14 luglio 1952, n. 30 relativa 
alla scuola professionale, e autorizzata, per l’anno finanziario 
1957-58, la spesa di lire 725000000 (rubrica « Pubblica Istru- 


zione »), giusta la seguente ripartizione per capitoli: 
Cap. n. 39% , E 2 . 3 L. 590 000 000 
Cap. n. 347 nea 9000000 
Cap n. 349 . . . . . . . » 500.000 
Cap n. 400 . . . . . . . » 3.000.000 
Cap. n. 401 . . . . è è R » 4.000 000 
Cap. n. 402 . . . . . . « Ù 500 000 
Cap n. 403 . i s . . 4 . » 10000000 
Cap. n. 404 . . . . . . . » 25000000 
Cap. n. 405 . . s . . n E » 3.000.000 
Cap. n. 706 . . . Z . . . » 10000 00% 
Cap. n, 707 » 0°» 3 S - è . » 70.000.000 
Art. 46 


Ar sensì dell'ultimo comma dell'art. 8 del decreto legi- 
slativo presidenziale 10 aprile 1951, n. 9, il contributo della 
Regione per la scuola di perfezionamento di diritto regionale 
per l’anno finanziario 1957-58 è fissato in L. 9.000 000 che si 
anscrive al capitolo n. 711 (rubrica « Pubblica Istruzione »} 
dello stato di previsione della spesa annesso alla presente 
legge. 


Art 47. 


L'Assessore regionale per la pubblica istruzione nell’utIliz» 
zare la somma mscritta al capitolo n. 715 dello stato di pre- 
visione delia spesa annesso alla presente legge, trene conto 
delle norme contenute nell'art. 2 del decreto legislativo presi- 
denziale 12 dicembre 1949, n. 33, convertito nella legge 
regionale 27 febbraio 1950, n. 16. 


Art. 48. 


Per ul conseguimento dei fini previsti dall'art, 3, Icttera c) 
per la parte concernente 1l funzionamento delle colonie marine 
e montane per gli alunni bisognosi di cure, è autorizzata, per 
L’anno finanziario 1957-58, Ja spesa di L. 200000000 che si 
mscrive al capitolo n 721 (rubrica « Pubblica Istruzione ») 
dello stato di previsione della spesa annesso alla presenta 
legge. 


Art. 49, 


Per le finalità previste dal decreto legislativo del Presidente 
della Regione 18 settembre 1951, n. 28, ratificato con la legge 
regionale 21 marzo 1952, n. 2, è autorizzata per l'anno fina tu- 
ziario 1957-58, la spesa di L. 70 000.000 che si inscrive al capitolo 
n. 72? (rubrica « Solidarietà sociale ») dello stato di previsiolie 
della spesa annesso alla presente legge. 


Att, 50. 


Per le finantà dei capitoli sotto elencati (rubrica « Turismo, 
Spettacolo e sport ») è autorizzata, per l'anno finanziario 
1957-58, la spesa di L. 807.000.000 giusta la seguente ripartizione 
per capitoli: 


Cap. n. 740 È = , . 5 a . L. 20000000 
Cap. n. 741 . s . . . 5 Di » 25000 00 
Cap n. 742 . * p . s . È » 25000000 
Cap.n 743 3 P P È P % » 90000000 
Cap n. 744 Pe A a A a i . » IU UUO UO 
Cap. n. 746 . i 2 A È . . » 20000000 
Cap. n. 748 A è zl S È . 5 » 200.000 000 
Cap. n. 749 s ; 5 ‘ po A . » 70000 UO 
Cap. n. 750, . x È è s . . » 69 0UGUWò 
Cap n. 753 è » è ® n . : >» 240000 000 
Cap n. 754 s £ 3 5 . . . » 40000 000 
Cap. n. 756 . s . P > . . » 2.000.000 


Art. 51. 


La Giunta regionale determina la direttive di massima da 
osservare in ordine alla ripartizione territoriale del fondi 
stanziati nella parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa annesso alla presente legge, formulando i criteri 
di priorita degli mterventi delle singole opere o categorie di 
opere nell'ambito del medesimo capitolo di spesa, al fine di 
ottenere un organico coordinamento anche con 1 piani di 
competenza di altre Amministrazioni, 


Art. 52. 


E’ approvato 11 bilancio dell'Azienda delle foreste dema.- 
miali della Regione siciliana per l'anno finanziario dal 1° lu- 
glio 1957 al 30 giugno 1958, allegato al presente bilancio sotto 
l'appendice n. 1. 


Art. 53. 


E' approvato il bilancio del Fondo di solidarietà nazionale 
per l’anno finanziario dal 1° luglio 1957 al 30 giugno 1938, 
allegato al presente bilancio sotto l'appendice n. 2. 


Art. 54. 


E' approvato il bilancio dell'Azienda autonoma delle Terme 
di Sciacca per i periodo dal 1° luglio 1957 al 31 dicembre 1938, 
allegato al presente bilancio sotto l’appendice n. 3. 


Art. 55. 


E' approvato il bilancio dell'Azienda autonoma delle Terme 
di Acireale per ii periodo dal 1° luglio 1957 al 31 dicembre 1958, 
allegato al presente bilancio sotto l’appendice n. 4. 


Art. 56. 


L’Assessore regionale per il bliancio è autorizzat8, fino a 
quando non saranno emanate le norme regolamentari concer- 
nenti l’ammiistrazione dell'Azienda autonoma dellé ‘lerme 
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di Sciacca, di quella di Acireale e di quella della Valle del Movimento di capitali 

Templi di Agrigento, ad apportare con propri decreit vama-|fnirata . 3: 3, i n; A i E i L. 68 570 000 
zîoni compensative agli stati di previsione delle Aziende |Spesa . x ao ale e ve i 468 570 000 
medesime, 


Difterenza — L. 400 000) 060 


Art 57. inninnì 


L'Assessore regionale per 1l bilancio, sulla proposta del Parute di giuro 


Presidente della Regione, e autorizzato ad imscrivere, con pro-| Entrata . L00000... IL 135 750 br 
pi1 dec1 et, al sensi del decreto legislativo Presidenziale 9 mag. {PPESd +0 20 +0 eee 7 R25.750.00 
gio 1950, n. 17, al capitoli nn 181-0:s dell'entrata e 771-bis della i ali 


spesa dell'annesso bilancio, rispettivamente, le entrate e le PIHNCICHEE & vo 


uscile dell'Azienda speciale anagrafe bestiame. 


Riassunto generale 

Art 58 Entrata... +++. ++ L. 64 996 155 000 

Spesa . . . . n è . . . » 5499105000 

E° approvato 1] seguente riepilogo dal quale risulta 1 
complesso delle entrate e delle spese previste per l'anno finan Differenza —L. —_ 
Ziar,o dal 1° luglio 1957 al 30 giugno 1958, 


Art. 54. 
La presente legge sarà pubblicata nella « Gazzetta Ufficiale 
della Regione siciliana » ed avrà effetto dal 1° luglio 1957 


I fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione. 


RILPILOGO 


Entrate e spese effettive 


Entrata . i . . 3 . . 4 L 57501833000 Palermo, 30 dicembre 1957. 
Spesa . . . è 0. . : » 371018450 WWW 
oa, LA LOGGIA 
Differenza + L. 400000 000 (Omassis). Lo GrLDICE 


——_—__—_—=1:(3181) 
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